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Olte  volte  aiiie 
ne^lluftrifs.eRe 
uerendifs.  Monfi 
gnore  , che  vna 
flatua  fatta  di  ma 
no  di  mediocre 
Artefice , prende  riputatione  dal  luo- 
co  5 nel  quale  è fiata  ad  alcun  Dio 

confacrata.Ilquale  efempio  feguitan- 
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do  io,  ho  prefo  ardire  di  nobilitar  que 
fta  mia  fatica  col  dedicarla  al  nome  di 
V.  5.  Illuftriftima  e Reuerendifsima, 
non  {blamente  per  lo  grado,  che  tie- 
ne, e per  la  nobiltà , in  che  è nata , ma 
per  l’ornamento  di  ogni  piu  bella  e fé 
gnalata  uirtù  in  guifa , che  come  che 
fofte , figliuolo  del  Cardinale  Loren- 
zo Campeggio , cioè  di  legitimo  ma- 
trimonio nato  prima , che  egli  al  Car 
dinalato  afeendeflè  , e fratello  pari- 
mente del  Cardinale  AleflandroCam 
peggio  ; e quelle  qualità  fiano  rarifi- 
{ime  i nondimeno  le  voftre  virtii  le 
auanzano  di  gran  lunga . Percioche 
oltre , che  nel  (acro  petto  di  V.  S ♦ 11- 
luftrifsima  riluca  lo  fplendore  delle 
buone  difcipline , e di  tutte  quelle  lo- 
datissime e notabiliftime  parti,  che 
nella  fùa  cafi  fèmpre  fiorirono  : nella 
integrità  della  uita, nella  prudenza, 

nella 


nella  fortezza , nella  liberalità  enelk 
grandezza  dell’animo, ha  pochi  o niu 
no  fuperiore  . Di  qui  é riuerita  e cele 
brata  da  tutti , e molto  piu  da  quelli^ 
che  piu  fanno  : come  da  i due  mag- 
giori lumi  della  noftra  età,  dottilsimi 
efelicifsimi  ingegni, il  S.  Girolamo 
Rufcelli  ,e’lS.  Francelco  Bolognet* 
ti:  l’uno  e l’altro  de’ quali  non  è dub- 
bio , che  non  habbia  a lacrare  il  fuo 
nome  alla  immortalità  delle  loro  car- 
te. V.  S.  Illuftrifsima adunque  Sde- 
gnerà , che  io  honori  con  la  grandez- 
za del  fuo  nome  la  baflezza  di  quello 
Libretto.N  el  quale  ancora  che  fi  trat- 
ti delle  Gemme  con  qualche  fonda- 
mento di  dottrina  : nondimeno  non 
é degno  di  lafciarfi  uedere  da  cofi  alto 
perfonaggio  : fe  non  inquanto  l’eccel 
lenze , che  li  trouano  in  lei, fono  a gui 
la  di  rariftime  Gemme,  che  abbelli- 
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{cono  il  Tuo  animo , piu  che  i Rubini 
e le  altre  pietre  preciolè  non  adorna- 
no le  mani, o altra  parte  di  coloro, 
che  le  portano,  intanto  V.  S-  Illuftrif 
firn  a , che  preflo  alle  altre  lue  degne  Se 
Heroiche  virtù  poifede  anco  quella 
della  Immanità, non  riguardando  al- 
la indignità  di  coli  fatto  dono , gra- 
difcalanimo  mio , ilquale  nell’aueni- 
re  perauentura  in  cofa  migliore  dimo 
ftrerà  , quanto  arda  di  dilìderio  di  ho- 
norarla.  Alla  quale  bacio  humilm en- 
te la  Illuftrifsima  mano. 
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Di  V.  Illuftrifs.  e Reuer.  Sig. 
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V A N t v n q y i le 
Gemme  fiano  comu 
nemente  prezzate , 
come  dice  il  noftro 
gentilesimo  Poeta, 
dal  Volgo  auaro  e 
fciocco  ; e quello 
per  lo  guadagno  , 
ch’elfo  ne  trahe:  nó- 
dimenoper  la  bellezza  euirtù  loro, elle  deb 
bono  elfere  illimate  da  ogni  nobile  e pel- 
legrino ingegno.Di  qui  auiene, che  i gran 
Prencipi  uolentieri  le  ne  adornano,  &a 
gran  prezzo  le  comperano  . Uche  mode 
perauentura  molti  Scrittori,  lì  antichi, co- 
me moderni,  con  molta  acuratezza  a trat- 
tarne. Ma  non  se  trouato  infino  a qui  (che 
iofappiaj)  chi  n’habbia  fcritto  compiuta- 
mente. La  onde  io  leggendo  le  fatiche  di 
diuerfi  , ho  raccolto  in  quello  breue  volu- 
me, quantoperauentura  fe  ne  può  dire, 
diuidendolo  in  tre  libri , fecondo  che  alla 
materia richicdeua.  Iquali,le  io  ncnmin- 
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ganno,  faranno  utili  e dilettevoli  a quegli, 
che  gli  leggeranno;  e {penalmente  a tutti 
co!oro,che  di  tai  cofe  fono  uaghi  : percio- 
che  nó  è cofa  che  aggradila  piu  adocchio, 
ne  che  piu  adorni  ornano,  o altra  parte  di 
chi  la  porta . 
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CHE  P R O D V C E 

L A N A T V R A,  ■ 

DE  L L A Q_  V AIIT  A*  * 
grandezza , bellezza , & 
virtù  loro. 

LIBRO  -PRIMO, 

•# 


Qual  fia  la  materia  de’  mirti,  e fpetial- 
mente  delle  Gemme.  Cap.X, 
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che  tutte  le  cofe  pro- 
dotte dalla  natura  fit- 
to quefto  cerchio  delle 
luna  yfino  comporle  di 
i quattro  elementi:  e fe- 
condo la  fictie  loro  di  ef 
fi  piu  partecipano  , & 

ri  u s ir  hanno  maWor  uirtH  , 

f'e  v affermato  da  *driftotele  nel  ter  7^0  del  eie* 


DELLE  GEMME 
io  e del  monàoiài  cui  quefie  fono  le  formali  paro - 
le.Gli  elementi  fono  primi  corpi,  da  quali  fi  creano 
altri  corpi,  il  mede  fimo  dice  parimente  nel  fecondo 
della  generation  e e corruttione  . E'  miflieri  che  i 
corpi  mijìi  fiano  compofìi  de  i quattro  elementi , e 
non  d'un  (òlo.Qucflo  fu  anco  parere  di  fuicena:  il 
quale  coft  ferine.  Gli  elementi  fono  corpi , e prime 
parti  del  corpo  kumano,e  de  glialtri,chcnonfipof 
fono  diuìàere  in  corpi  di  diuerfe  forme:  dalla  mefeo 
lampade’  quali  fi  generano  diuerfe  cofe . Laonde 
per  quefie  autorità, e per  molte  altre,  che  bora  fono 
da  tralafciare,fi  può  conchiudere  gli  elementi  ejfer 
quelliyche  concorrono, c danno  lejfere  alle  cofe  mi - 
(le, onero  compofle.Ma  nella  gufa, eh  e efi  a ciò  con 
corrono, farebbe  lunga  fatica  alprefentt  inuefiigar - 
lo, & anco  nana, effondo  di  ciò  trattato  in  piu  luo- 
ghi nella  tìfica.  E ueggendofi , che  quefli  due  ele- 
menti,terra  & acqua , hanno  piu  corpo  e maggior 
fidegga  degli  altri  due, di  qui  diciamo , che  i mitti 
di  efii  piu  abondanOiChe  gli  altri  non  fanno . Ma , 
perche  fono  due  forti  di  minerali, alcuni, che  fi  lique 
fanno  , & altri  nò  : diciamo,  che  quei  che  fi  lique - 
fanno, piu  fono  abondeuoli  di  acqua, come  i metalli: 
e quefio  fi  ha  da  frittotele  nel  quarto  delle  Me- 
teore. Le  Gemme  no  fono  liquefattibili,  ancora  che 
elle  abondino  d'humore  acqueo  per  cagione  della 
mefcolanga  del  ficco  terreo. Onde  lafciando  da  par- 
te quei  corpi)  che  fi  lique  fanno  : come  l oro,  l ar- 
gento 
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gerito,  e famigliami  : j diamente  delle  Gemme\  e pie 
tre  pretiofe  ragioneremo  . £ per  prmcipal  nojlro 
fondamento  recheremo  l'autorità  del  Trencipe 
de  Filofofi  ^irisiotele  : il  quale  nel  Libro  de' 
minerali  dice  in  quefla  guifa . I princìpi  adun- 
que delle  Gemme  e pietre  pretiofe  o fono  eglino  di 
foflanga  fango  fi  & ontuofa  ; o di  foftanga , in  cui 
uince  l'acqua,  intendendo  per  la  fa  fi  unga  fango  fa  la 
terraglie  anco  ci  partiremo  dall' autorità  del  grati 
Filofofo  Mlberto  Magno  nel  Libro  de  fuoi  min  era 
li  : ilquale  pone  le  gemme  e pietre  preciofe  ejfer  di 
due  forti:  & alcune  abondar  di  materia  acquea  in- 
ferno col  fecco  terreo  ; come  il  CriflaUo  * il  Beril-* 
lo3e  fomiglianti  • & alcuni  altri  del  fecco  acqueo  , 
ma  piu  del  terrreoicome  i Marmici  Diafri  %e  forni-* 
glianti.  Ma  quelle 3che piu  abondano  dell'acqueo  e 
del  feccoipropriamente  Gemme  fi  addimandano  da 
quefla  uoce  Greca  Gemmo,  che  latinamente  fuona 
riflendo:perciocbe  tutte  cotah pietre  fono  rifplen- 
denti . Et  alcune ; che, come  io  di  fi  del  fecco  terreo 
abondano  non  fi  liquefanno,e  gettate  nell’  acquaci 
fi  fommergono  < Vercioche  fe elleno  da  coiai  fecco 
foffero  libere jnuotarebbono  nell' acquat  e fi  liquefa 
rebbono , come  il  ghiaccio  : effondo  che  non  è pie- 
tra , che  per  cagione  della  materia  della  terra3che 
hafeco , non  fi  fommerga;fe perauentura  non  è po 
rofa  , onero  pieno  di  aere . Ma  le  pietre  pretiofe  3 
(he piu  abondano  di  materia  tema , fono  [ode  & 


DELLE  GEMME 
' Opache  ,ne  anco  ferina  la  parte  acque  adorne  fi  leg 
gein  ^trifiot eie  nel  libro  di  foura addotto  dei  mi- 
nerali t le  cui  parole  fono  quesìe  . La  pura  terra 
non  d'uien  pietraio  Gemma  : percioche  ella  non 
continua , ma  diminuire , uolendo  inferirei  che  in 
lei  la  feccaggine  non  permette  , che  fi  poffa  incor- 
porare : & in  tal  gui fa  della  parte  acquea  me  fico- 
lata  con  la  terrea  fi  fanno  le  pietre  preciofe . k per 
l acqueo  intende  fi  f humido  & ontuofo3ouero  uifco 
fio  proportionato  col  terreo  per  lo  me^o  del  caldo , 
che  di  fece  a,  E fecondo  la  proportene,  ouero  di  fio  fi 
tione  di  tale  humido  col  fecco  terreo  fi  producono 
■Marie  e diuerfe  pietre,  e gemme . Tercioche  molte 
mite  auiene , che  quefla  humidità  non  è tanta , ne 
co  fi  fiottile, che  ella  poffa  decorrere  a tutte  le  parti 
della  terra.  Ter  il  qual  mancamento  quella  parte 
di  efià  terra  non  fi  muta  in  pietra.  E di  qui  procede, 
che  molte  uolte  nelle  minere  delle  pietre, fra  le  Ttef 
fe  pietre  fi  troua  aella  terra  affai  fodailche  fa  il  di - 
feongiungimento  delle  dette  pietre  . Che  f e ha- 
ueffe  hauuto  bafieuole  e proportionata  humidità , 

> tutta  la  pietra  farebbe  fiata  continuata  : come  ap- 
pare in  molti  luochi  : ne  quali  ueggiamo  i monti 
effer  dì  una  fola  pietra.  E molte  uolte  cotale  humido 
èffroportionato  nel  decorrere,  ancora  che  effo  nel 
la  quantità  fi  a bafieuole . E perciò  piu  fi  ferma  in 
una  parte,  che  in  un  altra  : e,  quando  è condenfa- 
tQ  ini  dal  caldo,  fa  nelle  pietre  certi  nodi  . Onde  in 
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molte  pietre  cotai  nodi  apparirono:  come  in  alcu- 
ni monti.  E quefti  nodi  per  cagion  della  molta  burnì 
ditata  pena  tagliare  o romper  fi  pojfono:comefi  fan 
no  di  altre  pietre , che  abondanodell'humor 
dell  acqua.  La  onde  per  conchiudere  , 
la  materia  delle  pietre  preciofe 
fonagli  Elementi:  e y co- 
me s è detto , alcune 
piu  foondano 

ddl'bu- 
> , mor 

dell  acqua  infume  colfecco  ter- 
reo : & alcun  altre  abon- 
da  piu  U parte  del 
t err co , e men 

di  quella  del  > 

l acqua : 
non 

perdo  del  tutto  li- 
berando effe 
pietre. 
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La  cagione,  che  produce  le  Gem- 
me. Gap.  1 1. 

jì  cagione  ,cbe  producete  Gem 
me3da  diuerfi  è recata  diuer- 
famente.  Ma  tralasciando  le 
nane  openioni3e  uenendo  alla 
uera3dico  con  igran  Filofofiy 
che  questa  cotal  cagione  ge- 
neratiua  , è certa  uirtù  de ’ 
tnineraUi  laquale  non  folo  è nelle  Gemme , ma  anco 
ne  mepalhy  e in  quelle  cofe3  che  fono  megefra  que- 
lli due.  E non  hauendo  noi  il  nome  di  co  fi  fatta  uir - 
tufi  Filofofi  la  chiamano  uirtù  minerale . Tercioche 
le  cofe , che  non  poliamo  dimostrar  con  proprio  no- 
me 3le  dimoflriamo  per  f ornigli  unga:  non  perche  hab 
biamo  efempio , perilquale  fi  proni , come  quella 
uirtù  habbia  luogo  ne  minerali , come  dice  M'riflo - 
tele  : perche  fi  pon  I efempio , non , perche  coft  fia , 
ma , perche  gl' imparanti  uengano  alla  cognit  ione . 
Co  fi  con  l’ efempio  dello  fperma3  cha  uirtù  animale , 
uerremo  in  conteggia,  che  la  uirtù  minerale  faqual 
diciamo , che  genera  le  Gemme , opera  in  effe  Gem- 
me . Tsloi  diciamo*  che  lo  {ferma*  nel  quale  è uir- 
tù animale , è fouerchio  nutrimento,  che  difeende  a 
i uafi  {fermatici , e da  e fi  uafi  fi  infonde  nello  fieffo 

(ferma  uirtù  getter  attua  : laqualuirtu , col  ni  ego 
n ' di  tal 

» s • • r 
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di  tal  materia  (permatica  prende  forga  di  formarla 
creatura , come  fi  ba  nella  Tifica . Laqual  uirtu  non 
opera  perciò  per  modo  di  offenda , ma  ( per  cofi  di - 
re)d' mherenga  : E ,fi  come  diciamo , l'artefice  cf- 
fer  cofa , per  uia  di  arte  : co  fi  parimente  di- 

ciamo, che  nella  materia  acconcia  aprodur  le  Cem 
me , fi  troua  mrtù , che  forma , onero  produce  ejfa 
Gemma , o d una , o d altra  jbecie , fecondo  la  dijpo- 
fition  della  materia  . H a (il  anco  nella  Fifica , che 
ogni  uirtu , che  forma  o genera  qual  fi  uoglia  cofa  > 
ha  proprio  i frumento, col  quale  fa  la  fua  operatio- 
ne . La  onde  feguendo  il  parer  di  risotele  nel 
libro  de'  minerali , diciamo , che  la  propria  uirtu , 
che  genera , le  Gemme,  trouandofi  nella  materia 
delle  pietre , laquale  è detta  minerale,  c formata  da 
due  i frumenti - 1 quali  ifirumenti fi  uanno  diuerfi - 
ficando  fecondo  la  diuerfità  della  natura,ouero  for- 
te delle  pietre.  De  quali  ifirumenti  l'uno  è il  caldo 
digefliuo , & cslr attillo , onero  efiicattiuo  dell' b ti- 
mido , inducendo  la  forma  della  G emrna  col  mego 
dell'accoppiamento , che  s'indura , della  parte  del 
terreo, ìlquale  ejfa  ha  partito  dall'humido  ontuofo  : 
e quejìa  calidità  uienc  dalla  uirtu  minerale  delle 
pietre  ; che  da  ^Arifiotele  è detta  cauCa  calda  di  fife - 
caute.  TS[e  è dubbio, che  fe  tal  caldeggia  non  [offe  re 
golata,ma  troppa,  fuor  della  natura  della  pietra  di 
uerrebbe  cenerei  e fefojfe  diminuita , non  digereria 
bene  : e cofi  non  potrebbe  condur  quella  materia  al 
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{a  buona  e perfetta  forma  della  Gemma}  non  effen* 
io  a ciò  fare  Efficiente.  Jj  altro  iflromento  è il  fred - 
do  conflrittitiuo  nella  materia  delfbumido  acqueo , 
battendo  patito  Ih  umido  acqueo  dal  fecco  tùrrejlre: 
equeflo  è il  freddo  cojlrittitiuo  dell' bumido:percbe 
col  mexo  di  cotal  forga  la  bumidità  uien  fuori  : ne 
rimane  nella  materia;  fenonin  quanto  per  la  con- 
tinuatone è gioueuole  : c da  Mriflotele  è detta  uir 
tu  della  terra , che  diffecca  e congela . E quefta  è la 
cagione , che  le  Gemme  dal  caldo  non  pojfono  effer 
liquefatte  ; come  fi  liquefanno  i metalli.  Tercioche 
ne  i metalli  non  fi  efrrime  del  tutto  cotale  bumido  : 
Col  me%o  delquale  la  materia  del  metallo  riman  fon 
dibile  . La  onde  diciamo  , chel  caldo  dige- 
, Bino  & ejirattiuo  delfbumido  , el 
freddo , che  cofrnnge  fbumido  > 
i quali  hanno  patito  dal 
freddo  terreflre  , 
fono  propri  ; 

Stru- 
menti della  uirtu  forma-? 
tiua  , onero  mi- 
nerale delle 

Gemme* 
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Della  forma  delle  Gemme. 
Cap.  III. 
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2*  l l a /orw#  de//e  Gemme  non  ra 
foneremo  bora  molto  scerban- 
do a trattarne  nel  fecondo  libro , 
/*  anco  delie  uirtu , <r/?e 
f trottano  in  effe  Gemme:  c [fen- 
do la  forma  quella , che  da  jpecia 
le  e fere  alle  Gì  mme,e  da  quella  deriuano  le  uirtù. 
Onde  al  prefente  addurremo  Colo  l'autorità  del  Fi - 
lofofo . Dico  adunque , che  la  forma  delle  Gemme 
èì'effere  (peti  al  e di  effa  Gemma  plquale  effere  u ie- 
ne dalla  me f olanda  degli  elementi  con  certa  pro- 
port ione }laquale  adduce  ad  una  diterminata  fpe- 
tie,e  non  ad  altra  : col  mego  delia  quale , come  di- 
remo nel  fecondoyfi  trouano  le  uirtu  nelle  Gemme . 
7{e  quei)  a forma  mene  in  tutto  dalla  materia  ; ne 
del  tutto  s infonde  fuori  della  materia  : ma  è non 
fo  che  diurno  oltre  la  materia  compie f ionata  , in 
cut  f (barge  y e fa  le  uirtu  ccleÉli , dalle  quali  è 
data.  Diciamo  adunque yche  la  forma  foflantiale  è 
femplice  efjenga  di  effa  Cemma3col  megp  della  qua. 
le  fi  demo  fi  rane  le  uirtu  delle  Gemme  dequali  uirtu 
uarìano  non  fio  in  diuerfe  jpetie  di  Gemme , ma  i$ 
yna  jpetie , o per  qualità  di  luogo , o per  condition 
della  purità , o impurità  della  fua  materia  : come 
anime  nelle  cofe  animate . 
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Doue  fi  generano  le  Gemme. 

Cap.  1 1 1 1. 

K a conuencndo  ne  ccff ariamente 
il  luoco  nella  generation  di  qua 
lunque  cofa,  e fenga  il  luogo  non 
potendo  produrfi  cofa  alcuna:per 
quefto  faremo  bora  mentione  de ’ 
luoghi  , oue  fi  generano  le  Gem- 
me. Squali  luoghi  non  folo  dipingono  le  diuerfità 
delle  fpetie  delle  Gemme, ma  anco  in  vnaffetie  fo- 
glionofare  diuerfit  àncora  e fi  raccoglie  dalle  parole 
di  tìermete:  ilquale  dice, che  le  Gemme  dima  me - 
deftma  jpetie  uariano  in  uirtu  enell'cffèr  materiale 
per  la  diuerfità  de  i luoghi,  ne  iquali  elleno  fonoge 
neratr.et allegarla  cagione  effer  la  diuerfità  de  i eli 
mi, non  intendendo  egli  altro  per  li  Climi , che  la  di 
rittcxTa  youero  obliquità  de  i raggi  delle  flelle,o  de 
pianeti, che  infondono  uir tu  ne  i corpi  inferiori.  Di- 
ciamo adunque  ,che  al  generar  delle  Gemme  non  fi 
d i alcuno  diterminato  luogo , effondo  che  in  ogni 
pane  del  mondo  fi  generano  uarie  e diuerfe  Gem- 
me . n e fi  da  proprio  luogo  indeterminato  elemeto, 
reggendomi,  che  elle  alcuna  uolta  fi  generano  nel 
la  terra,  alcuna  uolta  nell'acqua , & alcuna  in  di 
uerfi  luoghi, come  fi  ha  da  Salomone  nel  libro  delle 
pietre  prctiofe.Oue  egli, dice,  che  fono  diuerfe  forti 
dì  pie  tre, e fi  generano  i diuerfi  luoghi:percioche,al 

cune 


LIBRO  V R I M 0.  IO 

cune  fono  prodot  te  nel  mare  , alcune  in  diuerfi  ter- 
reni, alcune  ne  fiumi,  alcune  ne  nuli  de  gii  Augel 
li j alcune  ne  i uctricoli  degli  animali, et  altre  nelle 
rene  de  »r agoni ,di  ferpéti,e  di  altri  fimili  animali . 
E lio  folaméte  nc  detti  luoghi  fi  generano  leGem 
me, ma  anco  neli aere, come  fi  ha  da  ililofiofì : iqua 
li  dicono, che  le  Gemme  fi  poffono  generar  neli  ae- 
re , quando  la  esimiamone  ha  le  parti  grò ff  e terree 
mefcolate  con  humidità  g''ojfa  uifcofa.  Onde  rifl- 
uendo fi  le  parti  piu  fiottili  e terrefiri  condenfiate  dal 
caldo , fiajìi  la  pietra,  laquale  per  cagion  della  fiua 
graue^ga  uiénein  terrari  ncÙri  tempi  nelle  par- 
ti di  Lombardia  cadde  giu  delle  Wubi  una  Vie  tra 
di  molta  grò ffiexga . Vlinio  ancora  nel  primo  libro 
al  capo  fiefifiantefiimo  ferine, che  Anafjàgora  predi  fi- 
fe,che  un  fi ffo  caderebbe  dal  Solete  co  fi  auenne  nel 
le  parti  di  T brada  al  fiume  Ego;  il  qual  fiajfio  era  di 
gran  delega  d'unpicciol  Carro , e di  colore  arficcio» 
V{e  di  ciò  mi  marauiglio  ; quando  dice  Aristotele 
nel  Libro  de  Minerali, che  deli  acre  cadde  ferro  di 
notabile  grandezza.  Ma  e fendo  conchiufo  nella  Fi 
fica,che  le  Stelle  con  la  quantità, mouimento, e fito 
loro, ordinano  queUo  mondo  inferiore  fecondo  ogni 
materia  generabile, onero  corruttibile:  & auenédo 
quefìa  uirtu  delle  [ielle  in  ogni  parte  del  modo,  oue 
fi  trouerà  materia  acconcia,quiuì  farà  luogo  al  ge 
ncrar  delle  Gemme :e  cefi  a ciò  non  fi  potrà  dar  Ino 
go  proprio  e diterminato,  h'  nondimeno  neccffario, 
chela  uirtu  del  luogo  al  generar  della  Gemma  fai 
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h>a  tre  uirtùda  prima  delle  quali  e la  uirtù  del  Mo 
tore>cbemuoue  il  Cielo  : la  feconda  è la  uirtù  del 
rnoffo  cielo , che  fi  confiderà  da  molte  parti  in  effo 
cìeioicome  fono  i Vianetietutte  le  Confiellationi . 
La  ter  gii  è la  uirtù  eiementale  ; che  è l'effer  cal- 
do , freddo  ì humido3e fecco>ouero  mefcolato  di  que- 
gli . La  prima  uirtù  è ; come  fot  ma , che  indriyga 
e forma  ogni  co  fi , che  uien generata  : laqual  uir- 
tù fi  adduce  per  eCcmpio  a quefle  cofe  fenfìbili  infe 
rioritcome  la  uirtù  dell'arte  alla  materia  dell' artifi 
ciò.  La  feconda  fipigliaycome  l'operation  delle  ma- 
ni a effo  artefice . La  terzaycomc  operationi  dell'i- 
flrumento  Àiquale  è moffo  e indirizzato  dalla  ma- 
no dell' artefice  per  finche  la  cominciata  opera  fia 
condotta  a perfettione . £ di  qui  è , che  dice  st- 
risi ot eie , che  l'opera  di  natura  è opera  d'intelli- 
genza . Onde  diciamo , che  in  qualunque  parte 
la  terra  ont  uo fa  per  lo  uaporerefieffo  in  lei  fi  me- 
fcola  ; onero  in  cui  le  forz?  della  terra  appren- 
dono la  Jgatura  dell'acqua  » e ritirano  lei  alla 
fecchezza  > e grandemente  la  inclinano  , qui  - 
ui  è il  luogo  y che  produce  le  Gemme . Conclu- 
diamo adunque  , dicendo  , che'l  luogo  proprio , 
e piu  acconcio  al  generar  delle  Tietre  , èia  ter- 
ra , che  ha  [òde  fuperfeie  con  conueneuole  hu  - 
midità  : per  laqual  fodezxa  non  può  eshalare  il 
u’apore  . Ma  la  terra  rara , arenofa  , e fango- 

fa  t è al  contrario  : e ,fe  le  Gemme  fi  genera- 
no 
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no  in  detti  luoghi,  fono  imperfette . Molte  uol- 
te  anco  nell'acqua  uba  vna  gran  virtù  in  prò - 
dur  le  pietre  ; non  che  ciò  fa  proprio  dell' ac- 
qua : ma  amene , quando  ella  difende  per  li  luo- 
ghi Minerali , e prende  uirtù  da  e fi  Mine- 
rali : come  ueggiamo  , che  le  acque  de ' Bagni 
acquistano  la  caldeggia  : e , quando  ella  fi  jpar- 
ge  in  terra  , onero  in  lei  alcuna  cofa  è polla  , 
fi  uede  mutare  in  pietra  , come  dice  Alberto 
Magno  ; & anco  ne  luoghi  delie  therme  ma- 
nifeft  amente  apparìfee  , ueggendofi  ogni  cofa  al 
dintorno  impetrata  , e di  continuo  fi  accrefce  : 
come  ancho  è di  mente  di  Arinotele  nel  libro 
de ' Minerali , quando  dice  : l'acqua  o fafìi  ter- 
ra y quando  uincono  lei  le  qualità  della  ter- 
ra ; o alloncontro  di  terra  fa  fi  acqua  . £ per 
non  prender  gli  efempi  mo  to  di  lontano  , que- 
llo fi  uede  nel  Fonte , detto  Capriolo  t mani  fi  dia- 
mente , quando  dal  corfj  della  fua  acqua , tut- 
ti i Canali  diuengono  pietra  , e cofi  fi  riempi- 
no>  che  l'Acqua  non  ha  il  fuo  Fluffo  . 

Vone  anco  «^kistotele  nel  det-r 
to  Libro  de  Minerali  , che  la  forga  della  uir- 
tù Minerale  alle  volte  è tanta  y che  volge 
l'Acqua  in  Tietra  , e tutto  quello  , che  in 
e fa  Acqua  vi  è contenuto  . £ per  ciò  è , 

che  alle  volte  in  molte  Tietre  fi  trouano 
alcune  parti  di  Animali  Acquatici  3 e dì 
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*ltre  cofe , effer  mutate  in  pietra  . Qui  farebbe  da 
ì agiotuir  molto  a lungo  trottando  fi  alcune  cofe  bo- 
ia in  terra , bora  in  acqua  diuenute  pietra  : come 
ferine  Albert  o d vn  frboro  trouato  nel  Lito  del 
Mare  Dauco:ilquale  s era  cangiato  in  pietra  infie 
ine  con  un  nido  di  f ugelli , e parimente  con  gli  ttef 

fi  augelli  : cofa  marauigliofa  a uedere. 

■ \ » - 
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De  gli  accidenti  delle  Gemme,  e primiera 
mente  del  cattiuo  , o ‘buono  com  - 
ponimentoloro*  Cap.  V. 

rts?.v\  V \ . - ■ • - ••  > 
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J vendo  nè  capitoli  di  f òpra 
trattato  di  quello ,che  appartiene 
alla  generation  delie  Gemme ; co- 
me è la  materia , che  le  produce , 

; la  forma  loro , èl  luogo , oue  elle 
fono  prodotte  : bora,  per  ragionare  a pieno  diquan 
to  appartiene  alt  effer  loro , è tempo,  che  fi  ricerchi 
de  gli  accidenti,  effendo  che  e fi  accidenti  inducono 
fbuomo  alla  cognition  del  [oggetto, in  cui  efi  fi  jfar 
gono  ; come  è intendimento  di  frittotele  nel  pri- 
mo dell*  anima.  Ma, perche  efi  accidenti  nelle  Gem 
me  fino  molti, bora  farà  il  ragionamento  nottro  del 
la  buona yOuero  cattma  meftolanga, per  laquale  in 
effe  Gemme  molte  cofe  auengono.  Terciochefa  cat 
tiua  mefcoìanga,ouero  la  cattiua  qualità  delle  pie 
tre  alle  udite  auiene  per  cagion  dell  bumidità  : al- 
cuna per  difetto  della  parte  terrena,&  alcuna  per 
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la  indifyofitm  del  caldo , o freddo,  che  in  effe  ope- 
ra , e per  indi fpofition  del  luoco : le  quai  cofe  fecon- 
do la  qualità  loro  arrecano  alle  Gemme  diuerfi  ac- 
cidenti . Terciocbe,fe  la  terra  foffe  ficca  fuore  del- 
la conueneuoleg^a,  e non  ben  con  bh  umido  mefeo- 
latame  foffe  in  bafìeuole  quantità , el  luogo  , nel 
quale  hauc  fé  tal  materia , foffe  parimente  porofo , 
albora  il  calore  indotto  perla  qualità  della  Gem- 
ma, dalla  uirtù, che  opera  , eshalercbbe  ; e cofi  non 
potrebbe  digerir  bene  le  parti  della  terra , e mefeo - 
larfì  con  T bumido . La  onde  tal  pietra  rimarrebbe 
areno  fa  e fabbiojà , di  maniera , che  agtuoli fiima - 
mente  fi  tritar  ebbe, eritorner  ebbe  in  fabbia  . Ma 
fe  tal  luogo  non  foffe  porofo , e riteneffe  in  lui  calor 
temperato  con  bafìeuole  humidità , di  cotal  terra 
fecca  fi  farebbe  la  pietra  dura , e non  frangibile , 
benché  nelle  arene  par  effe  il  fabbìofo:come  mani  fe- 
damente fi  uede  nel  Torfìdo , nella  Selce,&  in  al- 
tre pietre.percioche  apparirono  in  effe  certe  qua  fi 
picciole  arene ;e  fi  uariano  in  grandezza  e colore, 
fecondo  la  diuerfità  della  feccaggine  della  terra , e 
del  calore  operatiuo.E,fe  tal  calore  auan%affe  l'hu 
mido  ; abbrucierebbe  le  parti  di  effa  terra:&  albo-  , 
ra  le  pietre  non  farebbono  fode,E,fe  cotal  terra  fee 
ca  haueffe  beuuta  la  humidità  uifeofa , e per  conse- 
guente non  fondibile , ancora  che  ella  haueffe  rego- 
lato calore  dalla  uirtù  minerale, e foffe  in  dfeonue - 
neuole  luogo  per  il  produr  della  pietra, non  fifareb 
be  unità  ne  continuatione3ma  farbbe  diuifa  in  pie - 
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t rie  elle  di  diuerfe  quantità  e colori , fecondo  la  dì - 
uerfità  della  materia  concorrente  alla  qualità  e fo 
Clanga di  ejfepietre.E  fetale humidità [offe  inpar 
te  flufiibile , & indurata  a bastanza  dal  regolato 
calore,&  in  luogo  conueneuole,  & in  parte  uifco- 
fay  fi  farebbe  pietra  di  diuerfi  colori  e parti  con  co - 
tinuatione , come  fe  le  parti  di  cotali  pietre  foffero 
congiunte ;corac  in  molti  luoghi  appare  in  Finegict 
nellaChiefadi  S an  Marco;  &in  noma  fimilmen - 
te  in  molti  fimi  luoghi ,&  anco  nelle  colonne  fega- 
te  : nelle  quali  fi  ueggono  tante  diuerfità  di  colori , 
e cofe  marauigliofe , come  fi  dirà  piu  mangi  • Fafii 
anco  buonifiimo  mefcolamento  di  pietre  per  cofe 
contrarie  alle  four adette  : cioè3  quando  la  materia 
non  è molto  fecca , & è I humido  proportionato  e 
flufiibile  a qualunque  parte  della  terra:&  il  calo- 
re è proportionato  e regolato  dalla  uirtu  minera- 
le , ouero  operatiua  di  effx  pietra  .*  & è in  conue - 
neuole  e difpoHoluoco  in  fodegga  e rarità.Lequai 
cofe  effendo  in  talguifa  dijpofle  & ordinate , fanno 
le  pietre  uniformi , che  fi  pojfono  polire , & hanno 
buonifiimo  componimento  ye  molte  mite  Splendide, 
fecondo  la  mefcolanga,oproportion  dell'aere.  Le  ca  • 
gioni  contrarie  alle  cofe  four  a dette  fanno  altresì 
effetti  contrari.  Ma  molto  alla  perfettion  della  pie- 
tra fi  ricerca  il  calore  proportionato,  effendo  cjfo  il 
principale , che  opera , e col  mego  del  quale  molte 
diuerjìtà  auengono  in  effe  pietre  : e mafiimamente 
in  quelle tnelle  quali  per  la  principal  materia  abon 
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da  la  parte  terrea.  Ma  nelle  pietre , cbc  abondano 
-della  parte  acquea , per  princip al  materia  non  en- 
trano tante  diuerfità, battendo  peruirtà  operatina 
il  freddo , el  [ecco  terreo.  Vercioche  le  parti  di  co 
tali  pietre  per  cagion  dell' acquo fità  bene  fcambie- 
uolmente fi mefcolano , ejfendo elle  fingibili  ado- 
rni parte  : e perciò  cotali  parti  hanno  molto  lume , 
e durezza. 

* 

Della  chiarezza  Se  ofeurezza  delle  pietre, 
e dei  loro  colori.  Gap.  VI. 

jl  chiarella  & ofeurità  appor- 
tano molte  differente  nelle  pietre , 
ejfendo  che  col  mego  di  quefle  in 
effe  apparirono  colori  .-come  dal  Fi 
lofofo  fi  ha  del  fenfo  e del  fen  fato  , 
dicendo  egli , che'l  colore  è eflremità  del  lucido  nel 
corpo  ditermmato.  Dice  medefimamente  jtueroe 
nel  mede  fimo  luoco , che'l  colore  è caufato  dal  me - 
fcol amento  del  corpo  lucido  col  Diafano . La  onde 
prima,che  poniamo  alcuno  de  gli  accidenti  nel  co- 
lore delle  pietre , è neceffario  , che  fi  dichiari  per 
qual  cagione  auenga  nelle  pietre  la  lucidetta,  otte 
ro  ofcuntà;e  quello  .che  fia  in  quelle  lucidezza,  & 
ofeurità.  Dico  adunque, che  la  chiarezza  nelle  pie 
tre  è una  lucidezza  con  certa  trafparenga  mate- 
riale ; e l' ofeurità  è un  certo  fofeo , che  i latini  ad- 
dimandano  opaco  con  fodegga.  Onde  ne  fegueìCbe 
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diciamogli ella cffer pietra,  o Gemma  lucida, alla 
cui  effenga  materiale  occorrono  piu  cagion  di  luci - 
degga  : come  il  fuoco/aere,  e l'acqua.  Et  allo' ri- 
contro  diciamo  ofcuro  quello ,al  cui  effer  materiale 
per  la  maggior  parte  occorre  l'opaco  ; come  la  ter 
ra.  E dicendo  fi , quefìc  cofe  terminar  la  uifla , la- 
quale fi  fa  del  foto  colore, è nece fario  dar  loro  nomi 
di  qualche  co! ore: come  diangi  sé  detto,che'l  colore 
è diterminatiuo  del  lucido  e dell' ofcuro.E  cofi  il  lu- 
cido e l' opaco, o diciamo  ofcuro , jòmniamènte  fono 


contrari  : e loro  habhiamo  attribuito  feflrcmità 
de  i colori.!3 ercioche  al  lucido  f da  il  bianco:  all' o- 
feuro  il  nero.  Onde  diciamoci  bianco  effer  prodotto 
dal  mefcolamcnto  del  fuoco  chiavo  con  lo  elemen- 
to , eh' è molto  Diafano-.ciot  l'aere . il  nero  è fatto 
dal  fuoco  torbido  con  mefcolamcnto  dell'elemento, 
che  non  è diafanoicome  la  terra.  Majperche  quefii 
due  colori , come  è il  nero  e il  bianco  ,f  hanno  per 
gli  (sirena: è nc-ceffirio , che  i colori  megam,  cioè, 
che  fono  nel  mago  degli  fi  e fi , participino  di  loro: 
e fecondo  che  la  partecipatione  è maggiorerò  mino- 
re > ne  rifultano  diuerfi  colori  : che  fono  di  tre  ma- 
niere : cioè  vermiglio , verde , e giallo.  E cofi  le  pie 
tre  tutte  oltre  le  e li  semita  fi  riducono  a uno  di  que 
§ìi  colorite  fotte  quelli  fi  contengono , come  le  [pe- 


ci e fitto  il  genere.  M a per  venire  a piena  c ont  eg^ga 
di  quefii  colori ;è  mifiieri  di  dichiarare , in  che gui- 
fa  queft  i me  geni  colori  fi  cagionano  nelle  pietre . E 
cominciando  dal  tìermiglio , dico , che  l color  uer- 

• miglio 
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miglio  uien  nelle  pietre  , quando  l acccfi  fumo  fi  tà 
e fottìi  fuoco  fi  /farge  in  un  chiaro  luminoforo  tutte 
cotali  pietre  fi  dicono  effer  calde  :& in  quefla  forte, 
fono  tutte  le  ffetie  de  carbonchi  : come  il  Bala/fo  , 
il  Bobino ^1  Giacintho,eglialtri;iquali  tutti  fi  con- 
formano nella  roffe%7^a.  Ma  differifcono  intorno 
al  piu  e almeno  nella  partccipation  di  quella  fu- 
mosità e chiarezza  del  fuoco.  ‘ìfe  l medefimo  mo- 
do poliamo  dire  del  color  giallo  lucido  : di  cui  fe- 
condo la  parte  terreflre  fittile  e lucida  alterata  et 
abbruciata  dal  caldo,  fi  fanno  diuer/e  maniere . Il 
ucrde  è fatto  dalla  parte  acquea  lucida  con  la  ter- 
resìre  arficcia  : la  quale  nelle  pietre  è diuerfa , fe- 
condo la  quantità  di  effa parte  acquea , ouero  ter- 
rea , come  di/òpra  babbi  amo  detto  de  glialtridue 
metani  colori  : per  laqual  diuerfità  fi  uaria  anco  il 
uerde  ; e nelle  pietre  fi  ueggono  diuerfi  colori  uer- 
di . Toffono  anco  effer  diuerfi  colori  in  una  pietra: 
efime  nel  Tanthero , e nell'Mgatha , & in  molte 
altre  : perche  la  diuerfità  fola  auiene  dalla  diuer- 
fttà  della  fi  fianca , 0 della  materia , che  concorre 
alla  fua  effew^a . E,  come  fi  ha,  anco  da  Salomone 
nel  luoco  di  fopra  citato  , i colori  nelle  pietre  fono 
diuerfi  : perche  non  fi  può  trouare  alcun  colore  nel 
cielo  , nell'aere  , nella  terra , nel  mare , ne * fiumi , 
nelle  herbe , e negli  arbori,  che  non  fi  troui  nelle 
pietre . uì  farebbe  da  ragionare  affai  intorno  a 
efii  colori  : fiche  per  cagion  di  breuità,  e per  non  re 
tar  noia  a i Lettori , hopropofto  di  tralajciare  ; ef- 
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fendo  che  per  quello , che  s'è  detto  de * particolari 
colori  fi  può  uenire  a cognition  deglialtri.  In  quelle 
< che  non  fono  lucide  3 la  bianchezza  è caufata  dal- 
la parte  fottile  terrea  mefcolatacon  quella  dell' ac 
qua.  Il  nero  dalla  parte  terrea  fumo  fa , & arfic - 
eia;  E, come  gli  e fremi  de  corpi  o fi  uri , onero  non 
lucidi  fi  ueggono  abondare  di  molta  parte  terrea  : 
cefi  anco  tutti  i colori  meloni  di  efìi  ofeuri  : come 
il  uermiglio , il  giallo , el  uerde , fi  ueggono  effere 
abondeuoh  di  molta  parte  terrea  : fi  come  partici - 
pano  della  natura  degli  eHremì  : che  filo  il  terreo 
con  l'igneo , e l'aereo  con  l'acquatico  fi  me fcola  in 
produrrei  colori  mogani  : come  h abbiamo  detto 
de  i lucidi , i quali  abondano  della  parte  acquea . 
Tsfondimeno  auiene3  chele  pietre  ofeure  piu  e me- 
no $ accodano  al  lucido  3 fecondo  che  piu  e meno 
concorre  dell' acqueo 3ouero  aereo  nel  componimen 
to  loro  , effondo  quefii  quelle  cofi , che  porgono  la 
lucidezza»  l colori  ancora  di  efi'e  pietre  ofeu  - 
re  fi  uanno  uariando  in  vna  fola  pie- 
tra » fecondo  la  diuerfitd  delle 
parti , che  compongono  ef- 
.v.  fa  pietra:&  è fecon- 
do la  potenza, 
cheope- 
ra 

. il  calore , come  nel  capitolo 

difopra  dicemmo  » 

~ ' - ' 

* " -,  ■ . ‘ . . . . 
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Della  durezza, o tenerezza  delle  pietre , 
ouero Gemme.  Cap.  VII. 

/ * 

jl  durala  , ouero  tener ct^cl  nelle 
pietre  , diciamo  che  au  iene  per  due 
cagioni  : luna  dell  e quali  dipende 
dalla  materia  di  ejfa  pietra  : e l'al- 
tra dalla  uirtù  ejj’ettiuayOueroope - 
ratiua,  0 minerale  delle  fleffe  pietre  : come  detto 
habhiamo  nel  capo  del  mefcolamento , ouero  com- 
ponimentobuono 0 cattino  delle  pietre.  Diciamo 
dalla  materia , quando  effa  materia  è ben  commefli 
bile  : e ciò  auiene  per  cagion  della  parte  acquea  • 
Onde  le  pietre , che  abodano  di  buona  parte  acquea 
nel  loro  componimento  fono  duri  fi  me  parimente  e 
chiare.  E di  quella  maniera  fono  tutte  le  Gemme , 
che  non  ammettono  la  limai  leuandone  uia  il  T opa 
tÌ0y  come  inan%i  diremo.  Eie  pietre,  che  piu  abon- 
dano  della  parte  terrea  y alcune  fono  duri  fiime , e 
alcune  nò . Ma  non  fono  però  coft  dure  , come  le 
acquee  yper  la  cagione  fura  detta.  Quelle  fono  du- 
re, che abond'ano  dell’acqueo  col  terreo  conuem  uol 
mente.  Ter  loquale  humido  , ancora  che  elle  fiano 
fode 3 hanno  la  fuperjìcie  lucida , e quafi  trasparen- 
te. E quefle  fono  : come  porfidi ,fer pontini , e fome- 
ntanti ; iquali  quafi  non  fipoffono  intagliar  colfer 
ro.  E quelle , che  della  parte  terrea  abondano , e 
non  con  coueneuole  humore,fono  tenere.  Dalla  par 
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te  ancora  dalla  uirtù  operatiua  e tenere  e dure  fi 
trouano  ; percioche ^quando  la  uirtù  non  fi  propor - 
tiona  per  fettamente  alla  materia  in  dijfeccar  la  hu 
midità  fouercbia3clle  fi  fanno  non  dure  tenendo  la 
durezza  dalla  temperata  ficcità3come  pongono  tut 
ti  i b ijici.  La  onde , come  barbiamo  detto  3 c dire- 
mofi  Topati  non  fono  duri  ; quando  la  uirtù  opera- 
tiua manca  della  ficcità  3 onero  della  feccaggine 
della  humiditàìC  molte  cofe  efouerchie  in  quelli  ri- 
mangono 3col  mego  delle  quali  dure  non  fi  trouano. 
E , come  $ è detto  del  Topatio  , famigli  antemente 
pofìiamo  dire  di  ogni  altra  pietra3laquale  per  la  fua 
uirtù  operatiua  ha  il  caldo  e fecco  fuo  diminuito, 
(fui  molte  cofe  firebbono  da  dire  : ma  per  bora 
poniamo  fine  : e diciamo , che  la  durezza  pernione 
dalla  ficcità  temperata 3 laquale  dee  effer  regolata 
dalla  uirtù  operatiua  con  buona  difpofitione  della 
materia  e dei  luoco  : come  nel  quinto  capo  di  que- 
sto libro  detto  babbiamo ..  Dalle  quali  cofe  contra- 
rie auengono  molti  accidenti  nelle  pietre ;per cicche 
alcune  non  temono  ilfuoco3  alcune  da  lui  fono  con - 
fumate: alcune  fono  feffe  dal  freddo 3e  tornano  in  poi 
ue.  Mlcunefono  indurate  dall’ aere , & alcune  con 
fumate.  Somiglianti  cofe  & altre  diuerfe  fono  pro- 
dotte in  quejie  'Pietre  dall  acqua  e dal  Sole  ; c da 
altre  co  fe  eflrinfecbe,che  le  Hanno  alter  andò  de  cui 
cagioni  al  preferite  nano  far  ebbe  annouer are,  poten 
dote  ageuolmente  per  quello  3 che  s è detto  3 e per 
quello  3 che  fi  dira,  comprendere. 

Della 
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Della  grauezza,ouero  leggerezza,  della  fo 
dezza  e pefo  deile  pietre.  Gap.  Vili. 

» 

i 

jtgraucxja.ela  leggerezza  nelle 
Tietre  procedono  da  due  cagioni . 
Delle  quali  luna  deriua  dal  cat- 
tino componimento , ueggendoft 
auenir  nelle  pietre  maggiore  acci- 
dente, il  quale  per  la  fua  materia 
ha  del  terreo  : e queflo  fifa  per  il  cattino  mtfeo- 
lamento  delle  parti  della  terra  fcambieuolmcte  con 
ejfa  acqua.T  cr  ciocie  dijfcccandofi  quelle  parti  ac- 
quee dalla  nirtù  operatiua, onero  rifoluendoft  quel 
le 3 che  non  bene  erano  mefcolate  con  effa  terra  Ri- 
mangono in  effe  Tietre  porofità , onde  diuengono 
leggeri  .Tuo  anco  queflo  accidente  auenir  e nelle  pie 
tre  perla  tropa  quantità  dell'aere,  onero  del  fuoco , 
che  edeorreper  la  qualità  materiale  in  effe  pietre, 
quefla  leggerezza , che  fi  fa  in  queflo  modo,  meno 
anione  nelle  pietre  ofeure,  che  nelle  lucide  e trafba 
renti.  M a nondimeno  prima  nelle  fode  uiene  la  gra- 
mezza perle  cagioni  innanzi  dette.  Ma  però  non  è 
tanta  leggerezza  naturalméte  nelle  pietre ,che  non 
fi  fommergano  nelle  acque , per  cagione  della  par- 
teterrea ^ laquale  concorre  alla  qualità  della  Vie - 

tra.  E quantunque  alcune  legna  fiano  piugrauì  del 
le  pietre , nondimeno  non  uanno  elle  del  tutto  fotto 
l'acqua,  come  fanno  le  pietre , La  cagione  è , che  a 
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produrre  il  legnano  entra  tato  del  [ecco  terreflre. 
E cosi  poliamo  dire,  che  la  fodeoga  e porofità  pvo 
ait  ci  in  dalle  mede  firn  e cagioni  j dalle  eguali  procede 
legger  e7gga,o  la  granella.  E,quantunque  anco 
ra  molti  altri  accidenti  pofjano  auenire  : basii  que 
fto  per  bora  bauer  detto . 

Come  fi  potfono  conofcer  le  Gemme  na- 
turali, e le  finte.  Gap.  IX. 

Covandosi  boggidi  molti , che 
ingannano  quelli,  ebe  non  fanno, e 
mafìimaméte  nell'arte  delle  Gem 
me  ilequali  fono  in  tanto  pregio; 
e pochi  fono  Jènon  gli  efperti  per 
lungo  ufo , che  nbabbiano  piena 
cognitìone  ; e {penalmente,  quando  elle  fono  lega- 
te: perche  alcuno  non  fi  a ingannato,  e per  non  ta - 
cer  cofa,  che  fa  profitteuole,  diremo  per  Joggetto  di 
que  fio  primo  libro,  prima,che  molti  fanno  appare- 
rò una  Gemma  di  minor  pregio  di  maggiore , con 
porre  una  fpecie  di  Geme  per  un  altra:  come  faran- 
no parer  btlaffo  /’  Amatbifo, forandolo  ,& empien 
do  il  buco  di  tintura  : onero  legandolo  in  uno  annel 
lo  prima  molto  affottigliato,con  una  foglia  di  Balaf 
foiouero  facendo  d'un  Zaffiro  di  color  citrino  onero 
d'un  Berillo  forme  di  Diamante , e legandolo  con  ag 
giungerui  la  tintura,  e tenendolo  per  nero  Diaman 
te.  E molte  uolte  fanno  di  Granata  la  parte  di  fo- 

pra. 
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pra^e  quella  dì  [otto  co  crìflallo,c  co  certa  tìnta  con 
giungono, che  legato  poi  in  uno  annoilo  afjembra  ho 
\ino.  E co  fi  molti  altri  ingani  fi  ; ofjono  far  di  diuer 
fe  pietre,  iquai  tutti  da  periti  fono  compre  fi . Onde 
ènecejfirio,  che  quando  uè  alcun  dubbio,  fi  canino 
le  Gemme  degli  anelli  ; e per  quello, che  diremo  nel 
fecondo  libro, ageuolmente  le  nere  dalle  finte  1 ono~ 
fceremo.  Tuo  anco  in  altra guifa  auemr  l'inganno  : 
e quefto, quando  fifa  la  forma  e il  colore  dì  una  nera. 
Gemma  con  una  non uer a.  liquame  inganno  fi  fa 
in  molte  maniere  : e maf  imamente  col  uetro  3 con 
lo  finalto  , ocon  certa  pietra;  con  laquale inosìri 
maeflri  del  uetro  biancheggiano  i loro  ua fi, aggiun- 
gendo diuerfi  colorì , che  fanno  [aldi  al  fuoco:  come 
fanno  quei, che  di  ciò  lauorano,  e come  io  molte  uol 
te  ho  ueduto,di  colai  pietre  ejj'ere  fiati  fatti  Smeral 
di  non  uili,  quanto  all1  ufo . Qjecfìe  falfe  pietre  fi 
conofcono  in  piu  modi . Trima  con  la  lima  ; effendo 
che  tutti  ifalfii  la  fentono,  e i neri  la  fpr  ergano, le- 
uandone  lo  Smeraldo  ci  Topatio  ; come  nel  fecondo 
libro  diremo. Onde  i falfificaton  ne  fanno  piu  di  que 
fti , perche  i naturali  fentono  la  lima , acciocheper 
quejlauia  ejjer  cono fciuti  non  pojjano . il  fecondo 
modo  è , che  le  Gemine  naturali  con  ì affetto  loro , 
quanto  piu  fi  rifgu  ardano, tanto  piu  empiono  glioc - 
chi  de ’ riguardanti . E,  quando  fi  accofìano  al  lume 
della  candela, chiarifiimament e riff  tendono.  E quel 
le, che  naturali  no  fono, quanto  piu  fi  mirano, tanto 
gl tocchi perdono  la  uagbeTga,  e s attrifi  ano  ,man- 
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cando  femprc  piu  la  loro  lucidezza:  e mafiimamen 
te  quando  Ji  accollano  effe  ancora  al  lume  della  can 
dela . Si  conofcono  anco , quando  fono  fuori  dell' an- 
noilo per  il  pefo  : perche  i naturali  pefano , fonan- 
done lo  Smeraldo  : egli  artificiali  fono  leggeri.  V è 
anco  una  proua , che  giamai  non  falla  ; & è mi- 
gliore di  tutte  l altre  . Ver  ciò  che  gli  artificiali  non 
ili  anno  faldi  al  fuoco , ma  in  effo  fi  liquefarono  ; e 
perdono  il  colore  e la  forma , liquefacendofì  in  for - 
tifiimo  fuoco.  Et  etiandio  è impofi  ibi  forche  in  alcu- 
na parte  di  loro  non  appari fcano  alcuni  punti  a 
gufa  di  ampolle  : lequali  ampolle  auengono  da  ca- 
lore igneo  3 non  potendo  darlo  ben  proportionato 
nel  componimento  loro  : come  dalla  natura  fi  fa 
nelle  uere  pietre.  Tojfono  anco  cotali  falfe  pietre  ef 
fer  compofte  di  altre  cofe , che  di  uetro  ; percìoche 
di  molte  minere  : come  di  fale , di  metalli  ,e  di  mol- 
te altre  cofe , come  ho  ueduto,  e fi  ha  da  molti  dot- 
ti huomini  : e mafiimamente  da  fate  Buo- 
nauentura  nel  Secondo  Libro  del  fuo 
composleilo.  Ma  fi  conofcono  le 
uere  pietre  per  lungo  ufo 
& effieriengaicome 
fanno  quelli , 
che  di  la- 
pi- 
dari fanno  prof  e fifone. 

♦ * ✓ » * 
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CHE  PRODVCE 

LA  NATVRA, 


DELLA  QJV  ALITA'; 

grandezza,  bellezza,  & 
virtù  loro» 
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proemio. 


Avendo  condotta  a fine  la 
prima  parte  di  questo  no(lro 
breve  volume  ;nellaquale  hab 
biamo  ragionato  della  gene- 
ration delle  pietre  yede  i loro 
accidenti  in  uniuerfale  : bora 
in  quejìo  fecondo  favelleremo 
di  effe  pietre  particolarméte, ponendo  prima  fe  nel 
le  medefime  pietre  vi  fi  ano  virtù  ye  come  elle  le  in- 
fondano in  noi}addvcédo  le  openioni  degli  antichi^ 

€ z 
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rmi,mion  de'  FiW°fi>  & il  nome 

acci°chei  ^tori [appiano  , che 
> °umo  [ , ino  alcuna  cofa  da  noi  temer aria- 

• n, C'  ?Pcrc. }e  P}  ima  fi pongono  le  Gemme  innan 
\ gnocchi , chef  dicano  i nomi  loro , acciocbe  per 

ZaJer  CT!  m%™amo  a * ™mi  di  effe  Gemme , 

• ° l alfabeto  de  colon  con  i propri  nomi  delle 
Gemme , affine  , che  uenuti  in  cognition  del  nome 
ji  uenga  anco  ni  cognitione  della  uirtù  della  Gem- 
ma,ricorrendo  al  proprio  capo  . Fittamente  per 
pienezza  ai  qucLo  libro  porremo  i nomi  di  eia  [cu- 
na pietra  fiondo  l ordine  dell'M.  Ifa  heto , "Narre- 
remo anco  i colorì,  e i luoghi,  ne  quali  fi  troiano, , 
& m ultimo  le  forge  loro. 

Se  nelle  Gemme  fono  vimine  di- 
ueri'e  openioni.  Gap.  I. 

:|  0 spicciolane  inutile diff culto,  è 
fra  dotti  intorno  alle  uirtù  delle 
pietre,  effendone  alcuni , che  dico 
no,  non  ue  ne  effere  alcuna',  ilebe  è 
~ r~  • Onde  lafciaremo  co  foro  da 

. 1 1 1 • % 9 
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parte,  fi  come  del  tutto  dalla  uerità  lontani . M- 
cuni  dicono , che  in  effe  fi  trotta  [blamente  uirtù  eie 
mentale,  come  il  caldo,  il  freddo , il  duro , il  pajjibi 
le , e cofi  fatte  conditioni , che  fono  ne'  mi  fi , le  quag- 
li uengono  dagli  elementi.  E co  fi  negano , che  nelle 
pietre  ut  fa  altra  uirtù:  come  [cacciare  iueleni,far 
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gli  huomìni  uittoriofi  y e cofe  ftmili . M a quejii  tali 
apprettano  le  loro  opcrationi  con  deboli  e jrioli  ar- 
gomenti ydic  endoteli  e le  cofe3cbe  fono  piu  nobili, deo 
no  bauer  piu  nobili  uirtù:  ma  perche  le  cofe  anima- 
te fono  piu  nobili  delle  innanimate , per  quefio  ap- 
partengono loro  etìamdio  piu  nobili  uirtù , che  le 
innanimate  non  hanno  : ma  non  ne  battendo  le  ani- 
mate , non  uè  ne  hanno  di  ragione  anco  le  inani  - 
mate.  Hanno  ancora  co  fioro  alcuni  ragioni  uerifi- 
mili , lequalì  per  ejfer  breue,tralajcio.  Contra  que- 
gli tali  prima  contende  la  eff>erien%a , effendo  che 
con  i propri  occhi  ueggìamo  uirtù  nelle  pictre.TS[on 
ueggiamo  noi  la  calamita  tirare  afe  il  ferro?  E che 
i Zafiri  curano  certe  infirmiti  ? c cofe  ftmili  in  ?nol 
te  pietre  ? ISlon  farebbe  Intorno  di  mente  fana  , 
chi  ciò  negajfe , effendo  a noi  non  meno  manifefio  di 
quello , che  fono  i primi 'principi.  Tiu  oltre  oppor- 
rò a cofloro  la  fama  : la  quale  effendo  fiata  fempre 
appo  gli  antichi  & i moderni,  che  nelle  pietre  fi  tro 
nino  uirtù , è da  crederebbe  elle  uiftano,come  fil- 
mano molti  ciotti.  Et  in  ciò  grande  è l'autorità  di 

o 

Salomone , ilquale  dice  . Dtuerfe  virtù  fono  nelle 
pietre.  „ Alcune  fanno  altrui  ac  qui  far  la  gratta  de' 
Signori  : alcune  fanno  reftfìenga  al  fuoco  ; alcune 
fanno  gli  huomìni  cfjere  amati  : altre  faggi  : altre 
inurbili  : altre  ributtano  i fulmini  : alarne  e(ìin - 
guono  i ueleni  : alcune  conferuano  & accrefcono  i 
thejòri  : alt  re  fanno , che  i mariti  amino  le  mogli  : 
alcune  acchetano  le  tempefledcl  mare  : altre  gita- 

C 3 


DELLE  G E M M E 
rifcono  le  infirmiti , altre  con  fervano  la  tefta  c gli 
occhi.  E per  conchiudere  Slitto  quello tch e può  efferc 
imaginato  dall  huomo , può  effere  adempiuto  per 
virtù  delle  pietr  e.  É nondimeno  da  japere,che  nel 
le  pietre  alcuna  volta  uè  una  fola  uirtù,  alcuna  uol 
ta  tre , & alcuna  molte  : e perciò  quefie  uirtù  non 
procedono  dalla  bellcgga  loro  :percioche  ue  ne  fo- 
no di  brut  tifiime  y lequali  tuttavia  hanno  gran  uir 
tù  ; & alle  uolte  ne  fono  di  bellifiime3che  non  ue  ne 
tengono  alcuna . La  onde  appo  celebratifiimi  auto 
ri  fi  ha  per  cofafermifiima , che  nelle  pietre  ui  fila- 
no uirtù , come  fono  nelle  altre  cofe.  Ma  nella  gui- 
fa , che  elle  nifi  trovano , ci  fono  dtuerfi  openioni . 
V t ‘,una  openione  de’  Tithagorici,  iquali  pongono , 
che  dall’anima  in  tutte  le  cofe  s’infondi  uirtù:  e di- 
cevano } che  le  pietre , e tutte  le  cofe  inferiori  era- 
no animate.  Cofi  dicevano , che  le  anime  potevano 
entrare , (&  anco  ufi  ir  e)  in  vn  altra  materia  per 
via  delle  operati oni  animali:  nella  guifa  , che  l’in- 
telletto humano  fi  efiende  alle  cofe  intelligibili ,e  la 
imaginatione  alle  imaginabili . 1 n coiai  modo  di- 
cevano 3 che  Vanirne  delle  pietre  fi  efiende  vano  per 
la  uicinitày  che  effe  hanno, all’ huomo , e in  fofianga 
dell’ huomo  le  loro  uirtù  imprimevano.  E cofi  dice- 
vano t che  le  uirtù  fi  trovavano  & operavano  nelle 
pietre  col  mego  dell’anima:  fi  come  fi  fa  lafafiina- 
tione  per  l’ occhio  col  mego  dell'anima  . Dicevano 
queHi  tali , che  per  via  della  veduta  l’anima  del- 
l’huomo , overo  di  altro  animale  entrava  in  un  al- 
tro 


, LIBRO  SECOLO  0.  lo 
ito  huomo  y o animale } e impedina  la  operationc 
di  ejfo  animale,  laqnal  fafcinatione  fiimafi , che  nò 
nerica  dalla  jòla  ueduta  ì facendofi  laueduta  vice — 
uendo , e non  fuori  mettendo . Di  quefla  open  ione 
fi  dimoflra  effer  Virgilio  nella  Bucolica , oue  di  ce , 
Tslpn  so  qual  occhio  f afeina  e corrompe 
1 miei  teneri  Mgnelli. 

Vedefi , che  questa  fafcinatione  auiene  non  folo  ne 
glihuomini , ma  anco  negli  animali  bruti  ; come 
dice  Solino , e Vlinio , e fi  uede  la  e (per  tenga  in  mol 
ti . Effendo  che  in  Italia  è attenuto  piu  uolte , che 
un  lupo  ueggendo  l' huomo  prima , che  da  lui  firn  ue 
ditto  y quefto  è di  tanta  efficacia , che  t huomo  per- 
de la  noce , ne  può  gridare , non  fi  trottando  in  lui 
di  augi  alcun  difetto.K^e  ciò , come  difopra  dicem- 
mo y può  auenireper  la  fola  ueduta , ma  anco  per 
altra  cagione , cioè  dall* anima  3 che  fa  quefia  fafei 
natione.  E di  queflo  parere  fu  Democrito . ilquale 
diceua , ogni  cofa  efj'er  ripieno  d'iddij  . Et  Orfeo , 
ilquale fimilmente  diceuaycbe  gl'  Iddijye  le  uirtù  di 
ulne  erano  fparfe  nelle  cofe  , e ninna  altra  cofa  ef~ 
fer  Dhyfenon  quello  , che  forma  le  cofe , & è dif- 
fufo  in  tutte  effe  cofe . E cofi  fìmauano,gli  Dei  effe- 
re  anime y& attribuiuano  uirtù  alle  cofe  col  mego 
dell' animo.  Ilche  èfalfo  e (ciocco  appo  tutti  i Filo  - 

fofi.  Onde lafciando  adietro  le  nane  openioni , ac- 
colliamoci alla  nera.  Maprima  ridondiamo  a que 
gli  y che  contradicono  alle  cofe  diangi  dette , di - 
cendoyche  le  cojèyche  fono  piu  nobili,  edeono  hauer 

C 4 
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pin  nobili  virtù  . lo  concedo , che  ciò  è vero , e che 
fi  trovano  maggior  virtù  nelle  cofe  animate  , che 
nelle  pietre.  Et  ecco  l'efempio  . Fede  fi , che  molti 
animali  brutti  ci  demolir  ano  il  mutamento  dell'ae- 


re : come  fi  ha  da  molti  dotti , che  di  offa  mutamen 
t o feri  fiero.  Jfion  ci  dinotano  i Galli  col  canto  loro 
la  dfiintion  dell' bore  del  giorno  ? I quali  animali 
dimoflrano  virtù  non  foto  nelle  cefi  fu  per  tori, ma  ve 
ne  hanno  anco  grandi  filma  nelle  inferiori  finfonden 
do  efii gran  virtù  negli  hvomini  con  i parti , e le  co 
fe  ycheefcono  da  loro , come  fi  ha  da  libri  da’  Medi- 
ci. Lequai  tutte  cofe  fiimo  effer  piu  nobili , che  le  uir 
tu  delle  pietre  . Ma  qveslinon  fono  argomenti ,che 
conchiudano  : che  non  ne  fegve , che  non  fi  ano  uirtù 
nelle  pietre.  Lontra  i tergi,  per  non  effer  lungo  ^di- 
co,che  le  uirtù,  che  fi  trovano  nelle  pietre, non  pro- 
cedono da  animarne  dagli  elementi  fblamenteima, 
come  diremo  piu.  oltre , dalla  qualità  e jpecic  di  e fi- 
fa pietra  : come  chiaramente  con  l'autorità  de'  Fi- 
lofofi  dimofir aremo. 

Come , e donde  fiano  uirtù  nelle  pie- 
tre. Cap.  II. 


ìebiamo  fatto  una  gran  di - 
grefiione  : bora  è tempo  di  ritor- 
nare al  primo  noflro  proponimen 
to , accio  che  non  rechiamo  noia 
a i lettori . E cofia  certa  , che 


nelle  pietre  ufficino  uirtù  : ma  fino  a qui  non  bah- 

Ui /twin 
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biamo  dimofiro,  onde  auengano  cotah  uii  tù.Ml  cu 
ni  pongono,  che  ni  fi  (conino  unt  u p a ì 1 icolari^ofre 
alle  comuni  nelle  pietre, infufe  loro  da  gli  Element  1, 
chele  hanno  formate . Et  i detti  loro  conformano 
con  quefafola  ragione  ipercioche  hanno  la  uirtu  di 
quello , da  che  fono  ccmpofle  ; fi  come  il  fumé  ha  il 
fapore  del  fuo  fonte . Ma  t manifeflo  per  quello  , 
che  fé  detto , che  le  pietre  jono  cowpofc  da  gli  ele- 
menti. Tutto  quello  adunque, che  fi  troua  in  effe  pie 
tre.uieneda  pii  elementi , e non  da  altra  uirtà.Dice 

' o 

Tlatone,  e 1 fuoi  fognaci,  che  pongono  le  idee , che 
ogni  cofa  compofta  in  qualunque  ffecie  ha  la  fua 
Idea,  che  infonde  in  lei  uirtu  : e , quanto  cotali  mi 


fi , onero  compatii,  hanno  da  gli  elementi  fo fango, 
piu  pura  ; col  mego  della  fua  Idearne  s infonde  la 
materia  pura  , induce  maggior  perfezione . Ma, 
quando  le  pietre  preciofe  fono  tali , maggior  uirtu 
ragioneuolmente  induce  la  loro  idea  in  quelle,  ih  e 
ne  gli  altri  campo  fi  non  co  fi  puri.  E co  fi  col  me - 
go  della  Idea  attrlbuifcóno  alle  pietre  uirtu  par- 
ticolari* Hcrmete  , e molti  altri  Mfrologi  ,con- 
fiderandole  cofc  fu  peri  ori,  dicono, che  tutte  le  uir- 
tu delle  co  fé  inferiori  procedono  dalle  felle , e dalle 
imaginidel  cielo.  E fecondo,  chel  mi  fio  è compcfltì 
da  piu  puri  & impuri  elementi  : cof  le  uirtu  delle 


felle,  e le  imagini  del  cielo  infondono  minore  e mag 
giori  uirtu . Et  bau  ondo  le  pietre  preciòfe  la  purità 
degli  elementi, e qua f (per  cofi  dire)  un  cele  fé  com 


perimento,  onero  mejcolamento  : come  nel  Zaffò 


v 
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nel  Balaffo,  e nelle  altre  : appare , che  le  pietre  han 
no  maggior  uirtù  delle  altre,  che  non  fono  compofte 
di  cofi  puri  elementi.  La  onde  Hermete  intorno  alle 
cagioni  delle  uirtù  cofi  dice . H abbiamo  per  cofa  in- 
dubitatay che  le  uirtù  di  tutte  le  cofe  inferiori  di- 
fendono dalle  fuperiori . Vercioche  i corpi  fuperio - 
ri  con  la  loro  foflanga , lume,  difpofitione,  e moui - 
mento , & anco  conia  lor  forma  e figura  influì fco - 
no  ne  gl'  inferiori  tutte  le  uirtù, che  fi  trouano  nelle 
pietre.  E mmifeflo  adunque  per  le  parole  di  coflo- 
ro  ,&  anco  di  T olemeo , che  le  uirtù  delle  pietre 
procedono  dalle  (ielle , da  i Vianet i , e dalle  conflel 
lattoni  colmego  della  purità  della  loro  complef- 
fione . Si  potrebbono  addurre  altre  op emoni  :ma 
effendo  elleno  nane , le  lafcieremo  da  parte.  Et  ac- 
colliamoci a Hermete  }ea  glialtri  ^flrologi , che 
pongono  indubitatamente,  le  cofi  inferiori  effer go- 
uernate  dalle  fuperiori  : cornee  anco  fermo  parere 
di  tutti  i Filofofi. 

Della  uera  openione  intorno  alla  uirtù 

delle  pietre  , Cap.  III. 

» # 

(Quantunque  le  openioni  difoura 
addotte  fi  pojfano  alquanto  foften- 
tare  : non  però  fono  elle  neramen- 
te Filofofiche , conuenendo  al  Filo - 
fofo  di  attribuir  le  uirtù  dalla  fola 
foftanga  e forma  della  colà  : come 

dice  A risotele  nel  primo  della  Fi  fica  , che  la  ma- 
teria 
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feria  con  la  forma  e cagione  di  tutte  le  cofe , che  fi 
fanno  in  alcun  [oggetto  : fi  come  la  materia , onero 
foBanga  è cagione  di  tutti  gli  accidenti . M Iberto 
Magno, che  fu  raro  e gran  Filofofo , feguendo  la  for 
ga  naturale,  pone , che  la  uirtu  delle  pietre  uicnc 
dalla  Beffa  jpecie  e forma  di  effe  pietre . Tercioche 
effondo  nel  miflo  alcune  cofe , che  hanno  per  cagio- 
ne le  uirtu  de  gli  clementi  ; come  è la  duregja  , la 
gr allegra } e cofe  fimili  : & alcune  cofe , come  fono 
la  uirtu  loro , lequali  hanno  per  cagione  ejfa  (fede  : 
per  e [empio  3 che  la  calamita  habbia  la  duregga,  e 
colore  ferrugineo , e fìmili,  dalla  uirtu  de ’ miflibili 
cioperuiene.Ma  che  ella  tiri  a fe  il  ferro,  quejìo  a- 
uiene  dalla  jpecie  di  ejfa  calamita;laquale  dimojìra 
a noi  le  jpecie  raccolte  dalla  materia  e dalla  forma  : 
come  è di  mente  del  Fomentatore  nel  primo  della 
Metafifi.ilqual  pone, che  la  jpecie  non  'e  falò  la  for- 
ma ,ma  tutto  quello, che  è copojlo  di  ejfa  materia  e 
forma  : che  dà  tejfere  indiuifibiie  a quefia  materia . 
Tercioche  l'ejfer  di  tutte  le  cofe  fecondo  la  jpecie  ha 
propria  oper adone,  e proprio  bene , fecondo  la  jpe- 
cie,in  cui  è formata  e ridotta  a perfettione  nell' e f- 
fer  della  fua  materia.  E tutte  le  cofe  complefìiona- 
tefonoijlrumenti  di  ejfa  forma  :percioche  mancan 
do  la  forma , è corrotto  e diflrutto  il  complcfiiona- 
to , inguifa  0 che  la  forma  è contenuta  dalla  mate- 
ria : fi  come  diuina  cofa  e ottima  di  quella . Ter  ciò 
che  la  forma  è certa  cofa  diuina  fra  le  uirtu  celejli, 
dalle  quali  è data } e [opra  la  materia  compie fiiona 
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ta;  a cui  è in  fu  fa.  E cofi  la  forma  è una  femplicc  ef- 
fcn%a  folo  opcratiua  dun  folo  ejfetto , quantunque 
fia  proprio  di  quella  fede . Ver  dock  e è proprio  di 
uno  fare  uno,percìoche  da  uno  non  uiene  altro , che 
uno . Vofiiamo  anco  altrimente  confiderar  la  for- 
ma : come  la  uirtù  celef  e, laquale  uien  moltiplican 
do  nelle  cofe  inferiori  dalle  magmi , e7  circolo  del 
cielo;  ilquale  è di  finto  in  dodici  fogni  con  le  fue  ftel 
le  [opra  l’origonte . E co  fi  quella  forma  è di  molte 
maniere, fecondo  le  uirtù  dementali, nelle  quali  e {fa 
opera,  e le  fue  potente  naturali  dequali  fanno  din  . 
torno  alla  fua  femphee  effenga . E cofi  ejfa  forma 
farà  producitrìce  di  molti  effetti , ancora  che  per 
auetura  ella  habbia  una  fola  e propria  operatione . 

E di  qui  auìene , che  non  tutte  le  cofe  fi  ditermi-’ 
nano  a una  uirtù  [ola , effendo  note  le  fue  opera - 
tioni.  Ma  folo  la  forma , che  fecifica  la  materia , è 
piu  poff'ente  di  ogni  al  tra  forma  : benché  molte  mi- 
te la  propria  forma  per  inàìfpofition  della  materia 
poco  fi  dimojlri  et  operi.  La  onde  Hermete  fauellan 
do  delle  pietre , dice, che  le  pietre  di  una  medefima 
fede  uarìano  in  potenza  per  confu  fon  della  mate- 
ria, & anco  per  il  luogo,  oue  elle  fono  prodotte  per 
la  dirittezza , onero  obliquità  de  i raggi , che  cor- 
ri fondono  fopraquei  luochi , in  guifa  che  le  piu 
mite  non  induce  a quella  fede  alcuno  proprio  ef- 
fetto. Onde  flofofcamente  confideranno  , diremo 
toni" autorità  di  ^Alberto  Magno * che  lè  uirtù  del- 
le pietre  peruengono  da  ejfa  fede  col  mego  della 
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forma  foflantial  di  effe  pietre  fatta  in  conueneuolc 
iuoco , e proportionata  alla  materia 3 che  conuien 
per  l’effer  di  cotal  pietra . E quefta  fu  anco  opcnion 
di  Tlatone  ; ilqual  dice , dottò  la  natura  del  tutto 
le  cofe  di  proprie  ta. 

4 

Inomi  di  tutti  i dotti,  da  quali  fipren- 
de,quanto  fi  dirà  in  materia  di  pie- 
tre. Cap.  1111. 

A g ' ' •/  . \ 0,  n # . m 

«•  4-  , . « ■ X # 

("cJPche  adunque  non  palanche 
le  cofe,  che  fiamo  per  ifcriuere  par 
ticolarmente  intorno  alle  pietre , 
fiano  da  noi  cauate3  bo  deliberato 
inquejlocapo  di  porr  e il  nomedi 
tutti  gli  autori  fida  quali  alcuna 
cofa  babhiamoprefo.  E3  quantunque  in  e fi  io  bah - 
bia  trouato  qualche  diuerfità  ; nondimeno  ho  detto 
quello  3che  dalla  maggior  parte  è c on fermato. T^u- 
no  adunque  fi  rnarauigli3fe  uedrà,  che  io  ferina  al- 
cuna cofa  contraria  alla  openion  di  alcuno.  Ma  pri- 
ma rifguardi  glialtrì 3ctì io  nomino 3che  uogliano  me 
mordacemente  incolpare  : percioche  efii  uedranno 
quello 3cti io  dirò 3ejfer  da  i piu  approuato.Cli  auto- 
rii che  di  tal  materia  fcrijfero , fono  quefti . Dio  fo- 
nde, M rijlotele3Hermete3Euafe3  Serapione3Aui - 
cerna , Ciouanni , M ejue  Salomone,  Li filologo, Tli- 
nio , S olino , M Iberto  Magno , Vicen%p  hiflorico  > 
il  LapidariOiHelimantOj  Ifidoro , v Arnaldo , luba, 
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Dionigi  Mlcjfmdnno , Tberel  Haba.no  , Bartolo- 
meo di  riua  ìxomana,  Marbordio  Fefcouof  Ortola 
no,  il  libro  delle  Vandete , Cornucopia,  Cbirando , 
el  libro  della  natura  delle  cofe . Ora  quei , che  bene 
intenderanno  gli  fcritti  de  i foura  detti  autori, cono 
fcer anno, che  io  non  mi Jono  partito  da  quello, in  che 
efii  fono  conformi . E tutti  gli  ho  prefi  per  guide  di 
quefia  mia  fatica . 

Come  per  lo  color  della  pietra  pofsiamo 
venire  in  cognitione  del  nome  diefla 
pietra.  Gap.  V. 


E r c i o c ii  e jfeffo  auiene , che  fi 
moflrano  a gliocchi  noflri  Gem- 
me , delle  quali  non  fappiamo 
il  nome  , accioche  tofto  fe  ne 
uenga  a cognitione , ho  formato 
yn  alfabeto  dei  colori  delle  pie- 
tre , alquale  ho  aggiunto  i nomi  di  ejfe  pietre  . 
Ma  è da  auertire , che  molte  pietre  hanno  uno 
ftejfo  colore , e però  non  fono  le  medefime.  E , per 
che  non  pofiiamo  dire  ogni  cofa  nell'alfabeto , hauti 
to  che  fi  hanno  i nomi,  fi  dee  andare  al  proprio  ca- 
po ,out  di  tal  pietra  fi  ragiona: per cioche  quiui  in- 
tendendoli a pieno  le  differente, fi  uerra  meglio  al- 
la contenga. E cofi  col  tnego  del  colore  aluoftro  in- 
tento perueniremo. 


Mirgen- 
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A 

AUgentino . indom amanto . 

lluminofo . A mianto. 

Argentino.  A gir  ite. 

„ Argentino . .Andrò*,  silurino. Emetto. 

Albo;cioè  Bianco  acqueo.  Berillo. 

Alboidoè  Bianco.  Borace. 

Albo:  cioc  Bianco  con  la  pupilla  nera  : Bello  culo* 
Albo: cioè  bianco.  Corallo. 

Acqueo  bianco.  Criflallo . 

A Ibo : cioè  Bianco  Opaco:  Coruina . 

Aureo. 

Aureo  affocato . 

Alboidoè  Bianco  Citrino. 

A ureo  purpureo 


Albotcioè  Bianco  t 

J 

Aureo. 

Aureo. 

Aureo  rivendente . 
Alboidoè  bianco  bello . 
Aureo. 


Crifocolo . 
Crifolenti. 

C ih  olito. 

r 

Crifopajfo. 

Corano. 
Crifopi. 
Calcite. 
Ejlimione . 
Efebeno* 
Hammono . 


Albo: cioè  bianco  con  molti  colori . Caman . 

A lbo:cioè  bianco  mefcolato  con  nero.  Lincide. 
Aureo.  Lifimaco. 

Alboidoè  Bianco  Candido.  Margarita » 

^HJne0\  • M arcafita  • 

A r gentino.  J 

Aureo  ueno.  Medea. 

Alboycioè  Bianco  tramar  ente:  J^itro* 


■K 


DELLE  GEMME 


ydlbeOjrioè  bianco  vngueo. 

Albo  , cioè  bianco  rofih . 

Auree  goccio  ^ouero  fi  elle. 

A cqueo, come  ghiaccio. 

Albo;cioè  bianco  grane. 
xAlbotcioè  bianco  Argentino. 
Alhoicioè  bianco  alluminolo: 

B 

Bicolore ; cioè  di  due  colori. 

> • ■'*«  ..  • 

C 

Crifiallino.  A Ile  t ter  io. 

Candido  Crifiallino.  After  ite. 

Ceruleoy  Alehantina 

Croceo  Leonino.  Agapi. 

Candido  tiene , A fio. 

Cinentio . Tietra  di  A fino. 
Candido  tramenato  di  colori  crocei . 

C oralino  Croceo.  Ceranino . 

t < . 

Candido  ouato.  Cimedia. 

Candido  tterofo , Cepocapo. 

Candido.  Cheroma. 

Citrino.  Corintheo . 

V - •»  * ' • 

Ceruleo  Turpureo.  Ciantea . 

Crifiallino . Lambite. 

Di  Croceo  colore  con  una  pupilla . 
Crifiallino.  Enidro. 

Candido  trajparente.  Fingite. 

Citrino  aureo y Falconite. 

Cinentio . Gaiaride . 

ì.  4 . A ‘ ' • 


Onice. 

Onn chino. 

• » 

Vontico. 

Teanite, 

Samo. 

Tale. 

Tegolite. 

Tietra  Dimoniaca , 


Alibafire », 


Draconìti 


Candido 
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C andido  latente . Gelaride . 

Citrtno.  • Gagate. 

Cristallino  uario.  Iris. 

Croceo.  Iflflo. 

Croceo.  Lineano . 


Cristallino.  Ligurio. 

Crifl  aldino  3nehulofo,  Cabrate 

Citrino  Lucido.  Carabo. 

Cerulea  con  goccie  di  [angue.  Ter  fica. 


Candido. 

Crift  aliino  i 
Citrino  Lucido. 
Candido  Melino. 
Croceo. 

Candido. 

C ineritio. 

Croceo  con  uerde. 


Todro. 

Tanconio. 

Succino. 

Silenite. 

S ir  ite. 

Gemma  del  Sole. 
Sifino. 

T o patio. 

E 


Exycioè  di  molte  uene  e c olori . jlcate* 

Eburneo.  Mmbicia. 

Eburneo.  Chomite. 

Ereo  con  uena  Gialla . Balimite , 

S otto  quello  ex  cader  anno. 

Di  molti  colori.  Cepionite. 

Di  molti  colori.  Efacolite . 

Di  fejj anta  colori.  Efacont  alito* 

Eburneo,  Emi  te. 


Ereo  con  Efegregza.  Frigio . 

Di  molti  colori . Hiena. 
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Dì  quattro  colori . 

Di  uari  colori.  % 

Di  tre  colori . - 
Ereo. 

Di  molti  uari  colori. 
Di  molti  e uari  colori. 
Di  molti  colori. 

Di  due  colori. 

Di  molti  colori. 
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Licotalmo. 

Lepidote. 

Murena. 

Marcofita. 

Mitndime. 

Oppalo. 

Tanthero. 

Sardonico. 

Zi  alt  a. 


Ferrugineo  CriflaUino.  Diamante « 

Ferrugineo.  Mbefrone. 

Ferrugineo.  Balanite. 

Flauo.  Calaminare . 

Ferrugineo . Calamita. 

Flauo, cioè  Giallo  e nero.  T^Jcólo. 
Ferrugineo. 

Ferrugineo  trafparente. 

Flauo  trasparente. 

Ferrugineo. 

Ferrugìneo. 

Flauo  biancheggiante. 

Flauo  con  auree  frammette.  Z urne  melatoli. 

. I 

Igneo  con  Bianche  uene.  jt nnacite . 

Igneo.  Spilite. 

igneo.  Carbonchio . 

Igneo  Mi  ureo.  Crifolito. 

Igneo  fiammeggiante.  Cerando* 


Orite. 
Virite . 
Zafiro. 

S mirigli o. 
Siderite. 
Turchin. 


Igneo 
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Igneo  .Aureo*  H orme  fiori* 


Igneo  ofcuro, 
Igneo , 


Sardeo. 

Scandaftro, 


Lucido  Fi'ofo,  .Amianto . 

Lucido  Tptrofo . A mite. 

Lucido . Cogolire * 

Lucidoycome  Specchio.  Ffeflite. 

Linee  Bianche poè  con  Linee  bianche  tramenato 
Tontica. 

Lucido.  Raneo* 

M 

Mareo . Miri  te . 

M areo  con  Glauco ♦ Zmilace. 

, ^ 

Tslero  con  uene  Bianche . AcatOyAgata. 

Tslero  con  punti  Fermigli . A flint  he . 

Tslero  con  macchie.  Augufteo . 

K[ero  Turpureo.  Alabandico. 

Tslero.  Affilate. 

Tslero  con  uene  Rojfeyouero  Bianche. 

Tsìjro  Lucente*  Antifate. 

Adromantio * 

A mite. 

Borace. 

Celidonio * 

Calcofano. 

Dionifia. 

Doriatide. 


Abiti* 


TLero. 

Tslero* 

Tslero  Fofco. 

Tslero . 

T{ero.  : . 

T{ero  Ferrugineo ♦ 
Tslero. 


D % 


• * 

♦*  V » 


Nero. 

Isserò. 

'Nero. 
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EgipiUa . 

Gelacbide . 

Gagate. 


Nero  con  uene  di  [angue, o Candide.  Galafia. 


Nero. 

Nero. 

Negrifiìmo. 

Nero. 

Nero  [onoro. 

Nero. 

Nero  con  cinti  Bianchi, 
Njro  con  Giallaticcio» 
Nero. 

Nfro  traflucente. 
Nf-o  con  bianche  uene. 
Nero  traflucente. 

Nero.  • ■ ■ 

Nero  con  uene  candide. 


M e do. 

Magnafla. 

Morione. 

Tir  ite. 

Trachio. 

Onice. 

0 ni  ce. 

Onice. 

Or  ite. 

Oflo. 

0[car  diione, 
Cadaino. 

Samotracia 

Ve cantana. 


> *vi 


Oleagino. 

Oc  ceo. 

Oleagino  pallido. 
OHreo. 

OHreo. 


O 

Berillo. 
Cri  flit  e. 
Diacodo. 
0 [rate . 
Filogino i. 
T 


Tttrpureo . Kofco. 

Tur  pure  o . Veneo. 

T uip ureo  uinaceo  acqueo , 
TaUidofofco  bian  cheggiante. 


Ornati  Aho. 

r 

Calcedonio . 

Tur- 
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Purpureo. 

'Pallido. 

Punìceo. 

Poracco. 

Pallido  grane. 
Prafiino  Verde . 


SECONDO. 
Celonite . 
Diacvdo. 
Ethice. 

Emene . 

Frigeo . 

Sagda. 

R 


Roffo  conucne  Gialle. 

R uffby  cioè  Giallaticcie » 
Ruffo  lucido  tr  a fp  urente. 
Ruffo  poi u ero fo. 

Ruffo  L Unno. 

Ruffo.  Celidonio ... 

. Roffo.  Corallo. 

Roffo  ofeuro. 

Roffo  fiammeggiante. 
Roffo.  Frugite. 

Rojjo.  Falcone. 

Roffo  Lucido.  ■ 

Rubicondo. 

m 


Ruffo  con  uene  crocee. 
Roffo  acqueo. 

Rojjo.  Lachino. 
Roffo..  Ligurio. 

Roffo  con  itene  Bianche. 
Roffo  fimile  al  corallo . 
Roffo.  Varac. 


vAcate.jtgata 
jll  ab  andina. 
Balajfo . 
Bczoar . 

Bolo. 


Emathete. 

Episìite. 


Granata. 
Gerade. 
Gaganonico . 
Giacintho . 


Profirio . 
Tirfite. 


D j 


S muffo. 


Indie  a # 


S 
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Sanguineo  con  uenc  nere . 'Naffomonite . 

Serpentino . ofite. 

Sanguineo.  Frigio. 


Verde  ynpoco  rojfeggiante. 

Verde  con  uena  Gialla.  Balinkc 

Verde  Voreo.  Crifopajjo . 

V erde  Marino.  Crisolito, 

Verde  Tallido.  Calduco . 

Verde  Herbofo.  Colorite . 

V erde.  Carifteo. 

V erde  Mi  ureo  chiaro . Crifopilo. 

Verde  Aureo.  Cojpi . 

Vario . - . . ; Drifolito. 

Verde  chiaro.  Tiena  dotta. 

V erde  con goccie  fanguinofe.  Elitropia « 

Verde, Aureo.  Filaterio. 

V erde.  • Frigio. 

V erde  non  diletteuole.  Galeria. 

Verde  con  uene  Ecffe.  Eiafèro  . 


V 


Violaceo » Ione 


Verde 
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Verde.  Ligurie, 

Verde  con  Bianche  uene.  Leucrifo . 

Verde.  Lemniate . 

Verde.  Medo. 

Verde  craffo.  Mclochitc. 

Violacceo.  Orfano. 

Verde  Tra  fino.  Trafio. 

Verde  con  goc eie  di  [angue. 

Verde  con  linee  Bianche. 

Verde  chiaro. 

Verde  con  macchie  Serpentine. 


aS 


Trapio . 
Trapio. 
Tontica. 
T or fido. 


Delle  pietre  particolari,  fecondo 
l ordine  dell’Alfabeto  . 

Cap.  V I. 


0 po  quefli  ragionamenti  genera 
li  regniamo  bora  a i particolari; 
che  è difauellar  del  nome , e delle 
virtù  delle  pietre . Onde  in  tutto 
quefto  Capo  inpno  al  comincia - 
mento  del  T ergo  Libro  fi  tratterà  delle  pietre  3 Se- 
guendo l'ordine  dell' alfabeto . Tercioche  prima 
porremo  il  nome  alle  pietre , aggiungendotene  piu , 
fe  piu  elle  ue  ne  hauranno , e donde  cpi  nomi  han- 
no prefo.  Soggiungeremo  apprejfo  i colori  delle  pie 
tre , e le  loro  jpecie3fe  di  piu  forti  faranno  >e  di  qual 
forte  pano  le  migliori,  ponendo  il  luogo , oue  elle 
fono  prodotte , onero  trouate.  Vltimamentc , come 
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cofa  piu  difiderata  daltbuomo , diremo  le  uirtu  lo- 
ro,acciocbe  conofciamo , che  ogni  cofa  prodotta  da 
Dio,  è a beneficio  de  gli  buomini:  a cui  dobbia- 
mo rendere  infinite  grafie  , pofcìacbc  nonfoloba 
cura  dell  anima  , ma  anco  del  corpo  noflro. 

^DAMANTE,  cioè  DIAMANTI:, è pretìoflf- 

ftma  pietra , laquale  ba  colore  ferrugineo  terfo , e 
quaft  di  cristallo , QucHo  non  sè  trouato  mai  di 
maggior  groffegga  d una  auelana:  ne  cede  a ueru - 
na  materia , cioè  ne  a fuoco , ne  a ferro.  Onde  pre- 
fe  il  nome , ilquale  nella  lingua  Greca  fuona  uirtu 
indomita . ^Alcuni  dicono , che  $ intenerire  fola - 
mente  col  fangue  di  Becco . ilcbe  slimo  falfo per- 
che molti  riho  ueduto  fff'Zgar  col  martello.  ‘Èie  fi 
troua  cofa  di  tanta  durerà  , cbel  Diamante  non 
tauanxi.  £*  co  fi  maramgliofa,  che  poHo  preffo  la 
calamita,impedifce  ,cbc  ella  tiri  a fe  il  ferro.  Sei  for 
ti  di  Diamanti  fi  pongono  da  dotti,  dette  da  luoghi, 
ne’  quali  fi  trouano.  Percioche  uè  Diamante  Indi 
co,  fArabico,Sirtheo, Macedonico, Ethiopico,  e Ci- 
■prìco.  L’indico  è di  picchia  forma , ma  è maggior 
di  uirtu  : e queffo  re fife  al  martello  ; ilquale  ègra 
ue,&  ba  colore  di  lucidifìimo  cristallo  . L’arabi- 
co a queflo  fi  affomiglia  ; ma  è piu  pallido, e minore. 
Il  Sirtbeo,  e’I  Macedonico  ha  colore  di  nfp tenden- 
te ferro*  L’ Ethiopico  è piu  ofeuro  di  tutti  gii  altri . 
Il  Ciprico  fi  uolge  al  colore  d oro  ; ma  è piu  mie  e 
tenero  di  tutti. 

I Diamanti  di  tutte  quefte  forti  hanno  uirt ù di 

fc  ac  c'ur  e 
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f, cacciare  il  uelenoie  co  tutto  ciò  effo  beucdofi  è mor 
tal  ueleno . Refiftc  altane  de  ucnefici.e  rimoue  le 
nane  paure.  Fa  che  fi  uìncano  le  riffe  ye  le  questioni. 
Cioua  a Lunatici , e a indimoniati.  Vortandofi  lega 
to  al  fini  tiro  braccio  , fa  l’huomo  uincitore.  Fiumi 
lia  le  indomite  beflie.  E'  contra  le  fantafme ,e  1 ter- 
rori della  notte.  Fa  anco  chi  lo  porta  ardito  euir- 
tuofo  ne  i maneggi  di  qualunque  cofa.  il  Diaman- 
te Indico } come  molti  dicono  , ha  la  uirtù  della  ca 
lamita  ; che  è dngT^are  il  ferro  da  lui  tocco  alla 
Tramontana.  Onde  alcuni  lo  chiamano  calami- 
ta 3 ouerola  calamita  Diamante. 

^A,  catEj  cioè  Al  g a t a , è pietra  di  diuerfi 
colori',  e fi  uarìano  i colori  da  i luoghi , oue  fono 
p rodotti.  Le  forti  di  quella  fono  molte  ; ma  le  piu 
famofe  fono  fette  ; lequali  non  folo  uariano  di  colo- 
re 3 ma  anco  di  uirtù,  : come  pongono  i lapidari.  La 
Sicilia  fu  la  prima  , che  diede  t \Acate , efjendo  ef- 
fo  trouato  nel  fiume  plebeo  . Onde  per  quella 
cagione  il  primo  è detto  Siciliano  . Dipoi  il  Cre- 
tefc  3 1 Indico  3I Egittio,  il  Terfico , l\Arabico , e 
il  Ciprico . il  Siciliano  è noo  tramenato  di  Me- 
na biauea.  Candia  produce  l\A cate  limile  al  Co- 
rallo 3 uanato  di uene , onero  di  goccie . L’indico 
è uariato  di  molti  colori  e uene  : lequali  alle  uolte 
formano  diuerfe imagini : quando  diuerfe  fiere, fio- 
ri , 0 bofehi  : quando  uccelli , e nere  effigie  di  ti  e : 
come  fi  dice , che  haueua  locate  del  Re  Tirrho.Io 
anco  uidi  un  \A cate , nel  quale  appariuano  fette 
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arbori  in  certo  piano.E  quefli fono  di  tutti  i miglio 
ri , L’Egittiaco  non  battendo  ne  roffcggayne  bian- 
cheyga  3 è diuifo  da  diuerfe  uene . Il  Terfico  ab- 
bruciato , rende  odore  di  Mirto . L'M  rabico , e'I 
Ciprico fono  uariati  da  diuerfi  colori , tr apparendo, 
c ome  uetri . La  uirtù  de  gli  M.  cati  fi  uarìano , fe- 
condo le  dìuerfità  delle  specie  : ma  in  fra  di  loro  tut 
te  conucngono  in  questo,  che  fanno  follecitiglihuo 
mini.  M a il  Siciliano  ha  propria  uirtù  di  refifìere 
al  uelenu  delle  Vipere  c de  gli  Scorpioni , effendo 
legati f opra  la  puntura  ; onero  trito  offendo  beuu- 
to  nel  unto.  L'indico  caccia  le  cofe  uelenofe . Igei 
guardare  fortifica  la  mila  ♦ Mmmorga  tenuto  in 
bocca  la  fitte . Chi  lo  porta  fa  uincitore  : accrefce 
le  forge , caccia  le  tempeste , e ferma  i fu. mini.  Il 
eretico  a fiat  figlia  la  ueduta.  Spenge  la  fete  e i ue- 
lenitfa  chi  lo  porta  grato  e facondo  : conferua  & 
accrefce  le  forge. 


L'  amf.ti$to  è di  pietre  purpuree  e tra /pa- 
renti mefcolato  di  color  di  uiola , e fparge  alcu- 
ne fiammetterofate.  Di  quefii  ci  fono  cinque  forti: 
e tutti fi  uolgono  al  colore  purpureo,  benché  tempi 
flati  di  uan  colori . L'indico  di  colore , di  belleg- 
ga  3 e di  preggo  auanga  glialtri , ilquale  ha  pure 
del  purpureo  mefcolato  col  rofato , e alquanto  uio - 
laceo.  Quelli , che  fintamente fono  purpurei}nonfo 
no  molto  filmati.  Quei,  che  tengono  color  di  uiola , 
e di  nino , onero  di  uiola  acquea , fono  di  tutti  i piu 
utili,  i luoghi , otte  fono  trouati,  porgono  loro  il  no 


me 
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Urie. V Indico  tiene  il  principato: [gitone  poi  l <Ard 
bico  l' Armonico  , il  Galattico  , l Egitticofil  far 
fico^el  aprico  : ancora  che  i due  ultimi  fumo  i piu 
itili  di  tutti  : onde  i dotti  non  ne  fanno  mentione.  E 
tutti fono  atti  ad  e fiere  {[colpiti . L a uirtu  loro  è di 
[cacciar  la  imbriacaggine  : per  cicche  t fendo  lega- 
ti fura  il  bilico  ^raffrenano  il  uapor  deluino ; e co  fi 
rijòluono  effa  imbriacc  aggine . Reprimono  i cattiui 
peti  feri  ,*  inducono  buono  intelletto  : fi armo  finto - 
mo  deftro  e preflo  nelle  [ite  anioni . fanno  le  (levile 
feconde  > beendof  t acqua  , mie  uengeno  lattati . 
Ejtinguono  ilueleno:  difendono  chi  combattere 
fanno  , che  efìi  fu  per  ano  i nimici.  'biella  caccia  fan 
no  altresì  Chuomo  pronto  a prendere  con  agatole ^ 
gadiuerfe  fiere  & augelli . 

et  torio,  è pietra  del  color  del  cri  fal- 
lo con  certa  poca  d ofeuregga,  che  tende  alla  chia- 
YCTgga  dell  acqua  , & alle  uolte  ha  nella fuptrficie 
alcune  itene  di  carne.  Da  alcuni  è detto  Gallinaceo 
dal  luogo  r oue  è prodotto  : percioche  f trottano  nè 
uentricoli  de  galli , citerò  de  capponi , iquali  di 
tre  anni  fi  cafirino  ,ehabbiano  uiuuto  fette  anni . 
'b {e  prima  qttefta  pietra  fi  dee  cattare  : percioche 
quanto  è piu  uecchia , tanto  è migliore.  Quando  ef 
fa  è aperfetttone } il  gallo , o il  cappone  non  bette. 
'b(e  fe  riè  trouato  alcuno , che  di grandegga  auan 
un  grano  di  fatta.  E , come  ferme  Solino , quella 
pietra  uenne  m riputatione  al  Tempo  di  Tar qui- 
nto Superbo . La  fina  uirtù  è di  far  chi  lo  porta  in- 
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vitto.  T enuto  in  bocca , ammorbi  lafete . Onde 
conuiene  a quelU , che giuocano  alle  braccia . Fa  la 
moglie  grata  al  marito.  Dagli  hor.ori  a chi  non  gli 
ha  yc  a chi  gli  ha  acquiflatifi  con  ferua.  Libera  ifa- 
fcinati.  Fa  Ihuomo  eloquente  3 co  fi  ante,  grato,  & 
amabile . Fa  ricouerare  il  perduto  Legno , & ac- 
qui fi  ar  ne  di  stranieri . 

A N DKODAMANT  Aj  OUeì'O  A NDROMADAj 

è pietra  durifìima  e graue}laqualc,quafi  Diaman- 
te, ha  la  rìmdcT&a  di  terjo  argento . La fu  a forma 
è difinta  di  quadrature  e di  linee.Trouafi  fi- a lare 
na  del  mar  Lofio.  Stimano , che  gii  fi  a Hato  polio 
il  nome  dalla  fina  uirtii , facendo  e fio  raffrenar  le 
ire  ,el  impeto  de  glianimi. E uiene  dalla  lingua  Ara 
bica.  Eia  fina  uirtù  anco  di  acchetarla  Infuria , c 
rimouer  la  graue^a  del  corpo  . 

A striti,  Affinone , Alierò,  onero  A feri- 
te , è pietra  candida , euicina  al  enfialo  : laquale 
contiene  rmchiufa  una  luce  a guifia  di  stella  ; e fen- 
do in  lui  forma  fimi  e a una  ardente  fella, o abbru- 
ciente fiamma.  t'  detto  da  Afro , qua  fi  fella  , & 
fon  imaz.ine.Sono  prodotti  iu  Thracia,oueroin  Car 
mania  ; ì quali  tocchi  da  i ragg : del  :>  aie , pare  , che 

fiano  candidi  e bianchi . 

la  lardi  n a , t pietra  di  color  gialaticcio  e 

Ceruleo  : come  il  Sardio:  & a quello  c fi  con  forme , 
che  a pena  per  colore  fi  può  dijcirncr  c uno  dall  li- 
tro : i oji  detto  da  una  pane  di  A ho  i of;  chiamata, 
ouc  prima  fu  trouato.Eia  uirtù  di  pt  ouocare  il  fltfi- 
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fi,  del  [angue.  Beuuto  y eslmgue  ogni  forte  di  uele - 
no  . lo  trono  diutrfe  openioni  del  colore  di  questa 
pietra.  Ma  quello,chc  io  ne  bo  dettole  affermato  dal 
la  maggior  parte. 

jl  c api  è pietra  di  coior  giallo  , che  tende  al 
color  della  pelle  del  Leone  : detto  da  agape, che  uol 
dire  diletto  ; effondo  effo  perla  fu  a uirtù  amato  da 
qualunque  buomo . Ha  marauighofa  uirtù  contea 
alle  punture  de  gli  (carpioni > & a morfi  delle  uipe- 
re . t fendo  legato  alla  ferita , e bagnato  dì  acqua , 
toglie  di  fubito  e mitiga  il  dolore  di  effa  ferita. 

^ndkomantp.  è pietra  di  coior  nero , grane , 
e dura.  Dicono , cb'e fa  tira  a fe  V argento  e'I  rame: 
come  fa  la  calamita  il  ferro.  Lffendo  tinto , manda 
nell'acqua  color  di  [angue,  come  l'ematite . 

Antracite,  onero  Antraca , è pietra  di  ar 
dente  colore  ; che  fcintilla,  come  il  carbonchio,  il - 
quale  è cinto  da  una  bianca  uena  non  fofenendo  il 
fuoco . Vnto  di  vico  , eflingueil  colore , & c fendo 
bagnato  di  a equa  fi  accende  et  arde.  Alberto  Ma- 
gno lo  pone  per  carbonchio.  Ma  non  è , come  altri 
dicono , benché  partecipi  con  effo  nel  colore , c nella 
uirtu.  La  fua  uirtù  è di  [gombrar  l' aere  pc flit  ente  e 
chi  lo  porta  render  fi curo . fi'  gioueuole  alle  apode - 
me,  dette  dal  fuo  nome , nella  gufa } che  detto  bob- 
biamo  dello  Agape. 

A mandi  n o è pietra  di  nari  colori. La  cui  uir 
tu  è mirabile  nello  efiinguer  il  uelenoie  fa  chi  lo  por 
tamttoriofo.  Et  infegna  all'interprete  de  fogni  e de. 


D E L LE  G E M M' E 

♦ 

1 a fi  toglier  uarie  quifiioni , ejfendogli  elle 

^■bestione,  ouero  ^ibefiofipietra  di  color 
di  ferro, laquale  è prodotta  nell’  ^Arcadia,  onero  nel 
l . Arabia , detto  Sibe filone  ycioè  ineftinguibile:per- 
(ioche  quando  è accefo , ritien  perpetua  la  fiamma. 
Onde  igeatili  l’honor arano  ne’  candelieri, eh  e fi  po- 
tieuano  né  T empi  àngui falche  ejjo  ritiene  in  luifor 
tifiima  e ineflinguibil  fiamma  , laquale  nonè  am- 
marcata  dalle  piogge.  Hafiìmilmente  certa  natura 
di  lanugine  ; e da  molti  è chiamata  piuma  di  Sala- 
mandra . il  fuoco  è mantenuto  da  una  infepar  abile 
ontnofità  humida  dalla  fua  foftanga  . La  onde  una 
uolta  accefo,  [erba  perpetua  luce,  finga , che  ut  fi 
Aggiunga  alcun  liquore . 

j[  i i o è pietra  bianca,  e leggera, come  pomice, 
e lecaniofi  con  la  lingua  rende  al  gufilo  falfeditie  : e 
ftringendofi  con  le  mani , ageuolmente  diuien  pol- 
uere.  È portato  di  ^A  lefifandria  ; e ben , che  nell’ a - 
[petto  non  fia  bello , in  uirtù  è raro.  Terciocbe  fana 
i Tifichi  co  Zuccharo  rofato,comeelettuario.Guari 
fce  anco  le  firouole,  le  fiflole,  la  podagra  ,e  molte  al 
tre  infermità  : come  fi  ha  da  libri  de  Medici. 

^mianton  è pietra  filofa  elucida  nel  colo- 
re, a famigli  àga  dell’aluminepiumofa,ma  con  mag 
gior  tenacità.  Da  molti  è detto  lino  uiuo.  Terciocbe 
cuocédofi  nel  foco, nel  fine  fi  trita.Fa  certi  fili,  come 
il  lino  : fiche  procede  dalla  firn  infepar  abile  uifeofi- 
tà»  che  non  è indurata  dal  fuoco.  £ cofi,al  cofiumc 
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del  filo  fi  fila.  Qjtando  gliantichi  uoleuano  confer - 
uà*  le  ceneri  de ’ morti, facenano  alcuni  faccocci  di 
iiueflo  jLmìanton.E  in  queffi  abbrucìauano  i cor- 
pi di  efìi  morti  in  loro  pofti . llche  fifaceua  finga, 
del faccoccio  fojfc offe  fi,  acciocbe ninna cofaflra- 
niera  fi  mefiolaffe  con  le  loro  ceneri.  La  uirtù  fina  è 
anco  contrai  incanti  e malie  de  Maghi. 

Jvgvstk)  è pietra  della  fpecie  de’  marmi  di 
color  nero . Vi  fi  tr  oliano  in  lui  alcune  macchie  ,che 
hanno  forma  di  ferpenti.  'Nel  tempo  di  Mugnaio 
fu  trouato  in  Egitto.  Onde  da  lui  prefe  il  nome. 

Alabastro,  onero  Mlabaftritefi  pietra  tin 
ta  per  entro  di  bianche  uene  e citrine,  di  color  bian 
co,  della  forte  de’  marmi, buoni  fimo  da  far  uafi  per 
tenere  unguenti,  e cofe  odorifere,  ferbandofi  eglino 
in  lui finga  prender  macchia  alcuna.  Trouafi  pref- 
fo  Thebe,  e Dama  fio.  il  piu  approuato,e  de  glialtri 
piu  bianco  nafie  in  India ; e nella  Carmania . Ne 
produce  Cappadocia  alcuni  finga  colore, che  uilifii- 
mi  fono.  Gli  ottimi  fono  quelli,  che  hanno  color  mel 
lino  con  non  molta  trafiarenga.  É gioueuole  nelle 
medicine:  come  fi  ha  da  Diofioride  e da  altri  dotti. 
Cofit  chi  lo  porta,  farà  uìncitor  di  caufe. 

%A.  i*  a b a npico  è pietra  nera,che  uolge  al  pur 
pureo:ilquale  ha  prefo  nome  dal  luoco,doue  fu  pri- 
ma trouato.  Silique  fa  nel  fuoco;  e fi  fonde  , come 
fanno  i metalli, utile  all’utre  de’  uetri,  facendo  e jfo 
il  uetro  lucido  e bianco . 

Trouafi  in  molti  luochi  d’Italia:  e da  Maeftride' 
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uetri  chi  ama  fi  Mangano  fa. 

Espilate  n è pietra  in  Jlrabia  prodotta  di 
colore  nero : laqual  per  lo  piu  fi  troua  nel  nido  degli 
augelli.  Guarijce  glioffe fi  dalla  (fu  diga  con  moliti  a 
di  c amelo  legando  a effa  jf>ienga. 

iA.  b i s t o è pietra  di  color  nero  ; ilquale  è dilli 
fo  e tramenato  da  linee  uermiglie  e bianche. Eifcal 
dato  per  lo  j patio  di  otto  giorni  conferua  in  lui  il  ca 
lore.  tfi grane  e di  gran  ptfo  piu  di  quello ,che  pare , 
che  conuenga  alla  fua  grandegga. 

M s i n i o,  onero  A finirlo  è pietra  cofi  detta 
dalfi  fino, per  cicche  fi  calta  dell'  A fino  faluatico  . 
£ qua  fi  Biancone  tende  al  color  Citrino  con  figura 
rotondale  alquanto  Oliata  della  grandegga  dvna 
non  gran  noceinon  duro, con  certe  apriture,che  non 
molto  uanno  a dentro. Q uando  fi  fpcgga,ha  forni - 
glianga  dì  lucido  fmalto , che  fi  accolti  al  Citrino „ 
j iguefia  pietraè  di  due  forti:  cioè  M afidi  are  e Cefa 
lico.il  Cefaiicoposlofopra  la  teda, lena  il  dolore, e 
guanfce  la  Epilefia.il  M afillare, per cìoche fi  troua 
nella  mafie  iella  fa  chi  lo  porta  no  mai  fianco, e tale , 
che  in  ueruna  battaglia  non  è giamaiumto  : augi 
egli  fiancando  i nimici  riprendendo  le  forge,  mala- 
mente gli  tratta.  Beffi  e a gli  animali  uelenofi.Tre - 
fo  nel  nino,  fi  ac  ci  a le  febbri  quartane:& hamara - 
uigliofa  uirtù  in  ucciderei  uermi , che  offendono  i 
fanciulli, prendendoli  pure  col  imo.  E a che  fi  acqua 
uelenofa , che  alcuno  Labbia  beuuto , non  nuoccia . 
Guarijce  il  morfo  delle  bifide.  Souuiene  alle  donne  > 
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che  partorirono , & aiuta  a ufcir  fuori  ad  corpo  il 
conceputo  bambino  ,ch  e Jìa  morto. 

^kahica,  ouero  Arabo , è pietra  di  color 
dell'  Auorioie  prefe  il  nome  dall' Arabiamella  qua 
le  fu  trouato  primieramente.  Diccfitche  è gioueuole 
ne' dolori  de  nerui.T rouaft  anco  neW  Egitto,&  è dì 
odore  e di  color  di  Mirtoie  conferuafi  a ufo  di  odo- 
re. A bbruciato  ferue  al  dolor  de'  denti, 

A m i a t o , ouero  Amianto  i pietra  di  color 
dell' 'alume  • ne  fi  perde  nel  fuoco . Re  fitte  alle  ma- 
lie & incanti  de'  Maghi : & è utili  fiimo  alle  cofe 
medicinali. 

A.  n tifate  è pietra  di  lucida  n egregia.  Ren 
de  odore  yo  fa  por  di  Mirto;  fe  è cotto  in  nino,  0 nel 
Latte:  & è contrario  alle  fafeinationi . 

• A-  m i r t è pietra , che  ha  colore  di  alume, oue- 
ro di  nitroima  è piu  dura.  E*  prodotta  in  Egitto, oue 
ro  in  A rabia.  L' Ethiopica  è uerde  : & ejfendo  di- 
Sciolta  in  ac qu agende  color  di  latte. 

A k m e n o è pietra, fecondo  A uicena.  Aggiri - 
na,e  fecondo  altri, ha  colore  fra  il  uerde  ofeuro  e il 
nero.  E frangibile , leggera  nel  toccare,  e fen%a  a- 
ffrezpgaiet  ha  marauigliofa  proprietà  in  curar  i'hu 
more  malenconico. 

- A qv  1 l 1 n o Linfarico  fi  troua  in  certo  pefee. 
è commodo  alla  uita  bumanaiperciocke  portandoli 
fcaccia  la  molefìia  della  quartana. 

.A  na  citmido  è pietra  da  Tfegromantiiper 
fioche  ha  uirtù  di  coflringere  i Dimoni,  e gli  j finti « 
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A-  giri  te  è pietra  di  color  di  Argento , il - 
quale  ha  alcune,  come  piaghe  d'oro . 

A n t i taneo  èl'itteffo , che  Crifocola. 
A qj'  ileo  il  mede  fimo, che  Ethice . 

iÌndkoa  il  mcdefimo , che  A ndrodamanta . 

£ 

Balajfo  è pietra  di  color  purpureo , o//ero  ro/àta  » 
che  fiammeggiale  da  alcuni  è detto  Tlacido.Alcu 
iti  io  filmano  Carbonchio  diminuito  di  colore  e di 
tur  tù:  nella gui fa,  che  la  uirtù  della  f emina  è diffe- 
rente da  quella  deUhuomo.S'è  ueduto,che  la  parte 
efieriore  di  quefia  pietra  ha  del  Balajfo,  e quella  di 
dentro  del  Carboncbio.Onde  alcuni  dicono, che  l Ba 
lajfo  è la  cafa  del  Carbonchio  . La  uirtù  del  Ba- 
lajfo  è di  leuar  uia  i noiofi penfieri  e la  Infuria', rac- 
conciliar  le  dtfcordie  de  gli  amidi  & indur  finità 
nel  corpo  h umano,  llquale  trito,  e beuuto  con  l'ac- 
qua, gioita  al  male  de  gliocchi , e fouuiene  a dolori 
del  fegato,  h quello, eh' io  filmo  marauigliofo , fe  tu 
col  Balajfo  toccherai  quattro  canti  d'un  giardino, o 
d una  nigna,non  faranno  maioffefi  da  fulminerà 
tempefte, antro  da  uermi. 

Berillo  e pietra  di  color  Oliua  , onero  di  ac 
qua  del  mare.  Dicono  ejfer  di  none  forti , tutte  non 
dimeno, che  tirano  al  uerde.Ghjù  poflo  il  nome  dal 
paefe  .onero  dalla  gente  ,oue  prima  fu  trouato  : il- 
quale  rende  vna  belli  fiima  forma  di  fei  angoli.  L In 
dia  produce  Berilli  bianchi , come  l'acqua  del  mare 
percojfa dai  raggi  del  Sole  • equefti  rade  uolteji 
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troll  ano  altrotte.  La  curiofa  a?un  Itila  he  ohe  i/t  mag 
yt  or  prezzo  i fi  eri  ìli  a/l  accatta  ci*  > mari.  .Lì  modcr 
ni  anelli, che  hanno  colore  di  enfi  allo  non  ofe  uro  of- 
fendo piti  frmilial  Diamante . £ quelli  tali  da  alcu- 
ni fono  detti  Catch  Ve  nè  un  altra  forte  piu  palli - 
da, e aue'sl:  fono  chiamati  Scob trilli  : i quali  rifplen 
dono  di  color  d'oro  , onero  glauco.  E questi  fono  di 
Babilonia,  M quefto  è uicino  il  Crifopilo  : ma  è piu 
pallido.  Seguitano  i Giacinti , i Zontbi  3 gli  li e- 
roidi , i Cerumi , gli  Oleagini  ofuri , e i Crifiallini 
fimili  al  criHallo . Magi ' Indici  auangano  gli  al- 
tri di  pregio , e fendo  molto  traff  aventi.  E quefli , 
quando  fi  muouono , pare , che  C acqua  in  efi  fi 
mona . E tale  è il  parere  di , Alberto  ; quantunque 
fi  a diuerfo  da  gli  altri . Ora , fe  quejh  fi  ritondino 
in  forma  di  palla , e (ì  [oppongano  a raggi  del  So- 
le } mandano  fuori  raggi,  come  fanno  gli  [pecchi 
concaui.  Ha  quefia  pietra  gran  uirtù  : fa  chi  la  por 
ta  pronto  e gagliardo. Conferita  & accrefce  l'amo- 
re de'  maritati . Cura  tutti  i mali , della  gola  >e  del- 
le fauci , che  procedono  dalia  humidità  della  tefia , 
e da  quelli  gli  conferua  . Trcfo  e mefcolato  con  al- 
tre tanto  pefo  di  argento , guarifee  la  lepra  . L'ac- 
qua , do u e effe  fta  ( lato  alquanto  ,pre[a  ,giouaa 
gli  occhi  : e beuuta  leua  i [offri  : e fina  i mali  del 
fegato * Gioita  anco  alle  granì  de,  che  non  facciano 
[conciatura  , e che  non  [enfino  doglie. 

B okace,  T lofa , Crapondino  } fono  tutti  no- 
mi della [ieffa  pietra  jaqualc  fi  calia  della  botta . 
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E fono  di  due  forti . Bianco,e  q ite  fio  è miglierete  fi 
trotta  piu  di  rado . L’altro  è non  nero  fofco  con  co- 
lor ceruleo  , battendo  nel  mego  forni  gli  unga  di  oc- 
chio : e dee  effer  canato  dalla  botta  , quando  ella  è 
morta  , mentre  che  ancora  è palpitante . E quefìì 
fono  migliori  di  quelli , che  fi  cauano  dopo  lunga  di 
mora  fatto  la  terra.  Hanno  mirabile  uirtù  nel  ue- 
leno.percioche  fe  alcuno  ha  prefo  il  uelenofinghiot- 
ta  quefloùlquale  fubito  cinge  gl’ int e flirir,&  estin- 
gue la  uelenofa  qualità  imprejfa  in  e (si  inteflinì,& 
efce  per  le  parti  di  dietro  , e fi  conferita  . Gioita  al 
rnorfo  delie  bifcie } toglie  uia  la  febbre  : fana  le  ma- 
le difpofitioni  dello  ftomaco  e delle  rene,  fe  fi  piglia • 
l’acqua , oue  efjo  f a Hato . * Alcuni  lo  chiamano 
• SigeHeto. 

B t L o 4 k è pietra  uermiglia , poluerofa , leg- 
gera e frangibile.  D icono  tutti , che  effo  ha  il  pri- 
mo luogo  ne’  ueneni . Vercioche  prefa  una  drag- 
ma  di  effo , efiingue  qual  fi  uoglia  ueleno.  Onde  per 
l’ eccellenza , eh’ è i n lui  di  liberar  ciafcun  da  qual- 
che male , è detto  Bezoar. 

B o lo  yirmeno , è una  uena  di  terra  trouata 
nell’ Armenia  : e benché  non  fia  pietra , per  la  fua 
fomma  uirtù  e pofto  fra  le  pietre . il  cui  colore  è 
giallaticcio  tendendo  al  citrino  : con  una  uerde  ofeu 
regra  . La  cui  complefiione  è fredda  e fecca.T  ur- 
ti i dottorigli  attribuirono  una  grandìfìima  uirtù . 
É efficace  rimedio  alle  febbri  & a fi  ufi  del  corpo . 

Se  ne  trottano  pochi  de’  neri  e buoni  : ne  io  piai  ne 
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nidi  un  buono. 

B e l o c c.  h i o è pietra  bianca , che  ha  nel  me - 
'Zp  una  nera  pupilla . Ter  la  fua  bellona  i Siri  lo 
dedicarono  al  Dio  Belo  ne  gliornamcti  defacnfiuì. 

B a s a n i t e , onero  Bafalite , è pietra  di  ferru- 
gineo colore  : laquale  fi  troua  nell' Egitto ,e  in  Ethio 
piaie  quando  e trito  nell  acqua3manda  color  giallo. 

Ironia  è pietra  3che  fomiglia  alla  tefta  d una 
tefluggine . La  fua  uirtu  e di  refi  fiere  a fulmini. 

Balanite  è pietra  di  due  forti  : l’una  uerde, 
l'altra  di  colore  di  rame  con  una  uena  di  fiamma , 
che  lo  diuide  per  me%o . 

C ... 

Carbonchi  o,  che  da  alcuni  è detto  Entra - 
ce  j uibra  nel  color  di  uiola  da  ogni  parte  ardenti 
raggi  : e par  quafi  vn  carbone  affocato 3 lucendo 
nelle  tenebre. Era  le  Gemme  ardenti  ottiene  ilprin 
cipato  di  colore , di  bellezza  3 e di  pregio.  E ce  ne 
fono  di  dodici  fòrti . Ma  i piu  nobili  fi  trouano  in 
■Africa preffo  a i Trogloditi  : non  paté  dal  fuoco: 
ne  riceue , quando  sauicina , il  colore  di  altre  Gcm 
me  : ma  le  altre  Gemme  riceuono  il  fuo . Ter  ciò  eh  e 
è mafehio  e (emina . Tfe  mafehi  fi  ueggono  arder 
dentro  alcune  stelle . Le  f emine  non  mandano  fuori 
alcuno  ff>lendore:&  alcuni  dicono  quefìi  effere  In- 
diani 3dt  maggiorar ezpp  deglialtri.  E , benché  det 
to  habbiamo , che  gli  ardenti  fono  di  dodici  forti  : 
nondimeno  follmente  ài  cinque  da  noi  conofciuti 
faremo  mentione.  Tercioche  il  primo  luoco  ottiene 

E 3 


DELIE  GEMME 
il  Carbonchio  : dopo  è il  Robino , dipoi  il  Ealaffofi 
reputa  anco  in  quefia fede.  il  Rubit , eh' è il  me- 
de fimo  , che  la  Spinella  , ottiene  il  quarto  luoco  : 
nell' ultimo  fi  annouera  la  Granata . Le  forge  del 
C arbo  chi o fono  difgombrar  l'aerepeftilente  e uele 
nofo , acchetarla  Infuria  ; induce  fanità  al  corpo , 
e la  conferita.  Lena  uia  i cattiui  pen fieri , & ac- 
corda le  liti  degli  arniche  fa  accrefcimento  ad  ogni 
profferita. 

Calcedoni  o ,ouero  Calcedone  ; come  dico- 
no alcuni  ; è di  color  pallido , ma  piu  nobile  di  quel 
lo  del  Z afro.  Da  dotti  f pongono  tre  forti  piu  note; 
benché  da  alcuni  piu . T crei  oche  a tempi  no  fri  la 
Germania  ne  produce  di  tante  forti , che  farebbe 
nano  a raccontarle . il  Zafirino  occupa  il  primo 
luoco:  feguita  il  pallido,  e fofio,  alquanto  biancheg 
giunte.  L'ultimo  è il  uermiglio  e finto  non  tr  a (pa- 
rente. Molte  uolte  tutte  quefe  forti  fi  trottano  in 
una  fola  pietra,  mefcolata  di  uario  colore. La  Ethio 
pia  in  ogni  luogo  di  perfetti  fimi  ne  produce.  Sene 
trouano  anco  nellito  del  mare  Adriatico  di  bian- 
chi, pallidi,  & anco  fofchi,iquali  fono  duri  fimi. 
Effondo  portati  appe  fi  al  collo,  facciano  le  f anta  fi 
che  illufoni  nate  da  manincoriia  • Se  alcuno  il  por 
ter  a forato, e nel  buco  ponga  vna  feta  di  a fino,  farà 
uìncitore  nelle  caufe  ciuili,e  nelle  battaglie . Elfo 
conferita  le  forge  del  corpo.  1 neri,  onero  Za  frinì, 
metano,  che  l'huomo  diuenga  rauco . T utte  l e fue 
farti  a frenano  la  lu furia , e confaruano  gli  huomi - 
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ni  dalla  auerfità. 

Chìhdonio  è pietra  trouata nel uentre del 
le  Rondini.  Laqualc  è di  due  forti . Tercioche  quel- 
lo , eh' è uermiglio,  portato  in  panno  di  lino  mon- 
do gioua  a lunatici  e pat^i  > e guarisce  le  lunghe 
infamità . Quei , che  lo  portano  fa  eloquenti  e 
grati.  Trito  nell'acqua^  guifit  de'  colini  a ciò  depu- 
tati, fana  i mal  i degli  occhi.  Il  nero  conduce  le  fa- 
cendo al  difideratofine . Accheta  l'ire.  Fa  altresì 
chi  lo  porta  piaceuole  e gratto fo.M  itiga  l ira  de  Si- 
gnori. Legato  al  collo  in  pano  di  lino  gì  allo , fc  ac  eia 
le  febbri  : e frena  e fpenge  ogni  noe  ernie  humore . 
S'è  ueduto,ch ’ appefo  al  collo,  fana  gliEpilcntici,e- 
gl' Iterici.  .Alcuni  dicono yche  fi  dee  inuolgere  in  pel 
le  di  uitello , 0 di  ceruo  non  nato,  e legare  al  finiflro 
braccio.  Debbono  cotali  pietre  effer  canate , quan- 
do le  Rodini  fono  picciole  nel  nido, e del  mefe  d' Ago 
fio, accio  che  elle  piu  perfette  fiano : e i rodinelli  non 
tocchino  terra,  ne  uifia  la  madre, mentre  che  que- 
lle pietre  fi  cauano. 

Corallo  aguifit  di  arbufio  nafee  nel  mare  fen 
K*  foglie,  non  auangando  la  gran  elegga  di  due  pie 
di.  Dicui  fono  due  forti,  uermiglio  e bianco.  ALuice - 
na  ne  pone  una  ter^a  fpecie  di  color  nero . Io  uidi 
infieme  congiunti  in  un  gambo  il  bianco  e'I  uer- 
miglio  . 1 bianchi  per  lo  piu  fono  forati  : e quefii 
fono  inutili:  & 1 non  forati  con  grandifiima  bian- 
ebegga  e di  e fremo  color  uermiglio  ,fono  buoni fi- 
fimi.  Le  uirtù  loro;e  mafìim amente  de  i uermigli;è 
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di  acchetare  il  flujfi  del [angue . TortatOidouunque 
fta  l intorno, o in  cafa , o in  natie, [caccierà  le  catti- 
ne ombre  de  {piriti,  fogni,  fulmini,  uenti, e le  tem- 
perie,e gli  difende  da  ogni  affatto  di  fiere.Gioua  alle 
pafiioni  dello  fiomaco  e del  cuore.  Sofpejo  in gui fa , 
che  tocchi  lo  fiomaco , onero  prefo , ègioueuole  alla 
debolezza  di  efjo  fiomaco.  Gioua  anco  alle  apofle- 
me  degli  intejìini  Ferma  le  gengiue  corro fe,  e lena 
loro  le  putridi  ulcere,  e reprime  quello,  che  nuoce. 
Beuendofi  la  fua  limatura,  o r a fura  con  l'acqua  , 
gioua  a chi  orina  arenelle.  Trito , & appefo  f ragli 
arbori  fruttuo fi , onero  nel  feme  de  campi , induce 
fertilità',  e rimou  e da  quelli  la  grandine  e lepioggie. 
dfuefto  ho  iute  fio  da  perfine  degne  di  fede , che  af- 
fine, che  i fanciulli  non  incorrano  nella  epilefia,fubi 
to,  che  fono  ufati  del  corpo  della  madre,  prima  che 
e fi  alcuna  cofa  afjàggino , pongafi  nella  bocca  del 
fanciullo  me%o  fcropulo  di  corallo  roffo  ben  trito , e 
fia  da  lui  inghiottitole  queflo gioua  molto. Ha  etian 
dio  molte  altre  uirtù,  che  per  breuità  tralafcio . 

C oknelio  è pietra  Vermiglia  e traffiarentc  * 
e quejìe  fono  Oriétali . Tfel  hbeno  ue  fe  ne  trouano 
di  rofif  imc,  e quaft  del  color  del  minio. alcuni  pie 
gano  al  citrino  trajparente,  fintili  al  lauamento  del 
la  carne. Quefca  pietra  [lagna  i mefirui  ; & acche- 
ta i dolori  delle  maroelle.  Guarifce  quei, che patono 

. . . . Tortandofi  legati  al  collo,  termina  le 

difeordie,  e fpenge  l’ire  de  gliamici . 

/l'Crjstallo,  è pietra  di  color  fumile  al 

ghiaccio 
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ghiacciole  tramar  ente  con  non  molta  durerà,  Mi 
cuni  lo  fumano  naie  gelata  & indurata  per  lo  /pa- 
tio di  trenta  anni ,e per  la  uecchiaia  conuerfa  in  pie 
tra.  filtri  jono  a quefli  contrari , e dicono , che  efii 
fi  generano  , come  le  altre  pietre  con  molta  parte 
acquea . Confermano  la  lor  ragione , con  dire , che 
se  trouato  Criflallo  nelle  parti  di  Megogior  no  .nel- 
le quali  mai  non  fu  neue.  La  prima  open  ione  è con- 
fermata da  molti  : Reggendo fi  nelle  Mlpi  Setten- 
trionali,oue  di  continuo  ui  è neue  e ghiaccio,  quan- 
do il  Sole  nel  tempo  della  J late  non  manda  i fuoi  rag 
gi  ferii  enti  fi  imi,  fenon  molto  obliquamente , perla 
eleuation  del  Volo , abondar grandi fiima  quantità 
di  Criflallo.  Si  generano  anco  nell' M fa  e in  Cipro. 
Ma  il  piu  eccellente  Criflallo  è quello , che  nafte  ne 
giuoghi  delle  Mlpi  di  Ethiopia,  e nell I fola  del  mar 
lioffo, detta  Merone,  pofla  inangi  alla  Mrabia.  La 
Scithia  ancora  ahonda  de’  Criflalli  da  fame  uafi  da 
bere.  Ejjendo  fatta  una  palla  di  Criflallo  , e pofla  a 
i raggi  del  Sole, infiamma  la  materia,  che  le  è pofla 
/ otto  : ma  prima  c/fendo  la  palla  fcaldata , non  ac- 
cende.C/ueflo  prejfo  a Filofofi  è ragioneuole ine  ap- 
partiene alt  intento  uoflro.  Il  Criflallo  appefo  a chi 
dorme,fcaccia  i cattiut  fogni  : libera  ifafcinati  : te- 
nuto in  bocca,  mitiga  la  jet  e : e trito  con  mele, em- 
pie le  poppe  di  latte.  L'ufo  de  Criflalli  è piu  per  far 
uafi  da  bere,  che  per  altro  . 

C r i s o p a s s o j onero  Crifopeffo,  è pietra  di  color 
uerdeflmile  al  fucco  Trajfo,  hauendo  in  lei  per  ieri 
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tro  alcune  uene  d oro . Onde  ella  prende  il  nome  • 
Terciothc  Crifo  nella  lingua  Greca  dinota  Oro , ef- 
fondo compolla  di  color  d oro  e uerde . l'India  e la 
Etbiopia  la  produce.  Lafua  fomma  uirtù  è di  gio- 
vare alla  uifia:  e fa  l'buomo  afidouo  nelle  buone 
operationi  : fcaccia  l'auaritia  ; rallegra  il  cuore , e 
rimoue  da  lui  le  pafioni. 

C r i s oleto.  Cri  filino,  ouero  Crifolajfo  è pie 
tra  di  colore  d'oro  e di  fuoco  [cinti  II  ante  e trafiaren 
te.  Ma  propriamente  Crifoleto  è detto  nella  lingua 
Greca  da  Crijis , che  dinota  Oro  , & Oleto  tutto  : 
onde  latinamente  fuona  tutto  Oro.  Quei, che  nafco- 
no  in  Ethiopia,fono  i migliori.  Gl' Indiani,  & Mra 
bici  non  cofi  uili  e trasparenti  fi  trouanotiquali  ban 
no  in  e fi  una  certa  nebbia,  e tendono  al  citrino. Gli 
Ethiopici  nella  matina  apparifcono  afocati, a gran 
giorno  poi  di  color  d'Oro . Legano  quefta  pietra  in 
Oro, e portata  nella  manca  mano  fcaccia  i Dimoni » 
le  paure  della  notte,  e le  uifioni  manine  onice.  E la 
fua  principal  uirtù  di  noler e centra  gl' incanti  delle 
cattive  f emine,  & eftinguer  le  loro  malie.  T enen- 
dofi  in  mano,  caccia  la  fife. 

Ckisou  to.Dì quejìa pietra  è una  forte,laqua 
le  tralluce,ct  è di  color  d'Oro, bauédo  alcune  ardéti 
fcintille.  Vn  altra,  eh' è lodata  da  molti, è di  color  ce 
ruleo  e verdeggiante,  come  fe  l'acqua  del  mar  ten- 
de ffe  in  piu  uerde  colore.'Poflo  a raggi  del  cole,rap 
prefenta  una  biella  dOro  . Fu  trovato  in  Etbiopia. 

Tofio  in  Oro,  fcaccia  le  paure  notturne.  T orge  fa- 

pienga 
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picrica  & honori  : e fgombra  anco  la  pazzia*  Tri- 
to e beuuto  jòmienc  a quegli . che  fono  off  e fi  dal - 
E arme. 

C elonIt  r.ouero  Celonte.è  pietra  .come  uoglio 
no  alcuni. di  tre  forti.  E fi  caua  d'una  gran  te  fuggi 
ne  .che  ha  la  copta  di  color  di  perla.  Ce  nè  un'altra 
detta  Vterina . di  uano  e purpureo  colore  ; la  cui 
proprietà  è di  refiflere  al  fuoco.  La  fua  uirtù  in  que 
fio  è degna  di  lode  : che  fe  alcuno  a tempo  conuene- 
uole  lauatofi  la  bocca.lo  porterà  fotto  la  lingua.di- 
cefi. che  fub  ito. com'egli  haueffe  riceuuto  finto  diui 
no.  predice  le  cofe.  che  hanno  a uenire . 1 tempi  da 
ciò  fare,  fono  que  fi. tutto  il  giorno  della  prima  Lu- 
na. e' l quintodecimo.E  tutti  gli  altri  giorni  di  tutto 
lo  afeender  della  Luna  dal  nafcimento  del  Sole  ogni 
giorno  infino  alla  decima  bora.  £ così  il  tempo,  che 
ella  di  fede. in  anzi  al  giorno  della  fua  uirtù > cocede 
un  tale  effetto.  L* altre  due  pietre  s' addimi  andana 
C ef allea, & Epatica  : le  cui  uirtù  non  fonopicciole. 
La  Cefalica  è detta  da  effere  fiata  trouata  in  una 
tefia.  E gioueuole  adunque  a dolori  del  capo, e refi 
fle  a fulmini,  il Epatica  è detta  ancora  ella  dall'in- 
uentione:  laqual  pietra  trita  e beuuta  con  l' acqua* 
non  lafcia  alcuni  uenir  la  quartana . prefa  auanti 
ch'ella  uenga.Sono  anco  quefle pietre  dette  Drome: 
le  quali  portate  con  radice  di  "Peonia  .fanno  chi  le 
porta  forte  & potente  fommamente. 

C o g o 1 1 t e , ouero  Cegolite . da  Dottori  di 
Medicina  è detto  pietra  Giudaica  > per  trouarfene 
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colà  giu  JpcJfe  uolte.È  fimile  a vriaTipce  di  Oliua . 
Di  dentro  ha  colore  di  diurne , onero  di  jlrgen - 
to  : «ow  egr «/'a  alla  uifta  , ma  utile  alle  medicine . 
Trito  e foluto  nell  acquaie  prefo  in  bocca , folue  le 
pietre t delle  rene  ; e purga  l' Mremiole  della  uef- 

fica  . E beuuto  con  conueneuole  acqua  , fana 

la  » . • . . » 

C ir  a v n io  j onero  Ceraolo  è pietra  di  forma 
Tir  ami  d ale.  Qjiefla  pietra  è di  due  forti : C rifalli- 
na  macchiata  di  color  giallo . l'altra  di  color  di  Tiri 
te. Dice  finche  effa  cadde  dalle  TLubi,  & in  luogo  uì 
tino  alla  percoffa  del  fulmine.  Qjiella , che  fi  troua 
in  Germania ,è  la  piu  eccellente.  La  Spagnuola  tie- 
ne il  fecondo  luoco;  & e, come  fiamma  fdi  fuoco  ri - 
fflendent  e. Locato  pone  trouarfene  un'altra  forte 
nera.Euace  a questi  è cotr ario ,dic endoteli ella  e di 
diuerfi  colori.E'  no  dimeno  durifiima  e digrd  uirtù. 
Tercioche  no  lafcìa,che  chi  lo  porta  fipofja  fommer 
gereine  effer  percoffo  da  fulmine ,o  da  altro  acciden 
te . Fa  l'huomo  nelle  caufe , e nelle  battaglie  uitto- 
riofo.Fa  altresì , che  i S ogni  auengono  dolci  e lieti. 

Corvina,  è pietra , che  fi  troua  nel  capo  del 
pefce,detto  Coruoie  femprc  fono  due  . Il  fuo  colore  è 
bianco  con  ofcurezfga,  & ha  forma  Guata  e Gibbo 
fa  da  una  parte , dall'altra  è con  catta  con  qualche 
altera  nel  me%o  . Si  caua  dal  pefee  palpitante , 
quando  crefce  la  Luna  fi  mefe  di  Maggio . Toriato 
in  gui falche  tocchi  le  carni,  faccia  i dolori  degl  in 

teftini. Trito  e beuuto , fa  il  mede  fimo  effetto. 

Ci  ME- 
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C i m e d x a , è pietra  cauata  dal  cer Nello  d vn 
pefee  del  fio  nome:  e fc  ne  trottano  due  nella  tefia: 
il  terzo  prego  la  terga  • ♦ . • uerjo  la  coda  del 
pefee.  &'  rotondo , di  lunghezza  di  fette  dita  : la  cui 
tefia  è larga >e  trafiarente  in  guifa,che, quando  èpo 
fio  cantra  il  lume, ni  fi  uede  dentro  una  fini  a. Dico- 
no i Magiche  la  u ir  tu  loro  è di  nuntiar  le  tran- 
quillità del  cielo  e del  mare, e cofi  le  fortune.  Se  è 
beuuta  con  l’acqua,per  un  giorno  intero  fa  l’buomo 
lufuriofo . . 

Calco  pano,  è pietra  nera;  laquale  portata 
m bocca , faccia  la  ranetta , e fa  la  uo^e  jana . 

Cal  dai  c o , ò Callaica  è pietra  di  uerde  pai - 
lideTgga  e grolla  : non  chiara , ne  grata  all’ occhio  • 
Trouafi  nella  Media , e nella  Germania  fredde  & 
agghiacciate  riue  : e da  fe  mede fima  fi  porge  a gui- 
fa  d'occhio. 

Ck  isogouo,  è pietra , c’ha  fomiglianga  di 
ero:  la  quale  è prodotta  nella  Mediarne  le  formi- 
che cauano  l’oro.  Ottien  la  uirtà  della  calamita;et 
accresce  l’oro. 

Crisoftatio,  è pietra , che  luce  al  buio  di 
colore  confujo  : come  quercia  putrefatta,  epofia  in 
luogo  ofeuro  . 7\ [ella  luce  non  ammara fee  : e di  co- 
lor di  pallido  oro  ,fenga  ninna  nitiditgga . 

Chemite,  e pietra, che  fomiglia  l’auorio  non 
grane, e dura, come  il  marmo.  Dicono, che  ella  con  - 
ferua  per  gran  tempo  i corpi  de  morti,  che  non  fi 
pojjàno  putrefare  ; ne  fono  mangiati  da  uermi , 
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Ckisanterino,  è pietra  ,che  tende  al  co - 
lor  d oro  , e frangibile:  e,  benché  ella  non  fta  bella , 
non  è da  jpreggarfi  la  (ha  virtù  . Sofpeja  al  collo 
guari  fi  e i tifi  chi.  Appefa  altresì  al  collo  de fanciul- 
li t a loro  nel  far  de ’ denti  fentire  alcun  dolore . 

Ciste  olito,  è pietra  di  qualche  bianche ^ 
%a,e  fi  accolla  al  Citrino ytrouata  in  una  fpongia  di 
mare. E, quantunque  non  fa  di  bellezza , gioua  a 
quegli, che  fono  offe  fi  dal  male  della  pietra,  fe  è be- 
vuta con  pojfente  uino.So(pefa  al  collo  de  fanciulli, 
gli  difende  dalla  toffe. 

C actonite,  alcuni  pongono  per  Sagda : il - 
che  non  è nero:  come  f dirà  piu  oltre . Scrive  Soli- 
no,che  ella  fi  trova  in  C orfica . Ha  virtù  di  fare  chi 
con  le  mani  lo  tocca  vincitore  nelle  battaglie, e re- 
fife alle  Arti  Magiche,  fedi  lei  fi  piglia  uno  fro- 
llilo. 

C o r v i a,  onero  Corvina  è pietra  di  color  giallo. 
E fi  ha  per  via  d’arteiche  fifa  in  queflaguifa.il  pri 
mo  giorno  di  Aprile  f pongono  a cuocere  gliOui 
di  Corvo  infno,  che  efìi  divengano  duri  : e lafdatif 
raffreddare, fi  pongono  nel  nido, oue  prima  erano. il 
Corvo  ciò  per  certa  fua  natura  cono  fendo,  comin- 
cia a gridare ,e  uolà  di  lontano  per  trovar  quefta 
pietra.  E trovatala,  torna  al  nido : e tocchigli  Qui, 
ritornano, come  crudi  & atti  a far  la  prole.  A Iho- 
ra  è mijiieri  di  toglier  tofio  la  pietra  del  nido . La 
cm  virtù  è di  accrefer  le  ricchezze, recare  honori t 
e predir  molte  co  fesche  hanno  a venire . 

Camb - 
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Cameni!' e,  t pietra  di  color  di  Criftallo  ~rn 
poco  0 fi  uro.  E chi  lo  porta, farà  grato  a tutti  ,afiàbi 
le,  & amabile.  5 e fa  legata  al  manco  br  accio, fina 
gl*  idropici. 

C epocapiu,  onero  Cepite , è pietra  bian- 
ca,laquale  ha  itene  di  candido  marmo,  lequali  uan 
no  l'vna  nell'altra, e fi  ueggono  in  lei  imagini  di  di - 
uerfe  cofe:come  fi  uede  nell’Mcate. 

Calori  t sé  di  color  uerde,come  fi  e foffe  ufci 
to di ficco diherba ;laquale  i Magi  dicono  trouarfi 
nel  uentre  dell' ucci  Ilo,  detto  Siila . V ale  alle  arti 
Magiche-,  fi  è pofta  nel  ferro . 

f BPioNiDo  c pietra  di  molti  colori  ; laquale 
trallucendo, rende  a chi  la  mira  la  forma  di  di  uerfe 
pietre, bora  di  Diajpro,hora  diCrifiallo  , e quando 
di  Smeraldo. 

Cqrintheo  è pietra  della  forte  de ’ ma  rmiC  i 
trina  in  colore  dell' demoniaco , laquale  ha  in  fi  di - 
iter  fi  colori, prendédo  il  nome  da  Corintho,  nel  qua 
le  fe  ne  troua  in  molta  abondan%a.  £v  acconcio  a gli 
edifici,  faccdofi  di  lui  colonne,  t raui, foglie,  e molte 
altre  cofe  ; lequali  durano  lungo  tempo  . 

Cianica,  onero  Cianeo  è pietra  Cerulea  lam 
peggi  ante  aguifa  di  porpora,  uariata  di  diuerfegoc 
eie  d’oro  ; & alle  uolte  con  punti  di  diuerfi  colori  * 
Trouafi  in  Scithia:&  è mafihio  e f emina.  Il  ma  fio 
lo  è della  feminapiu  Tfitido  e piu  puro, e piu  grato, 
trouandouifi  per  dentro  alcune  particelle  d oro,che 
ni  rijfilendono » 


DELLE  GEMME 

Cakiueo  è pietra  dì  color  uerde,laqualpre 
fe  il  nome  dall'  affretto  offendo  grata  alla  uifta,c  con 
fortandola  col  jìto  verde. 

C * la  m inaro  è pietra  Gialla , non  lucida , ne 
trasparente,  fhtefta  fe  none  volte  farà  macerata  nel 
l aceto  y e Sottilmente  polucrrìat  a col  [angue  d'uno 
augello ,è  medicina  alle  palpebre  travolte . 

Ckisopasso  è pietra, come fcriue Solino,del 
la  forte  del  Berillo : & ha  color  d'oro  mefcolato  col 
purpureo. 

Coaspe  di  color  verde  con  ijfrlendor  d'oro, pre 
fe  il  nome  da  un  [irne  de'  Ver  fi  ; nel  quale  fu  tro- 
vato . 

C imuianito  è pietra  di  color  di  marmo  , 
che  nel  me%o  ha  vna  pupilla  d'oro , onero  di  color 
giallo,  trouata  nel  letto  del  fiume  Eufrate . 

C risolanti  il  mede  fimo, che  Crifoletto. 

C k i s i t e è pietra  di  color  dell'  Oftricadaqua- 
lefi  trova  nell' Egitto . 

Camiti,  è la  madefima,cbe  Ofiracìte,  come  fi 
dirà  piu  auanti. 

C elonia  èia  medefima,che  Sirite. 

C r i s o p i l o n e,  forte  di  Berillo ; come  fi  ha 

' ~ A 

urà  nel  fino  capo. 

Ckisobek  ilio,  come  di  f opra  nel  capo  del 
Berillo.. 

Corano  bianco,  della  forte  de  marmi  piu  du 
ro,che'l  Vario. 

C k i s o p i è pietra jche  pare  oro. 


C AL- 
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Calcite  è pietra  di  color  di  Rame. 

CAScina  è pietra  di  color  del  Granchio  . 

Cra  fondino  la  medefima.,  che'l  Bo - 

race.  • 

C eeicolo,  la  Beffa  che  Lecitolo . 

Crisotteko  è forte  di  T opatio  fìntile  al  Cri 
fopatio. 

, /.  D 

])  t m o n i o è pietra  me fcolata  di  due  colori , 
come  l'arco  celefle,  che  è detto  Iri , prender  do  il  no 
me  dalla  famigliando,  di  effa  tri , che  è detta  Ano 
demone . t' gioueuole  a quegli  yche  hanno  la  febbre , 
fcaccia  i uelenifa  chi  la  porta fìcuro  e uittoriofo  da 
nimici.  E tale  è lafua  uirtù. 

D i o n i s i a è pietra  nera, e tempeflata  digcc- 
cie  uermiglie.  Dicono  alcuni  y eh  e ella  ha  color  fufeo, 
onero  ferrugineo  jparfo  di  goccio  bianche , come  ne - 
ue . 7 rouafì  nel  Leuante . Se  fa  macerata  nell'-  o 
quayrende  l'odore  del  nino  ; e col  fuo  proprio  odore 
uieta  la  imbriaccaggineie  lena  l'odor  del  nino , e lo 
fa  fuanire . 

Diacodo,  onero  Diadoco  è di  colore  fìntile  al 
Ber  ilio, e co  pallidezza.  Soma  tutto  comoue  i dmo 
tiijacédogh  appayere  in  alcuna  cofa.Verciocheget 
tato  nell'acqua  col  fuo  incantefìmo , affigma  diuer 
fe  effigie  di  Demoni , iqualt  danno  rifpofia  a chi  di - 
manda. E tenuto  in  bocca3aafcuno  caud  qual  Demo 
nio  effo  uuole  dall'Inferno  : e nelle  dimade  ottiene  il 
fuo  difìderio.É  nimico  de'  corpi  morti  : perciocbe  fe 
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fi  tocca  conici  alcun  morto  corpo, ft  cono  fi  e quello 
ejfir  priuo  dogai  uirtù . 

Dkaconitbj  onero  Deacrite , o Dr aconio , 
onero  0 filano, ilquale  fi  chiama  anco  c himedio  Fe 
fpertino , è pietra  di  lucido  e trasparente  color  cri - 
fallino , fecondo  alcuni.  Mlberto  Magno  dice, che 
è di  color  nero , e che  egli  ha  forma  non  lucida  di 
piramide.  Mi  cimi  dicono,  che  ella  è lucida,come 
Specchio , con  negregga.  M ohi  cercano  quella  pie- 
tra, ne  la  trouano . E'  portata  di  Leuante,  di  doue 
fi  trouano  di  gran  Dragoni . Vercioche  tagliando  fi 
il  capo  del  Dragone  cl)  ancor  palpitaua,ella  fi  ca- 
lia. Verde  lafua  uirtù , fe  dopo  la  morte  del  Dra- 
gone rimari  molto  nel  fuo  capo.  Gli  huomini  corag 
giofi  nelle  pani  di  Leuante , uanno  cercandole  Spe- 
lonche , Gue  SI  anno  i Dragoni  ; & in  quelle  pongo- 
no herba  infettata  di  cofe  atte  a generare  il  fonno. 
E tornando  i Dragoni  nella  jpelunca , mangiando 
quelle  herbe , fubito  fi  addormentano. Eglino  alho- 
ra  tagliano  loro  la  teSla , e cauano  fuori  la  pietra. 
Laquale  ha  grandi filma  uirtù,in  ifiacciare  ogni  ue 
leno,e  mafiimamente  de  Serpenti . E fa,  chi  la 
porta  inuitto  & audace.  La  onde  i Re  Orientali  ft 
gloriano  di  hauere  una  cot al  pietra. 

Dkosolito  è pietra  di  uario  colore  : onde  ri 
ceue  il  nome. Se  è auicinata  al  fuoco , par  che  Spar- 
ga fuori  non  (o  che , a gu  fa  di  fudore. 

Ookialtioe  è pietra , che  fi  trova  nella  te- 
tta d'uno animale pietto Mucilage . Quanao  difu- 

bilQ 
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bito  è la  gloria , e data  a mangiare  alle  formiche , 
il  fuo  color  nero  diuien  lucido . ^llcun  i uogliono , 
che  ella  ft  cani  della  tefla  d’nn  Gallo.  Et  ha  wrtàdi 
far  yche  l' huomo  ottenga  il  fine  d' ogni  fuo  difi  derio. 

])ot  r o è pietra  uerde  con  certa  chiarata  : 
e credo , che  ella  fia , come  fopra  s è det  to , il  Cn- 

folito . 

E 

£ l 1 t k o p 1 a , onero  Elitropoy  è gemma  uer- 
dey  come  piace  ad  al  cimi, filmile  allo  Smeraldo, [par 
fa  di  goccio  di  fangue.Da  Jfegromanti  è detta  Gem 
'ma  di  que’  di  Babilonia  . Trono. fi  nell  a frica  e 
nell'  Ethiopia . È nomata  dall'effetto . £’  que  fio 
ageuolc  modo  da  conofcerla.  Se  ella  fia  pojla  nell  ac 
qua  3 prima  unta  con  fucco  di  herba  delfino  nome , 
pofla  a raggi  del  Sole  y apparirà  rafia  ; el  Sole  di 
color  difangue  : comete  egli  patifie  f Ec  eli  fisi.  Fi- 
nalmente fi  uedrà  bollire  l'acqua  y & effa  farà  cac 
data  fuori  del  catino , come  fojje  fitinta  dal  fuoco . 
Tofla  fuori  dell’acqua  y riceue  il  Sole  a II’ u finga  de 
gli  pecchi  : inguifa , che  ueggendo  F Ehtropiaypof 
fiamo  uedere  l’ecclifii  del  Sole.  Se  ne  troua  in  Ci- 
priy ma  di  piu  perfette  in  jLfrica.  Dicono  i Magi , 
che  fe  ella  uerrà  facrata  con  certi  uerfi  , e fattoui  fio 
pra  alcuni  caratteri  yfa  predire  le  cofe  auenire  : e 
fe  fia  unta  col  fucco  dell' herba  del  fuo  nome , fa  in- 
urbile altrui . E di  qui  prefe  il  Boccaccio  la  occa- 
fion  della  nouella  di  Calandrino  y che  andaua  cer- 
cando que  fia  pietra  per  lo  Mergnone . La  fitta  uir- 
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tu  è di  far  chi  lo  porta  [ano  e fatuo , & accrefiergli 
uita.  ferma  il  fiuffo  del  [angue  :c  faccia  iutlcnì. 

L m a x n ir  f,  onero  Emathite , è pietra  giallat 
tic  eia  ojturj  e dura , che  ha  fblendor  e ferrugineo 
con  lu  ne  per  entro  fanguigne .macchiando  la  mano 
del  portante  di  colore  fanguigno.  Se  è trita  con  al- 
cun liquore  lo  rende  di  eolor  di fmgue. "Prende  il  no 
me  dalla  fua  uirtù.Venioche  Cometh  uuol  dir  [an- 
gue , e T Lei  ferma  : percioche  la  fu  i Principal  uìr 
tù  è di flagnare  il  f angue . Se  ne  trottano  cinque  fhe 
eie  dette  da  luoghi , doue  fono  trottate:  che  è Ara- 
bica , Africana , le  quali  auangano  le  altre.  La  Eri 
già , c la  Ethiopica  fono  [cimate  U piu  itili.  Ma  la 
Germanica  è la  poggiar  di  ci  afe  un  altra . La  fua 
uirtù  è Medicinale.  Galeno  ue  ne  pone  di  non  cale 
fattiua,<&  efenuatiua . llche  è da  intender  di  quel 
la  y che  non  fa  fiata  bagnata.  Gioita  alle  maro  e Ile t 
a df enterici , & a mefiruati , & ad  ogni  ufi  ita  di 
f ingue  y fi  uien pofia  j opra  la  cotomo  'are  con  con - 
uenéuole  acqua,  infimo  che  dìa  acquifii  color  di  fan 
gue.Con  la  chiara  dell  aito  ben  quaffato  , onero  con 
mele  e ficco  di  Pomo  granato,  fina  bafiregja  del 
le  palpebre , e la  groffigga  della  uifla.Gioua  a que 
gli , che  fino  punti  da  Scorpioni  he  unta  col  nino  E 
la  fua  polite  curala  materia  della  carne  , che  filtra 
crefce.Giouaanco  mefcohta  con  il  mele  al  dolor  de 
gli  occhi.  Dice  fi , che  fa  ufeire  la  pietra,  o la  diffol- 
fte , della  u f ica.  Se  fia  polla  in  acqua  feruida , la 
fa  intiepidire , e perder  la  caldeTgga. 

£l  HICI 
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E t h i c b,  onero  Ende , e da  alcuni  è elettoci  qui 
lea , è pietra  di  colore  uerm  isl/o  0 pagonaceio.  Et  è 
detto  lAquiloio , perche  alleuolte  lo  pongono  nel 
nido  fra  le  oua  deli  ^Aquila.  Trouafi  nel  hto  di  Ter 
fra.  Da  alcuni  è anco  detta  pietra  pugna: pi  r que - 
fio, che  agni  fa  di  pregnante  ritiene  in  fra  di  lei  una 
certa  pietra , che  rifuona  ; e3  come  dicemmo  .alcu- 
ni le  attrihuifiono  color  uermiglio  ,0  pagonaceio : 
alcuni  di  carne  con  pianeggia  c Incideva , dime- 
'gana  grandeggia. alcuni  dicono  ,che  ella  ha  forma 
lunga  , che  tende  al  rotondo.  La  uarietà  degli  Scrit 
torinafee  dalla  diuerfrtà  de ’ luoghi , ne  quali  elle 
fonotrouate . £ nondimeno  di  mirabile  uirtù . Di- 
cono, che  fe  cotal  pietra  fard  porta  ad  uno , che  he - 
uua  ueleno , non  lo  potrà  inghiottire  , e rimouen- 
do  da  lui  la  pietra , lo  inghiottirà  . alcuni  dicono , 
chef  dee  por  re  nel  cibo . £ nel  f bora  del  parto  po- 
Boallq  cofcia , rimoue  ogni  disturbo , e fa  ufi  ire  il 
parto  : e alle  graia  meta  che  elle  non  facciano  [con 
ciatura.Cioua  a gli  offe  fi  dalla  Epilefia , fai  dagli 
animali  uelenfri : e perciò  lo  pongono  nd  nido  del- 
l àquila  : e fi  con  fremano  gli  qui  e i polli  intatti  da 
g l animali  ueienof  . Fa  chi  la  porta  amabile  , fro- 
brio,e  nc(  o,e  lo  1 onfrerua  parimi  te  dalle  auerftà . 

E N I D K O,  onero  Etrindo  , è pietra  di  color  di 
Eri  dai  0,  detto  da  ldro,  e fruona  acqua:  laqua- 
le efra  Bilia  con  perpetue  goccie.  I a cagione  di  cui 
non  ènajtoraa  File  fu  fi:  percioche  efrinào  cllafred- 
difrima,  di  continuo  dall  aere  per  la  frua  freddi  gga 
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€ conuerfa  in  acqua  Gioita  alle  febbri  accefe. 

E pistidi,  onero  Hepifìrite,è  pietra  di  colo i4 
uermiglio , e fb!  end  ente.  Dicono,  chefe  con  deuuti 
uerfì  e incaute  fimi  [ara  portata  innanzi  al  cuore , 
rende  ìhuomo  fi curo  da  ogni  offe  fa . Scaccia  le  lo - 
cujìe  ,ei  noceuoli  augelli, e fgombra  le  Aerili  nub- 
bi  e i turbini  dalla  terra , da  quella  dico , nella  qua 
le  ella  farà  pofla . 

E sacouto  è pietra  di  molti  e nari  colori  i 
cbefcambieuolmente  entrano  lì  uno  nell*  altro.  La 
fua  mrtù  e folutiua  ; come  Jcriuono  i dotti  Medici * 
T rito  e macerato  nel  uino , offendo  beuuto  , gicua 
alle  pafiioni  coliche , e de  gì  iute  fi  ini. 

E s t i m i o n onero  Efmifone,  è pietra gra- 
t i fiima  alì  affetto  rifplendente  di  color  d'ore , e di 
fuoco , apportando  nelle  eflremità  candida  epu- 
ra luce . 

Est.  co  nth  alìt  j,  onero  E fa  conta  A pietra 
laquale  ha  in  un  picchi  cerchio  feffanta  colori  di - 
finti, trou  ai  a fpefiiflime  uolte  nelÌMfrica . Dico- 
no , che  ella  ha  tante  uirtu , quanti  ornamenti  di- 

moflra  di  pretiofe  pietre. 

E sbiono,  onero  Efebeno,  è pietra,  bianca,  e 
riguardeuole,con  laqualcgli  Orefici  fogliono  rifhia 
far  ÌOrOjfe  con  lui  ft  fonde.  Trito  e beuuto,  fana  i 
forfenati.  Similmente  quei, che  paiono  dolor  diflo- 
maco.  LÌ  gioueuole  nel  Mentre  alla  creatura  conce- 
p ut  a.  S due  il  dolor  della  uefìica  legato  [otto  il  bili- 
co. affretta  il  parto  e frena  i piaceri  terreni. 
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Eymeti  è pietra  di  color  di  felce:  laqualc  po - 
tta  [otto  il  capo  di  chi  dome  fa , che  i fogni  della 
notte  rie  fono  oracoli  * 

Emi  v ha  color  di auorio ; & è fimile a uno 
bianco  marmoima  è di  minor  durerà.  Di  conobbe 
la  fepoltura  di  Dario  fu  fatta  di  quefìa  pietra. 

.Egitti  1.  ia  è pietra  nera  ; laquale  nella  fu- 
perfide  ha  color  ceruleo  contiene  auree , eprefe  il 
nome  dal  luogo ,oue  fu  trouataSe  è trita  in  acqua , 
rende  il  colore , e il  fapore  del  nino. 

£mhtrim  è Gemma  di  color  di  poro  : laquale 
gli  fin  dìffero  ejfer  dicataa  Dio . E'  Gemma, con 
laquale  fi  fanno  delle  malie . 

E ffxstide*  onero  Efeftite,  è pietra , che  ha 
la  natura  dello  (pecchia  nel  render  le  imagini.  7 ro- 
ti a fi  in  Corintho . Dicono , che  fi  ella  uien  pofia  in 
acqua  diuien  tiepida  ; e appetta  al  Sole  3 accende  il 
fuoco  in  materia  atta  a riceuerlo  . 

Glossite  è pietra, che  non  ha  alcuna  uaghe ^ 
%a  j ma  è abondeuole  di  uirtù * Tortandofi  appefa  , 
ce  fifa  i dolori  della  tetta , & è buona  ad  altri  mali. 

E \ nofio  è pietra  fimi  le  alt  Ethica,  di  Tifino- 
li andò  di  dentro , e le  è fimile  di  uirtìi . 

£lettione  è la  medefiima,  che  Gagate 

£ c H 1 S T E èia  mede fima , che  Ethica  . 

£ c h 1 D n e è pietra  3 che  ha  macchie  di  fer -* 
pente  . 

F 

£ 1 1.  A T E R 1 0 è pietra,  che  ha  color  di  Crifolito * 
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Scaccia  i terrori , elepafiioni  malinconici  ; Induce 
allegria  e fapere , e fa  chi  la  porta  accofmmato , e 
conforta  le  parti  (fintali  . 

Pingue  è di  color  bianco  , e di  durerà  del 
marmo 3 tra(faréte,come  alabafìro  .Torta fi  di  Cap - 
padocia.  Die  ilio  y che  fu  fabricato  unT  empio  [eriga 
fencftre  di  quefta  pietra  da  certo  Re  3 e per  la  fu  a 
trafparengci  fi  uedeua  cofi  di  dentro, cornei  buomo 
f offe  in  un  campo  aperto  . 

Fonciti  è pietra, del  cui  colore  preffo  a dotti 
è non  picciol  dubbio.  Stimo , che  quefio  auenga  per 
trottar fene  di  diuerfe  forti . t Alcuni  dicono , che  c di 
ardenti  fiamme.  Altri  di  colore  cristallino, e di  den 
tro  a %uifa  di  fiamme  . T rouafi  in  Terfta.  Da  molti 
non  c posta  la  fua  uirtù.  Ma  ferine  Euate;chefe  al- 
cuno portar  a un  uermiglio  Fongite  nella  manca  ma 
no,  rimoue  i dolori  del  corpo  ; & accheta  l'ira . 

Fa  icone,  onero  Oropimento, è dal  uo'go  det 
to  Arfinico  perche  quando  è innalza  to  diuicn  bian 
co . tf  ucrmìglia  quefìa  pietra,  e tende  al  color  d 0- 
ro,hauendo  la  natura  del  Zolfo:  ilquale  gli  A Uhi - 
mifii  chiamano  uno  de ’ (finti. Ha  uirtù calefattiua, 
e diffeccatiua:quandu  è (calcinato  ,dìw trinerò.  Di- 
po0 che  fi  ceffi  d’ in  aliarlo, non  ha  piu  bianchegga: 
e quando  einnalgato  due  notte,  0 tre , nella  fommi- 
tà  diuiene  arficcio , in  gufa,  che  rode  tutti  i me  ta- 
li,eccetto  l'oro.  Volueriggato,e  pojìofepra  la  feri- 
ta, rimone  la  materia  della  carne . che  (vara  ere  fé. 
Trcfo 3 a tutti  gli  animali  è uelenofo. 
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p mqo  è pietra  verde;  & abbruciata, divieti 
gialla  ticchi.  Il  acconcia  a tingerei  panni.  S’adope 
va  molto  nelle  medicine , come  Dio fcoridc  ferine , 
Terciocbc  beendofi  co  la  fan  ina,  fana  quei,che  han 
no  le  fittole  y e le  podagt  e. 

G - 

Granata  è pietra  della  forte  della  Gemma  ar 
dente  e de  Carbonchi.  Et  è di  tre  forti.  Roffaofcu- 
ra  a guifa  di  fiore  di  Tomo  granato . Fri  altra  anco 
ue  rie  di  color  rofjo  con  qualche  citrinitei , a guifa 
del  Gacintho.  La  terga  forte , che  è detta  Soriana , 
ha  color  rojfo,  che  tende  alla  viola  : & è piu  dell' al 
tre  inpreTgo.  Trouafi  in  Ethiopia  fra  l’arena  del 
mar  e. La  f va  virtù  è di  rallegrare  il  cuore  ,e  cacciar 
uia  la  trittegga . jl  leuni  dicono , che  ella  difende 
chi  la  porta  dalla  pefle . 

G alattidf.  , onero  Galaticìde,  è pietra  di 
colordi  cenereio , come  piace  ad  alcuni, bianco,  co- 
me latte . Trouafi  nel  Tiilo , e in  un  fiume  detto 
JLttaleo  : ilquale  ejfendo  trito  nell’acqua,  ha  colo- 
re e fapor  di  latte. Sono  alcuni,  che  dicono  che  ella  è 
Smeraldo  cinto  intorno  di  bianche  urne.  Ter  le  fue 
diuerfe  uirtù , ha  tenuto  diuerfi  nomi . Filami  la 
chiamano  Eiebone.  I Magi  Senochite  : altri  Grafi- 
fitc,alcum  Galbate , onero  FLnacbìte,  1 Magi  cele- 
brano quetta  pietra  con  eterne  lode  : perciocbe  di- 
cono , eh' ella  fa  intender  le  magiche  fritture , & 
all’ ombre  fiongiurate  fa  render  le  rifpotte.  Fa  anco 
che  L huomo  fi  fior  da  le  fa  fiate  qucflioni  3 e frana 
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gli.  Chi  la  porta  feco3hauendo  offefo  alcun  Ripuli- 
to lo  placa  3 e riac quitta  il  perduto  amore . Ideile 
caufe  fa  l'huomo  uittoriofo , afiuto , amabile , & 
eloquente sne permette  3 che pojfa  ejfer  fafcinato . 
S off  e fa  al  collo 3empie  le  poppe  duna  giouane  3 che 
dà  il  latte  al  bambino  * Legata  alla  cofcia  con  un 
filo  di  lana  di  pecora  grauida,  ageuola  il  parto*  Ma 
turba  la  mente  , fe  rinchiufa  nella  boccali  liquefa . 
Trita , e mifchiata  col  fale  immondo  spargendoli 
di  quel  liquore  Conile  (come  dicono  i Tattori  di  E- 
gittOj)  empie  di  latte  le  poppe  delle  pecore 3 le  f e con 
da  y e libera  dalla  fcabbia . Dicono  anco yctì ella gua 
rifcelafcabbiadeglihuomini  * Legata  dintorno, 
lena  il  dolor  de ' denti  : pacifica  le  difcordie . Se  tri- 
ta con  l'acqua  , & efìicata  fida  a bere  con  acqua 
chiara  3 due  3 che  infra  di  loro  fiano  tiimici , gli  fa 
diuenire  amici  3 in  guifa  tale , che  mai  piu  il  loro 
amore  non  fiaper  romper  fi  3 o fepararfi. 

G aratkonico,  è da  alcuni  detto  Galgano - 
rneo  : è pietra  Gialaticcia  far  fa  di  uenette  ftmili 
alla  pelle  d'un  Capriolo . ifuefia  è utile  a Solda- 
ti . Dicono , che  qucfia  pietra  haueua  Achille } il - 
quale  la  portaua  feco  nelle  battaglie , ne  era  uin- 
to  da  alcun o'.awzi  riportaua  uittoria  da  nimici:  e , 
quando  non  la portaua3rimaneua  perditore  con  al- 
cuno. Gli  Orientali  ue  ne  hàno  una  grande  abondan 
%aje  di  quelle  fanno  i manichi  delle  loro  fiiadeyac- 
cioche  quado  nano  a cdbatterejion  ne  fiano  fenga , 
ejfendo  la  fua  uiriùdi  réder  chilo  porta  itine  it  or  e* 

Gala - 
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G a latidf.,  onero  Galatìca,o  Gelatici  è pie - 
franche  ha  molti  nomi . E.  bianca  e lucida  di  forma 
duna  Ghia  da,  e dur> fiima  ,comc  il  Diamante ; e tan 
to  freddo, che  apena  puoejfer  rifcaldata  dal  fuoco. 
E questo  auìene  per  la  troppa  fretterà  delle  po- 
rofità;laquale  no  lafcia,cbe’l fuoco  poffa  penetrar - 
ui  dentro.Con  la  fu  a fredderà  frena  la  Infuria:  ac 
cheta  Idra, e porge  rimedio  a tutte  le  calde  infirmi 
tà  del  corpo  bum  ano* 

Geuch  i d £,  onero  Garatide,è  pietra  di  co- 
lor , che  tira  al  Nero. E fa  chi  lo  porta  amabile, pia 
ceuole,e  gratìofo. Tenuta  in  bocca , fa  che  fhuomo 
giudica  dirittamente, e ben  conofeer  le  diuerfe  ope 
nioni.Et  oltre  a ciò  fa  anco  queHo  beneficio , che 
fhuomo  fa  quello, che  altri  penfa  di  lui . Ter  cono- 
feer quella  pietra, i dotti  ci  danno  questa  efperien - 
laiche  fi  unga  di  mele  un  corpo  Immano  , e fi  pon- 
ga, oue  fi. ano  molte  mofche, portogli  in  mano  qnefìct 
pietra.  Se  dalle  mofche,  e dalle  pecchie  il  còrpo  non 
farà  ojfefo , è nera  Garatide. 

Gagate,  ancora  che  fin  Gemma , nondime- 
no da  molti  fi  annoutra  fra  le  pietre.  Trende  il  no- 
me dalla  fida  ìnuentione.ìd  di  due  forti.  Citrina,  il- 
quale  è detto  Succino, di  cui  fi  dirà  piu  auanti . Et 
vn  altra  nera  ; che  da  molti  è nomata  Ji ru- 
bra nera.E.  queflo  è il  oreprio  Gagate;  benché  T li- 
mo fa  molto  daglialtri  differente . Trotta f in  Li- 
tia.E  Solino  ferine, che  m Inghilterra  fe  ne  troua- 
no  in  abodan^a.ll  Gagate  aduque , è nero, leggete ì 
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arido, c lucido  non  trajfarente.  E poncndofi  nel  fuo 
colende  quafi  E odor  e dello  affatto  . Hi  faldato  e 
fregato, tka  a fe  le  fejluche  della  pagliai  col  fuo  fu 
reio  caccia  i Dimoni:  [doglie  le  legature  e gl  incùte 
finn.  Portato,  è utile  a gl  idropici.  7 rito  in  acqua, 
è dato  allagranida , affretta  il  parto:&  in  qualun- 
que gufa  t dato  a bere  alla  donna  , la  costringe  a 
mandar  fuori  la  corrotta  orinarma  non  a una  uer- 
gine . il  fuo  fujfumigio  dicono  ,che  anco prouocai  me 
Jirui  alle  donne,  difeoure  la  Epilefia  Scaccia  le  Ser- 
pi, cfana  il  morfo  loro  prefo  con  midolla  di  Ceruo;e 
ferma  i denti fm  fi. 

G r r a d t.  è pietra  rubiconda  e fammegg  ante, 
laquale  conte apofta  a raggi  del  Sole  , [farge  raggi 
di  fuoco . La  fua  umtu  è da  difender  l bicorno  da  no 
latiti , che  com  battono. 

Gallerica  è pietra  uerde  pallida , e molto 
graffa, non  grata  alla  u iBa. 

Gara  m a n t i c a fimile  allo  Smeraldo, ha  per 
trauerfo  una  bianca  linea;  e molto  naie  nell’ arte 
Magica. 

Gassila  n a è pietra  di  color  di  c igno.  Dice 
fi, che  anco  quella  conci  p ? ma  Gemma ;&  offendo 
[coffa  ,mofìra,i  bel  parto  è dentro  di  lei.  Ah. uni  sii 

ìnano  che  ella  fai  Ethtca. 

G rodio  è lo  feffo,  cb’è  il  r ornilo  : e prefe  il 
tome  dalla  uirtù  , eh  ella  ha  di  fermare  i fulmini. 

Glosopitra,  onero  Golofof  una  p etra  jì- 
mle  alla  lingua  bimana ,da  che  ha  prefo  il  nome . 

' Dicono 
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Dicono  ale  uni, ch'ella  non  nafte  in  t cnayma, quan- 
do fcìema  la  Lunapade  dal  cielo  . I Magi  le  danno 
non  picciolo  podere  nell' arte  loro  : pertìocbc  dico- 
no,che  con  quella  fanno  eccitarci  moti  Lunari . 

Ckisoi.ho  lo  ftejjbyche  ( rifole to. 

Gakamantide  èia  mede  fina,  thè  S anda- 
ste 0. 

Galassia  è pietra  nera 3 che  ha  per  entro  ue 
ne  fanguinee  e bianche. 

Galacidl  lo  ftejfoyche  lo  Smeraldo  » 

H 

Il  Iena  è pietra  pretiofa, degna  di  effer  guar- 
data c tenuta  caradaqual  prende  d nome  dell'ani- 
male del  fu 0 nome , trouandof  effa  ne  i fuoi  occhi . 
Et  è di  molti  colori . La  uirià  di  quejìa  è tale . Se  è 
detto  i luero  bagnata  con  la  bocca  3 e pojìa  fotto  la 
lingua  ,fa , che  limonio  predice  le  ccfe  allenire. 

HIekacIte  è pietra  fimile  alla  penna  del 
rNgbbioima  uario  di  colo\  e.  Alcuni  dicono  di  color 
Tfero  , e lo  fhjfo , che  Gelachide , effendj  difimile 
tiirtù . 

H a m o n e è pietra  di  color  d'oro  annoucrato 
fra  le  piu  rare  Gemme , hauendo  forma  d' un  corno 
di  Ariete  . Trouafi  nell'  Ethiopia  . Quan- 
do alcuno  fa  in  contemplat  ione, gli  fa  rapprejlntar 
nella  mente  tutte  le  cojfe  diurne. 

Hormesione  è pietra  gratift ima  nell'ajbet 

to  di  color  di  fuoco  e d'oro  fiammeggiante  penden- 
do nelle  cflretnità  una  bella  e candida  luce  » 
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JLo  kco,  che  da  gli  A leffandrini  è detto  Cate 
Va  ia  fi  pietra  nera  facile  da  tritar jì . Qjtefia  entra 
nella  faldatura  dell’argento. 

H ismeko,  è lojìejjbycbe  lo  Smeriglio. 

Hammocriso  è pietra , che  ha  uene  d'oro  e 
quadretti  mefcolati  in  lei , 

I 

I acintoro.  Di  quefla  pietra  dicono  gli  anti 
chi  effertre  forti: laquale  è cofi  chiamata  dallo  ffilen 
dorè. Ver  ciò  eh  e alcune  di  effe  fono  citrine  alcune  di 
color  di  Granatiche ; & altre  Veneteima  tutti  però 
tr apparenti. Et  a baflaga  perii  nome  loro  poffono  ef 
fer  conojciuti.  Effondo  dette  le  citrine  dal  color  del 
citro  y Granatiche  dal  color  del  fiore  del  pomo  gra- 
nato : le  Venete  dal  color  Ceruleo:  perche  poffe  in 
boccayfono  piu  fredde  delle  altre  : e quefte  ancor  fo- 
no dette  acquatiche . Alcuni  a quefte  aggiungono 
un  altra  forte  : e le  chiamano  Zafirine  : tutte  però 
partecipano  del  giallatticcio  oltre  a i detti  colori . 
Gode  quefla  della  luce.Jfel  buio  animarci fcef  Sono 
lodate  quelle yil  cui  colore  ne  è troppo  fodoyne  trop- 
po raro,  Ma  di  téperatexpga  dell'uno  e dell'altro  ri - 
ffiléde  co  perpetua  lucerne  egualmete  è fiameggian 
te.Vfodimeno ferine  AlbertOychel  Giacintho  Zafi 
vino  ottiene  il  principato,  llquale  è giallo  e lucido  3 
e manca  di  acquo fità , & è Ethiopico . Alcuni  fil- 
mano y che  i Granatici  ftano  migliori, perche  foflen- 
gono  il  fuoco  y e fono  di  color  di  mola.  I citrini  han- 
no poca  roffei^a . 1 piu  uili  di  tutti  fono  i V eneti  * 

' ' * onero 


LIBRO  SECONDO.  48 
onero  Cerulei;  iquali  con  la  lar  fottile  citrinità  bau 
no  un  poco  di  . . . • Di  durerà  auan- 

%ano  glialtri , & apena  fono  fegnati  dal  Diaman- 
te : e quefli  fono  freddi  fimi,  i fucili  delle  altre  for- 
ti hanno  nel  primo  grado  caldera  e fi c cita,  Diuir 

tu  tutti  fono  eguali , ancora  che  pano  differenti  di 
colore,  Accrescono  le  uirtu  del  corpo , e ma  f ima- 
mente del  cuore.  Scacciano  le  trisìcgge  e i uani  fo- 
retti , Accrefiono  altrcfi  f ingegno , l'honore , e 
le  riccheg^c , Rendono  Ibuomo  ficuroda  folgori 
e da  nimici . Vorgono fìcure%^a  a coloro,che  carni- 
nano  y ingui fa , che  non  può  loro  nuocer  le  pe fiden- 
te di  diuerfi  paefi  ; e fa  che  ottenga  degni  honori  ; 
e lo  renda  fecuro  da  ogni  morbo.  ^Nondimeno  fcri- 
ue  Arinotele 3che  allegrauide fionda  il  parto . 

/aspide  coft  detto  grecamente , e latinamen- 
te uer  de  : perche  i uer  di fono  migliori , e piu  de  glial 
tri  uagliono  ; è pietra  3 come  s’è  detto , di  color  uer 
de  con  certa  grofieiz£aJhauendo  tiene  roffeie  di  que 
J il  ci  fono  molte  forti.  Vercioche  alcuni  fono  in  fida 
uerde%ga  traslucenti . Ci  fono  di  uerdi  dipinti  con 
goccie  di  fangue.  Altri  rubicondi  a gufa  di  . . . 
Alcuni  non  dijfomiglianti  dal  V or  fritto  roffo.E  fi 
no  di  tanti  uari  colori , che  da  dotti  fi  fcriuono  di  ef 
fi  decifette  forti  : e da  alcuni  altri  piu . Vercioche 
hoggìdì  la  Germania  è fecondifiima  di  lafpi  3 e ne 
manda  tanti  e cofi  diuerfi,  che  nano  farebbe  anno - 
uerarli.  £7  noflro  intento  v di  parlar  folo  de  piu  no 
bili.  E 3 come  nel  principio  ho  dettoci  uerdi  Smeral - 
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dini  con  ucnc d'oro  rafie, fono  di  maggior  prcTgo 
deglialtri  ; c mafiUmamente  effondo  con  certa  tra - 
fparenga.  Dopo  quefli  uerài  fono  i chiari  tinti  di  rof 
fifii i.jifp  refio  i refi  oficuri.  1 Citrini  fono  di  tut- 
ti i piu  tiiìi.  tna  tutti  eguali  di  uirtù. Vertuto  guari 
jle  le  febbri  e la  Idropifia.  Fa  chiara  la  uifla;e  fac- 
cia le  nociue  fantafme. Scaccia  altresì  la  Infuriarne 
lajiia  che  la  Donna  concepifca  : e maf  imamente  il 
uerde  con  uene giallatticcie  fouuiene  alle  grauide , 
onero  che  partorifeano . Fa  chi  lo  porta  potente  , 
uiUoviofj  , e grato  : ma  fura  le  altre  uirtù  ha  que 
Sìa  di  flagnare  il  fluffo  del  fangue . E deuefi  legare 
in  argento:  che  cof  crefce  le  fue  uirtù. 

ìride  è pietra  di  color  criftallino , trottata  in 
*, Arabia  nel  mar  Rofib  : & hoggidì  fi  trotta  ne 
monti  di  Germania  prefio  il  ìxheno , & è di  fei  can- 
ti : & è duri  fimo . Ponendo  fi  una  fu  a parte  fiotto  i 
raggi  del  Sole  : & altra  nell’ombra  fiotto  il  tetto , 
nella  oppoBa  parte  rendei  raggi  filmili  all' arco  ce 
lefle,eda  quelle  fuprefoil  nome. 

Ideo  è pietra  di  color  ferrugineo.  Trouafì  nel 
monte  di  Creta  : da  cui  ha  prefio  il  nome , hauendo 
forma  del  pollice  dell' Intorno. 

/scisto,  onero  ] f colto , è pietra  trouata  nel- 
le parti  di  Spagna , prcffoleGad:di  H ercole.  Jìl- 
cuni  dicono , che  è la  flefia , che  è ^dmiante , offen- 
do della  medefinta  uirtù. 

I n d i c a èdt  color  gi allatticelo  ; e nel  tritar  fi 

vede  di  color  di  porpora.  V ri  altra  del  mede  fimo  no 


me 
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me  è nell' affretto  candida. Ha  prefo  il  nome  dal  luo- 
co , douefu  trouata . Tronfi  pone , che  uirtù  ella 
habbia. 

' Jvoaica,  detta  dalla  Giudea , è la  medesima , 
che  Cogohto.  Gemma  di  Gioite  È bianca  , tenera, 
e non  grane. 

I o n è di  color  uiolaceo . Trouafi  preffo  gli 

* 

Indi . 

/ ngvntia  alcuni  uogliono , che  fia  la  Gra- 
nata . 

/ erarchite  il  medefimo  , c/?c  Hiera  cice . 

K 

Karaté,  o«éto  Kakadke  e1  pietra  di  CO - 
lor  di  crijlallo  confofca  bianchezza , Ld  «/rrw 
è di  far  C bicorno  eloquente , dr  allegro.  Gli  dà  ho - 
«or/ , /o/tf  amabile , e*  lo  difende  da  cafi  noceuoli , 
e guarifce  l' Idropia. 

K a m a m , o«m>  Kacaman  è pietra  bianca  di 
uari  colori  diflinta  : è detta  dt  Kaumate , che 

importa  incendio.  Trouafi  ne'  luoghi  fulfurei  e cal 
di . Ella  non  ha  alcuna  diterminata  uirtà.  M a pren 
dè  uirtà  dalle 
va  nel  tergo. 

K a c a b e è la  medefima , chel  Succino , di  cioè 
fi  dirà  piu  innanzi  : ne  perciò  fono  differenti  in  co- 
lore , ne  in  uirtà . Ma  il  fio  fuffumigio  mone  piu 
la  Epilefia. 

K enne  è pietra , che  fi  dice  effer  generata  ne 
gli  occhi  de ’ Cerai.  La  cui  uirtà  è contra  i u eleni. 

G 


> 
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K j m t dino  lati  fatico  il  mede  fimo,  chela  Ci- 
media . 

IL  i n o c e t o non  e del  tutto  mutile  cacciando 
uia  i dimani. 

L 

L i c h i n o , onero  Licbinite,e  computato  fra  le 
Gemme  ariani . e'  roffa  > e fi  genera  in  molti  luo 
gin . lAppnffo  gl'indiani  è la  piu  lodata . É detto 

L ichino  da  qu  e fiacche  la  comouc  il  uigor  del 
la  luce  3 come  che  [offe  una  lucerna.  Dicefi  effer  di 
due  forti.  La  prima,come  dicemmo  ,è  detta  da  altri 
rimeffo  Carbonchio  L'altra  s'accofia  al  color  pur- 
pureo ; e faldato  al  Sole , onero  fregato  , tira  a fe 
le  f e finche  di  paglia,  È duro  e difficile  da  fcolpire: 
e quando  s imprime  in  cera  3 in  lui  ritiene , come  fe 
rapifee  col  morfo  l'animale,  a lcuni  dicono , quat- 
tro effer  le  fu  e forti ; ma  non  le  trono  jpecifìcate. 

L incvkio  è pietra  prodotta  dalla  urina  di 
Lince, animale  co!  tempo  indurata . Se  netrouano, 
ouc  tali  animali  dimorano  1 e mafi imamente  nelle 
parti  di  Lamagna.  Verciocbe  dicono,  che  fe  ne  tro- 
ttano tre  forti  : delle  quali  ue  nè  una  fcintillante , 
come  carbonchio  . L'altra  giallatticcia . La  ter- 
%a  uerde.j  lauirtàfua  è diguarire  il  dolor  dello  filo- 
maco : Uagnare  il  fluffo , e itale  contra  il  morbo 
regio . 

L 1 n c e è pietra  dalla  urina  generata  dall  ani- 
male del  fuo  nome . Ma  è differente  dalle  dette  di 

{'opra;  e quando  Uà  nafeofa  fotto  la  terra,  e tene- 
ra 
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ra  e, quando  uien  pojìo  in  cofa  anda3  s indurifie . il 
fuo  colore  è bianco  mescolato  col  nero . E tenendoft 
in  terra , onero  in  luogo  humido , prima  che  fi  dif- 
feccbi } genera  funghi . La  uirtù  della  cui  pietra  > 
onero  funghi  è di  guarir  quelli , che  fono  offe  fi  dal- 
la pietra,  lena  il  dolor  dello  filomaco  : e / lagna  il 
fluffb  del  uentre. 

L i v i’  a r e,  onero  Liparia  ; è pietra yalla  quale 
di  fuo  u<  Ic-re  tira  ogni  animale , qua  fi  mojfo  da  na- 
tura. La  onde  dicono  alcuni , che  a prender  gli  ani- 
mali filu aggi  a chi  ha  quefia  pietra  non  fa  minie- 
rò di  altro  ingegno.  Qjeefla  (peffo  fi  troua  in  ^Afiri 
ca . filtri  dicono , che  la  Cua  uirtù  è mirabile  in  di 
fender  gli  animali . T ercìoch e 3 quando  la  fiera  è 
moleftata  da  i cani , o dal  cacciatore  fi  affretta  a 
trouar  quefia  pietra,  cornea  fuo  protettore  e difen 
ditor  e. Ter  ciocbc  quando  detto  animale  ue de  que- 
fia pietra , non  può  effer  ueduta  ne  da  cane , ne  da 
cacciatore  : ilche  farebbe  mirabile  3 je  cofi  fofje . 
'Nondimeno  è ciò  fcritto  da  dotti . E credo  le  paro 
le  di  Tlmio  effer  nere , quando  ei  dice, eh  e non  è co 
fi  gran  bugia  3 alla  quale  manchi  autorità . 

L i m a c i e è pietra  che  prefe  il  nome  dall'ani- 
male , nella  cui  teflafutrouato.  Tercioche  fi  caua 
dal  capo  della  lumaca  finga  gufeia  : laquale  fuole 
illare  nei  luoghi  h umidi  e petro fi.  Dee  effer  tatua- 
ta fubito , ch’ella  t ueduta  3 lì  r incendete  la  tefia. 
É di  color  bianco  epoca  truffar  ente  3 è di  picchia 
grandeggia  3e  filmile  am  frullo  d'unghia.  Ditoni 

* G a ' 
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v«, 

che  appcfa  al  collo , libera  limonio  dalla  febbre . . 

Lattea  è pietra  di  color  citrino.  Mettendofi 
in  alcun  liquore , dìuien  di  color  di  latte.  E fe  è po- 
lla fugli  occhi  di  cui  patifce  reuma , uieta  il  corfo 
alfbumore. 

L e v c o r a l m o è pietra  di  quattro  colori } la 
quale  s'affomiglia  a occhio  di  Lupo  ; da  che  ha  pre- 
jb  il  nome . alcuni  Bimano , che  ella  fta  il  mede  fi 
mo  jche  è Ottalio.  , 1 

Lisimaco  della  forte  de ' marmi  è pietra , la 
quale  ha  tiene  , onero  goccio  d'oro. 

L evcockiso  è pietra  di  color  uerde  cinto 
per  entro  di  bianche  uene.  Alcuni  lo  flimano  del- 
la jpecic  dello  Smeraldo , come  fi  dice  nel  fuo  capo. 

Limoniate  è pietra  uerde  a famigliando.  di 
Smeraldo  ; non  però  con  tanta  uerdeg^a  e trajpa- 

renga* 

L 1 g v k 1 o , come  piace  ad  alcun  i,  è limile  al- 
1 Elettario , e tira  a fe  lapaglia.Vlaca  il  dolor  del- 
lo ftomaco  : e (lagna  il  fi  ufo  del  uentre  . Agudga 
la  uifta.  E di  qui  attiene , che  da  Medici  è poflo  in 

alcune  medicine  d'occhi.  % 

Lignite  è di  color  di  uetto  con  alcuna  belle ^ 
<ga . (fucila  pietra  appefa  al  collo  al  fanciullo  flo  , 
guarda  da  flrigherie . Legato  alla  fronte  , fogna  il 
ftufj'o  del  fanguc  ^che  uien  del  nafo.Leua  l alienation 

della  mente , e fa  > che  l huomo  predice  le  cofe  aue- 

. ••  •.  ■ ■ * 

ÌIIYC  « 

Lepidote  è pietra  a funiglianxa  di  fcaglie  di 

pejce a 


libro  SECONDO.  51 

pefce ) che  ha  diucrfi  colori . 

1 1 n f 1 c o è pietra  di  gran  uirtù . Dat 0 a bere 

libera  gii  buomini  dal  mal  caduco.  Inuolto  in  panno 

difende  l'huomo  da  molti  dolori  & in - 

commodi.  . 

X 1 G d 1 n o c pietra  di  mirabile  bianchezza  di 

gmdezZZ  d- una  t a Zga  » pfìtna  trottata  nell  a- 
bia . L'afta  ne  da  una  detta  corallina  di  non  minor 
mi  fura,  che  di  due  cubiti . Trouafi  anco  in  lei  bian- 
chezza a gufa  di  auorio. 

Lavkace  è pietra  , che  guarifee  l huomo  da 

doglia  di  tefta,  & è buona  ad  altre  infermità . 

L 1 c n 1 t e è una  forte  di  marmo  lucente  con 

molta  bianchezza  • • 

L Azoto  è pietra,  laqual  èpofta  nel  capo  Z li- 
merà ala  zph  . 

Zito  il  mede  fimo, che  Calamita. 

L e v c o s x 1 x o il  mede  fimo  , che  porfirite. 
Ivnakioj  il  mede  fimo,  che  jelenite* 

' M 

Marbakita,  ouero  perla  fra  le  gemme  bian- 
che tiene  il  primo  luoco generata  dalla  rugiada ,che 
uien  dal  cielo  in  certe  conche  marine, come  fcriueno 
gli  autori. (fuefìa  è la  perla.  Dice fi  ,che  quejìe  con- 
che in  certa  parte  dell'anno  uanno  al  fondo  del  ma- 
re, trahendo  feco  l'aere,  del  quale  ejje  perle  fono  prò 
dotte.  E fecondo  la  chiarezza  dello  ftefjo  aere, co  fi 
le  ftejje  perle  piu  e rnàco  chiare  fi  creano. È la  per- 
la per  lo  piu  rotonda^  da  alcuni  è detta  unione, ef- 

O 3 
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fendo  che  in  ciafcuna  conca  non  fe  ne  trotta  piu  che 
una. E fe  per  i abondafiga  dell’acre  (e  ne  creano  piu 
in  una  conca,tuttc  inficine  fono  giubate,  cioè  com- 
pofle  nella  loro  rotondità , laquale  opponendofi  elle 
al  lume , fi  uede  dijiinta.  Efene  fono  uedute  molte 
uolte  due  e tre . Delle  quali  perfetti  fimo  colore  è 
quelloycbe  tragge  all’ argento  con  cena  chiarezza» 
'bfe  la  lor  grandegga,  cornei  dotti  fcriuono,  auan- 
ga  uri  oncia.  Sono  due  forti  di  perle  - Luna  orienta- 
le, il  cui  colore  è candido  , come  terfo  argento  , con 
trasparènza  nella  fuperjicie:  e quejìa  è la  piuperfet 
ta.  L’altra  forte  è Occidentale,  laquale  uien  porta- 
ta dal  mar  d’Inghilterra . il  cui  colore  è rintug- 
gato  con  certa  bianchezza , e tende  al  color  d’o- 
ro. Le  Orientali  fono  le  piu  perfette  di  tutte.  E come 
che  elle  fiano grandi  e tonde;  nondimeno  con  arte  fi 
forano  & alle  uolte  dalla  natura, ma  con  non  buo- 
na ordine:  e quefìefono  uih  & inutili  a gli  adorna- 
menti. E fono  differenti  dalle  non  forate.  Hanno  le 
perle  effe  ancora  le  lor  uirtù;cbe  cotte  nel  c ibo,leua 
no  la  quartana.  Macerate  con  latte  e prefe , fanana 
le  ulcere  mortali  : e parimente  prefe  , rifebiarano 
grandemente  la  uoce,e  confortano  il  cuore: (lagna- 
no il  fluffo  del  uentre.  Tfelle  febbri  ptftilen  fiali  da- 
te con  Zuccaro,  fono  di  molto giou amento.  E chi  le 
porta , fa  diuenire  caflo. 

M edo  è pietra  detta  dal  paefe  del  fuo  nome  , 
nelquale fu  prima  trouata . E uè  ne  fono  due  forti, 
nera  e uerde.  La  uerda  è detta  M edina  ; La  nera  s è 
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pofìafopra  lèi  cote  molare  con  latte  di  donna  farà 
liquefatta,  farà,  che  ella  partorirà  majthio : rifatta 
la  perduta  mfta.  E macerata  con  latte  di  pecora, 
che  unauolta  hahbia  tino  agnello  pai  t or  ito,  fatta  le 
podagre :e  prefa  per  bocca,  è ?nort  fero  uelcno.Onde 
quefia pietra  meritamente  è detta  apportatrice  del 
la  morte  e della  folate»  La  uerde,chè  detta  Medo 
na , con  felle  di  ..  ...  nero , & alquanto  di. 


calamita  pofta  a gliocchi,per  f / te  giorni  gioua  tan 
to  alla  uifla  , che  fa  ned  ere  le  Loft  meneme  e quaft 

inuifbili . . * 

Marmo  è pietra  notifìima.  E ce  ne  fono  diuer- 
Je  forti,  le  quali  prendono  il  nome  da  ì [.cefi, ne  i qua 
Ufi  trouano.'ldondiweno il  nome  Marmo,  e lodaiif 
[mio  da  ?lianti chi,  è il  uerde.  Da  che  puf  il  nome  : 


mi  fono  prodottene  luoghi  . . . e fi  taglia- 

no da  monti . Ma  alcune  fi  generano  fiotto  terra: 
come  in  molti  luoghi  di  qnefìo  ncHro  libro  habbia- 
mo  detto  , e fi  amo  per  dire.  Il  era  fole  porremo  le 
forti  con  i lor  caler  i.  l e uirtù  fi  ri  fi  ; batto  a i propri 
capi,  il  Lacedi  mordo  e uerde  come  die emo  ,e  di  piu 
Malore  di  tutti.  M quello  fu ccede  f dduvu  !ìo  trotta 

i.  t ** 

to  nelf  Egitto  : ilqua'e  ha  macchie  ridotte  in  e«'op- 
po.L’Ofiteo  è bianco  e nero  cori  macchie  di  Serpen- 
tino. Il  purpureo,  onero  por  [trito,  cioè  por  fi  dee,  ha 
■ color  rojfo,  amputiti  bianchi  per  altro,  onero  linee 
tonde  j . Vr«$pitoA.  di  color  ferrugineo,  trottato 
■ ‘ ' V V : G 4 
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in  Etbiopia  e in  Egitto . Il  Tebaìco  è bianco  cinto 
per  entro  di  dorate  uene , oucro goccio  . llSicnito 
fi  troua  prejpj  la  cittri  di  Siene.  1 1 Tairo,ch’è  bian- 
chi fimo,  è generato  nell'  / fola  delfico  nome . L'oni- 
cbiteo  ne  monti  di  Arabia,  ne  fintarono  ,che  alcu- 
ne ue  ne  nafcejfe.Ma  fe  ne  troua  grandifima  quan- 
tità nella  Germania  : il  qual  e ha  color  quaft  di  la 
baflro  con  V enette  bianche.  V è il  Lesbio , il  C orin 
theo,il  Carifleo,e'l  JdjimidicoJl  Luculeo,che  fi  tro 
uà  in  Cbio.il  Limenfof  Eburneo, cioè,  che  pare  ano 
rio , detto  dall'Elefante.  Carrarcfc  dal  luoco , che  è 
bianco , macchiato  di  macchie  roffe , & alle  uoite 
nere.T rouaft  anco  in  'molti  luoghi  con  diuerfi  e ilari 
nomi -,  llche  è fouerchioa  narrare  , affomigliandofi 
di  colore  e di  belicela  a gli  altri . 

M irina  è pietra  di  diuerfi  colori  infi  ernie ginn 
ti , come  di  purpureo  , bianco , e di  fuoco  con  certa 
ripercufione  in  fra  di  loro  : come  fi  uede  nell'ar- 
co Ceiosie.  Trouafi  prejjo  a i Vartbi.  Stimano,  che 
offa  fia  prodotta  dalla  humidità  della  terra  conden 
fata  dal  color  del  Sole.  La  fua  uirtù  è ut  de  a fare  i 
ua  fu  E Tompeo  fu  il  primo  che  portò  i uafi  detti 
Mirini  in  Italia  : iquali  per  la  lor  belletqga  furono 
in  grandi  fimo  pregio. 

M i k i t e è pietra  fimile  di  Gdore  e di  colore  alla 
mirrha  : fregando  fi  con  panno, rende  odore  di  nar- 
do con  molta  foauità . 

M i l a c h i t e è pietra , che  fi  ejìende  al  color 

dello  Smeraldo  con  certo  uigor  crajfofcnga  trafpa- 

renga,  . 
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renga , & ha  prefoil  nome  dalla  Additici  3 hauendo 
quaft  il  fuo  colore.  E' pietra  tenera:  etrouafi  nel - 
l’Arabia.  'Perciò  l'arabica  ha  il  color  di  effa  M al 
ua.  La  Ciprica  tende  al  color  glauco.  La  Ter  fica  con 
certo  uerde  ritiene  il  colore  aereo.  La  uirtà  di  que- 
fta  pietra  è difendere  i fanciulli  da  diuerfi  cafi  ; e 
difenderle  carne  dalle noceuoli fantafme,  accioche 
calino  in  ogni  buona  fortuna  accrcfcano. 

Mefite  è pietra  detta  dalla  città  del  fuo  no 
me  : nella  quale  prima  è fata  tr  ouata , utile  a chi - 
rurgi.  Trefa  nel  bere , onero  con  aceto  maceratala 
le  membra , che  fi  debbono  abbruciare  , o tagliare , 
addormentar  e in guì fa , che  l'infermo  non  fente  al- 
cun dolore. 

Calamita  £ di  marauigliofa  & incredibil 
uirtàie  fe  la  e fg  eri  eriga  non  ci  haueffe  fatto  cono- 
feer  quello3che  ne  fìamo  per  dire  dubiterei  di  non  ef 
fer  creduto.  É di  color  ferrugineo  con  certo  colore , 
che  tende  al  ceruleo: alle  uolte  difofeo  c diuerfoytro 
nata  prima  prefj'o  a i Trogloditi  nel  lito  dell' Ocea- 
no.Cinque  forti  di  C alamite  fi  dimofìrano  da  dot- 
tale quali  fono  di  diuerfe  uirtà  e colori.  Ethiopica , 
M acedonica3Mintiochena3%Aleffandrina3  & jLfia 
tica  : Mala  maggior  loda  preffogli  antichi  è nella 
Calamita  Ethiopica.Trefe  il  nome  dall'inuentore . 
jl  nosln  tempi  trouaf  in  molti  e diuerfi  luoghi. Di 
cono, che  ne  luoghi  oue  è prodotta3pericolo  è il  na- 
uigare  con  barche  e nauilij,cheh abbiano  ferro  fa- 
rebbonoin  quelli  tenuti  fenga  potere  ir  piu  mangi: 


/ 


DELLE  GEMME 
il  che  filmo  cofa  ridicola.OraXcmcho  detto , la  fu  a 
uirtà  cfiupenda.e  mirabile.  E fé  apponoinon  fi  ue 
deffe  la  uerità, farebbe  ciò  riputato  bugia,  in  tirare 
afed  ferro. par  che  habbia  uirtà  animale  :e  non  fola 
ne l tirarlo , ma  in  imprimere  in  cjjo  uirtà  con  certa 
[ornigli  angpi  ; per  eh  e il  ferro  tocco  dalla  Calamita  , 
ne  trabe  a fe  uri  altro, come  e fio  [offe  la  fi  e fa  cala- 
^ìaq/?o  *.  mita.  Fede  fi  anco  contender  col  Diamante:  perciò 
1 *i  ; » » £ * * che , quando  le  fi  auicina  il  Diamate,  non  tira  il  fer 
\ co.  L’aglio  fimilmente  impedisce  la  fua  uirtà.  E di 
s/w  ciò  non  pofiiamo  arrecare  alcuna  ragione  ; non  e fi- 

fi  \ fu*  * Schedo  conofeiutada  Eilofofi.Ma  fola  dicono, ciò  aue 
tJt>  «re  nire  per  uirtà  occulta . Iotrouo,cbe  ue  ne  fino  tre 
forti:una,cbe  folo  tira  il  ferro , un’altra , che  tira  la 
carne  b umana:  La  ter%a,cb’è  detta  Fàmmon, dico- 
no dall’ una  parte  tirare  il  ferro , e dall’altra  [cac- 
ciarlo.hi  quefìa  nondimeno  appo  noi.  Le  altre  non 
babbiamo  ueduto . il  ferro  [caccia  in  cotal  modo  t 


ito 


percioche  toccandolo  da  vna  pa  te,  come  se  detto , . 
lotìra,e  dall’altra  lofcacciauomela  efperien^a  ne 
dimofira  dell’ ago  appreffo  al  filo.  Sarebbe  pericolo 
il  nauigar  per  alto  mare  forza  la  uirtà  e la  notula 
diquefia  pietraiefiendo  ella  dimofiramento  a nani 
gatidel  nauigar  e.  Vercioche  per  le  nubi  o p il  buio 
della  notte  nafeondédofi  loro  la  Tramontana,™  fa 
prebbono  nauigar e.I  primi  nauiganti  no  bauedo  co 
gnition  della  ruota  delnauigare,  ficcaua.no  per  tra 
uerfo  un  ago  a una  paglia,  o legno: e lo  poneuano  in 

una  tappza  con  acqua, tacciocbel  ago  ui  nuota  fife.  Di 

' poi 
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poi  aggirauano  la  Calamita  intorno  alla  ta?gga  : e 
Pago  ì andana  feguendo , e quella  uia  rimojja , la 
punta  dell' ago  qua  fi  con  certo  naturai  wouimtn- 
lo  fi  uolgeua  per  dritto  alla  Tramontana  . t.  torio 
fcendo  il  luogo  della  T r amontana  » andò u ano  reg- 
gendo il  loro  corfo.  I moderni  effèndi*  rgeniof  , & 
effendo  anco  ageuole  aggiungere  ali  e tof e fecero  la 
ruotalo  diciamo  hojfolo  marinerefco.Tg elquale  non 
folo  conofcono  il  luogo  della  Tramontana  ima  fojjò 
no  difcertier  tutte  le  parti  del  cielo , e parimente  i 
uenti.Tfella  Calamita  quefla  è co  fa  ma<  a luglio  fa  ; 
che  ella  ha  uirtù  da  tutte  te  parti  del  cielo,  fecondo 
la  parte  corrifpondente  di  effo  cielo  , e (fa  calamita 
tocco  il  ferro  fa  uolgcr  l'ago  o diciamo  la  ruota  ma 
rinerefea  a quella  parte  del  cielo : e queflo  fi  Ugge 
in  Alberto  Magno  nel  libretto  della  calamita , & 
io  nidi  molte  uolte  conia  efftrienga  . ^ alcuni  la 
chiamano  fiera  pietra  . E non  folamente  il  diuino 
creatore  ha  conceduto  a lei  quegli  effetti  maraui- 
gliofiina  anco  molte  altre  uirtù.  Perciocbe  porta - 
tafana  loffafmo  e il  dolore  dell'. A rterie  Jfcdi'bo 
ra  del  partorire , tenuta  in  mano,  facilita  il  parto  . 
Tre  fa  trita  con  malfa  folue  purgando  la  Idropifia  . 
Tsfel  medefrao  modo  pojla  fopra  le  ferite  , fatte  da 
ferro  auelenato,e  gjoueuole.  .A  chi  pati fi  e la  fbien 
^ a,prefa  con  fuoco  di  . . . gioua.  Et  ungen- 
done il  capo  ) guarii  ce  le  alopeccie . Se  di  lei  il  ce- 
fo d'uno  danich  con  fepo  di  ferpente , e con  fucco 
di  ortica  fa  dato  a bere  ad  alcuno  fio  rende  mimo - 
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nato  e privo  di  mente;e  lo  caccia  dalla  famiglia  MI 
la  patria ,e  della  habitation  fu  a . La  medefma  fa  , 
che  la  moglie  manifefa  gli  adulteri . 'Perciocbefe 
occultamente  fi  pone  nel  letto  della  moglie , quan- 
do ella  dorme , fe  ella  è cafa  , il  marito  abbraccia  ; 
Se  non  è,&  ha  commeffo  adulterio,  fubito  cof  dor 
menda,  fi  getta  fuori  di  letto , qua  fi  coflretta  , con 
bombii pu^7ya . Toriata , rappacifica  le  mogli  a i 
maritile  i mariti  alle  mogli.  Lena  uia  le  paure  e i fo 
ffetti.fa  limonio  bel  dicitore, e gratto  fo  in  perfuade 
re:  Se  fia  trita , e fopra  ardenti  carboni  fparfa  peri 
canti  della  cafa fubito, cbel fumo  fi  leverà  in  alto , 
fuggiranno  gli  babitanti.percioche  parrà  loro , che 
tutta  la  cafa  habbia  a cadere  : cofi  quelli, che  han- 
no tema  de  cattivi  fpiriti,fgombreranno:e  con  que 
artifìcio  i ladri  fra  tanto  entreranno  nella  cafa,  e 
ruberanno  ciò  che  troveranno  in  quella.  Dicefi, che 
di  questa  pietra  furono  fabricate  le  mura,e  il  tet- 
to di  un  T empio, e ogni  altra  co  fa,  fuori  cbel  pavi- 
mento . Isfelqual  Tempio  un  i dolo  di  ferro  era  fo- 
jpefò  nell  aria  per  virtù  di  que  sìa  calamita . lievi 
argomento  è quefto;cbe  fe  molti  ....  e punte 
d aghi,  fi  fregheranno  a effa  pietra, con  aggiunger- 
vi l’uno  alt altro  foflenendo (ì  falò  il  primo,  gli  altri 
faranno  foUeuati  in  aere. Quanto  que  fa  pietra  va 
glia  alle  arte  Magice , e le  cofc  marauigliofe,  che  fi 
poffano  far  e, trai  afe  io , appartenendo  ciò  ad  altro 
ragionamento. 

M agnasia,  onero  Magne  fa,  è dì  color  ne- 
ro , 
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roycommoda  ali' arte  de  uetrU  Et  c il  me  de  fimo, eh  e 
Alabantico. 

M akcasitaj  di quefla  fi  trottano  molte for 
tiflequali  fono  diuerfe  fecondo  la  diucrfità  de  me- 
talli. ‘Percioche  alcuni  fono  di  color  d'oro  3 altre  di 
argento, altre  di  , . . , & altre  di  ferro:&  han 
no  piu  diuerfità  de'  colori  fecodo  la  forte  del  metal 

10  di  cui  ella  è.Gli  Alchimifii  ne  bano  buona  cogni 
tione.  TSfon  è liquefatta  dal  fuoco  : ma  per  fe  fltffa 
abbrucia. filami  pietra  di  Abificro  la  chiamano  : 
cioè  di  lume :perciocbe  gioua3  quando  s’ha  perduto 

11  ueder e.  Alcuni  dicono,  leiejfer  chiamata  pietra 
di  lume  :per  ciò  yche  percojfa  con  ferro  manda  fuoco; 
& in  materia  atta  ue  lo  accende . 

Di  Medea,  quefìa  è pietra,  laqual  prefe  il  no 
me  dallo  ejfere  fiata  trouata  da  Medea  Maga  ila- 
quale ha  color  nero  con  dorate  uene , e rende  fapor 
di  uinoje  è trita  nell'acqua . 

Borione  è pietra, che  fi  troua  in  Cepio,  e in 
Francia  di  negrifiimo  colore  con  molta  trajparen - 
%a3atto  a far fi  fe poltur e. 

-Mitridate  è pietra  prodotta  in  Per fìa:  il- 
qualepercoffo  dal  Sole  Aziende  con  uari  colori. 

M e l i t e 3ouero  M ditate  è pietra , che  peli  a in 
acqua  ha  fapor  di  melle.Et  è utile  a uarie  medici- 
ne-.come  fi  ha  da  molti  autori  3 e mafimamente  da 
Plinio . 

'Hg  i r o da  dotti  è annouerato  fra  le piet re 3an 
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torà  che  pietra  non  jìa  : come  di  molte  altre  detto 
ì)  abbi  amo  /•.  di  color  del  Sole  e lucido:  la  cui  uirtù 

* l 

c di  (blu ere  e tifare.  E fatto  con  artificio  della  falfu 
gme  della  terra  ; oue  animali  & huomini  orinato 
habhiano.  ' fiera  taf  a la  fua  uirtù  ne  gl'  iffr  amenti 
di  guerra, è cofa  noti f ima  nel  cacciarle  pietre:  per 
cicche  ponendouifi  il  fuoco , ne  manda  lontane  effe 
pietre . Da  gliantichi  non  fu  gì  mai  trouato:ma  dal 
la  induflria  de ’ modtrni;iquali  di  tre  coje  co  propor 
itone  inferno  unite  fecero  un  certo  copoflo:a  cui  niu 
na  porga  refsle:percioche orni  cofa  rompe,  caccia , 
e di  fr ugge. 

TSfi  colo  è pietra  di  due  colori,  che  ha  la 
fuperfeie  Gialla  con  la  parte  di  (otto  nera  : & alle 
uolte  e tutto  nero . Jllcuni  fintano , che  quella  fa 
una  parte  di  Calcedonia.  Dicono, che  ellaprefe  il  no 
me  dal  Greco.  La  fua  uirtù  è di  far  chi  la  porta  uit 
tortolo,  e grato  al  popolo. 

a sso  moniti-,  è pietra  di  color  di  pingue , 
distinta, onero  adombrata  di  nere  itene . Si  troua 
nelle  [ceche  di  Barberia, 

ls(j.  mesi  te  è pietra  buoni fmafaqual  dico- 
no gli  Mthenieffeuarf  dell’altare  della  Dea  Jge- 
mef. 

K?  sej  onero  ^ISO  è il  medefmOiCbe  [Mia. 
basirò * 

0 

Onice  è pietra, che  ha  color  dell  unghia  dell  - 

huomo  : perciocbe  Onice  Grecamente ^Latinamen- 
te 


LIBRO  SECONDO.  $6 

te  è detto  ùnghia.  fa  trafaarente , fi  varia  la  fua 
faccio  perla  varietà  de  i colori,  con  che  f cogiun'ge : 
e dal  [vogo,  in  che  è trovata,  alcuni  dicono,  che  fa 
ne  trovano  di  tre  forti , altri  di  cinque . La  prima, 
che  è la  nera, sé  detta  fa  altra  dicono  ejfer  di  color 
negri  fimo.  La  tergi  nera  con  vene, onero  cinti  hian 
chi.  E quefta  viene  di  Arabia . E nell'india  ve  nè 
di  color  gialUticdo  pur  con  bianche  urne.  La  quw- 
taèmeicelata  di  color  nero,  e giallaticcio.  Alcun  i 
dicono  il  vero  Onice  ( f jer  del  color  dell  Ametijio . 
Quefta  pietra  nel  formo  rappr e ferita  molte  cefi  ber, 
rende.  Tortala  , mone  quiftioni  e liti . A fanciulli 
accrefce  la  fatiua , & affretta  il  parto . Tortala  al 
collo  uieta  il  cadere  del  mal  caduco.  Dell  Onice  dì- 

f ! * 

cefi  quefta  coffa  marauigliofa  : appofto  a un’occhio 
infermo,  de  fa  fi  e ffo  a guifa  di  co  fa  fan  fata  entra  nel 
r occhiaie  lo  cime  da  ogni  parte  fango,  alcuna  noia’, 
e fa  vi  trova  dentro  co  fa  alcuna  noceuolc , fuori  la 
caua.  Gli  humori  noceuoii  e contenti  rende  eguali  e 
concordi  . 

0 nicin.o  ancora  che  fa  gomma , delf  arbore 
del  fato  nome,  è annoverato  fra  le  pietre  ; e s indu- 
ra in  quella  guifa,  che  fi  dirà,  del  piccino,  e'  di  co- 
lor bianco  mef colato  con  alquanto  di  rojfo.  fa  di  foa 
ue  odore.  E fa  èpofto  fopra  le  branchie,  come  fi  fan 
no  iprofumigi , fa  imbianchire  il  volto  : eguarifie 
lafaabbia. 

Ov  alo  è pietra  marauigliofa  di  affetto,  effon- 
do compofta  di  molti  c diuerfi  colori  di  lucide  Gem- 
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me  : come  del  C arbonchio  fieli'  Ametijìo  ideilo  Sme 
raldo  y e di  molte  altre  Gemme  con  certa  uarietà 
egualmente  lucente , e mirabile  alla  uifla.Trouafi 
folo  nell' l ridia . La  cui  grandegpga  non  pajja  una 
grande  aueìiana.  Et  in  quato  pregio  fia  fiata  pref 
fio  gli  antichi , fi  legge  in  Vlinio  nel  trentèlimo  fet- 
timo.llqual  dice , che  una  fu  flimata  uenti  mila  Se 
ftertij.  Agugga  e fortifica  il  uedere  . Tfon  è di - 
fconueneuole  attribuirle  tante  uirtù  : mofirando 
di  effcr  partecipe  della  natura  di  tante  pietre  e de  i 
colori . É di  mirabile  uirtù  in  conferuar  gli  occhi 
da  diuerfi  mali.  A chi  lo  porta  fa  la  uifla  acuta  : e 
di  quegli  3 eh  e gli  Hanno  d'intorno , la  off  afta,  in 
guifa  che  non  poffono  uedere  ; fe  iti  fi  aggiungerà 
una  foglia  di  alloro  con  i fuoi  incaute fimi,  diche  fa- 
rebbe mirabile. 

Oriti  è pietra , della  quale  diciamo  effer  tre 
forti , una  nera  di  forma  tonda . Qjuefia  effendo 
trita  & unta  con  olio  rofato , pienamente guarifee 
le  ferite  degli  animali  faluaticbis& i peHiferi  mor 
fi  y lafciando , chi  la  porta , faluofra  tutte  le  forti 
di  fiere.  L'altra  forte  è iter  de  [far fa  di  bianche  mac- 
chie. Laquale  offendo  portata , refifle  a cafi  auerfi. 
La  terga  è fiottile , come  lama  di  ferro  fognata  di 
non  (f  e fife  macchie.  Appo  fio , non  lafcta } che  le  don 
neingrauidino . E,fe  fono  grauide , [concia loro  il 
parto . 

Orfano  è pietra  di  color  di  uiola.  Gl  Impera 

dori  Romani  perlafua  bellegga  e per  il  pregio  in 

che 
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che  fi  trouau  a , la  portauano  nella  loro  corona . Lu 
ce  al  buio . h'  detto  Orfano  ; perche  a que * ttwp* 
ara  yò/rf  ./?  nera  trottata . £'  da  gl'  lmp  era- 

dori  , per cioche  conferita  i Reali  bonori. 

0 s s 1 o , onero  0 filano  è pietra  nera , c/tf  £ra/- 
//zce  di  colore , c/?£  famiglia  a uetro.  Ornando  fi  fa 
ugnale  e fi  pohfce , razzfc  V ombre  eie  magmi  tome 
fa  lo  jbecchio . E per  bellezza  ponfi  nelle  mura  de 
gli  edifìci . 7 rozz^/z  /»  * Africa , in  Germania  , e in 
Italia  parimente. 

ostracit  f.  è pietra  fatta  alla  gufa  d'un  te- 
fchio  dì  0 finca  , dzz  c«z  /;<*  pre/o  il  nome . T ienfi  a 
ufo  di  pomice  per  polir  la  pelle.  EÌ  la  fuauirtù  difta 
gnare  il  [angue } fe  è data  nel  bere.  E trita  co  mel- 
le  fana  il  dolor  delle  mammelle.  . 

Ori  te  è della  forte  de  1 marmi , come  s'è  det- 
to difopra  ; laqualeha  macchie  Serpentine  .E'  di 
due  forti  : tenero , bianco , nero , e duro  con  certo 
uerde  jparfo  di  macchie  gialle.  Gli  antichi  di  quefta 
adornauano  i muri  degli  edifici , che  efii  faceuano . 
Ha  uirtù3quando  è legata  al  collo , di  fattore  i dolo 
ri  della  teHa  a quegli , che  fono  fiati  morfi  da  fer - 
penti . Stima fi  , che  ritorni  la  finità  quella,  eh*  è 
bianca , a frenetici , e che  patifeono  il  male , detto 
lethargo  . Vien  di  tamagna , cofi  fanno  di  lei  uaf 
da  bere. alcuni  pogono  Ofiti  e fi er  quella  pietra  3on 
de  fi  fanno  i laueggt.  Sitornifce,e  fiegaperla  fu  a 
tenerezza.  Tfclpaefe  della  Fiandra  f affette  tauo - 
le  conia  [tega  per  coprimento  delle  cafe.  Colfuo- 

H 
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• co  sàndunfce . 

Os  tracia  è pietra , che  ha  [ornigli anga  al 
Giacintho;  ma  e piu  àura  in  guifayche  la  fua  dureg^ 
ga  è fimile  a quella  del  Diamante. 

Oficakdelone  prefe  il  nome  da  cognome 
Barbaro.  É nera  ha  di  dentro  alcune  linee 
bianche. 

0 kit  okio  e pietra  minore , che  la  Echite ; 
CyCChne  quella , rifuona  di  dentro,  f piano  nel  toc- 
care 3 e toflo  frangibile . Liquefatto  con  fucco  del - 
Cherba  detta  Ochime , col  [angue  di  Ochérite , e un 
capo  d'Omìde , & etiandio  con  alquanto  di  acqua> 
e npojio  in  un  uafo  di  uetro , potrà  dimoflrar  la  fua 
uirtù . Vercioche  chi  in  quello  unguento  intingerà 
il  dito , e toccherà  qual  fi  uoglia  duri fimo  legno , 
metallo , o pietra  , fubito  lo  romperà. 

0 n a g a k x il  mede  fimo  3 che  la  pietra  dell* Mi- 
fino  ; di  cui  [opra  dicemmo  ; percioche  Onager  nel- 
la lingua  Greca  uuol  dire , quanto  nella  nojìra}M - 
fino. 

Ombria  lo  jìcjfo , che  Ceraunia  : di  cui / opra 
habbiamo  detto. 

Oknico  lo  fìeffo  3 che’l  Zafiro. 

0 l e a è pietra  di  color  giallo  s nero , uerde , e 
bianco. 

T 

•p  r a s s i o è detto  da  unherba  del  fuo  nome  > 
per  certa  fomiglianga3cbe  ha  [eco.  Dicono  ilTraJ- 
fw  efferia  cafa  dello  Smeraldo  * Dicefi  nafcerein 

Ethiopia 
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Ethiopia  prcfi'o  il  fiume  Kfalo.  Ve  nc  fono  tre  forti, 
Vna , come  ho  detto , uerde  truffar  ente  con  certa 
cr  attitudine,  e non  chiara. L’altra  è uerde  macchia 
ta  digoccie  di  color  di  fangue.  La  terza  pur  ut  rde 
con  alcuni  fegni  bianchi , cioè  di  Calccdonia.  E di 
non  pitciola  uirtù  : percioche  ella  conforta  la  uifla , 
& ha  tutte  le  uirtù  > che  ha  lo  Smeraldo  ; ma  non 
cofi  efficaci. 

Pantheha  è pietra  detta  Euanto  : iacjuale 
ha  diuerfi  colori  me f colati  in  un  corpo  a famiglian- 
do dell’ animale  del  fuonome  .Et  e detta  dalla  ua- 
rietà  de  colori.  Ha  nondimeno  cotal  pietra  in  lei  al 
cuni  fegni  neri  y uermigliypalhdiyucrdiyrofatiyepur 
purei . T rouafi  in  Media . Se  alcuno  riguarderà 
quefla  pietra , quando  naft  e il  Soley  farà  uincitore 
in  tutti  i fatti  di  quel  giorno . Dicefi  anco , che  la 
medefima  ha  tante  uarie  uirtùyquanti  mefcolamen 
ti  ha  di  pietra  : perche  ogni  pietra  dà  a quefla  jom- 
ma  uirtù. 

Montica  è pietra  pallida  y ma  lucidìflima, 
lotrouochecenefono  tre  forti  piu  note . Trende 
il  fuo  nome  à Tonto  y che  dinota  il  mare  y in  quello 
trouandofi  dalla  famigliando,  y che  ella  ha  coni’ ac- 
qua manna  : & ha  con  quella  famigliando,  alcune 
roffe  slelle  : ouero  è ffarfa  digoccie  di  colordi  fan- 
gue mifchiate  con  color  marino. Dicono , che  in  uir- 
tù di  quefta  pietra  fi  parla  con  i Demoni  y&  anco 
fi  ifcacciano  ; e fi  conflringono  a dar  rijfofia. 
Teak  t i-,  mero  Teogite  y o Teantide , come 
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alcuni  dicono  , è pietra  difeffo  difemina , effendo 
che  a ceno  tempo  concepiflce , e partorire  yn  altra 
a fe  fimile.ma  ancora , che  alcuni  ciò  fermano , io 
ciò  uero  non  iflimo  : ma  piu  toflo , che  ciò  in  error 
ficadejfe  per  bauer  male  intefe  le  parole  degli  an- 
tichi. E fe  ben  dicono , che  quefla  pietra  fta  di  fejfo 
feminile , non  intendono  però } che  ella  ingrauidi  : 
ma , che  per  la  fita  uirtà  porga  alle  donne , che  in- 
gravidano , e partorirono  3 aiuto.  E quale  di  que - 
Jìe  openioni  fta  la  piu  uera3  lafcio  altrui  il  giudica- 
re, T rotta  fi  in  M acedonia.  1 1 color  di  quefla  pietra 
è , come  acqua , gelata  dal  freddo. 

P arite  è pietra  detta  da  Tir , che  è fuoco , 
& è pietra  focaia  : percioche  percot endo fi  col  fer- 
ro y fuori  ne  manda  il  fuoco.  Da  alcuni  e detto  Ipe- 
flrino:  cioè  Vulcano . Onde  con  larga  uoce  tutte  le 
pietre , che  mandano  il  fuoco , poflbno  dirft  Pirite . 
ii  perciò  anco  la  Marecifita  , perche  ella  produce 
il  fuoco , è detta  Pirite. Cofi  ilcoralloyper  la  gran 
de  fta  roffeigga  c detto  Pirite,  Ma  il  uero  Tir  ito  è 
quello } che  fubitOy  eli  è percoflo , manda  il  fuoco  di 
color  Lionato  molto  rintuggato , e fodo3  per  la  mol 
ta  ripercufsion  del  mare , molto  nudo  e roiggQyagui 
fa  ài  pietra  cotta  Dio  floride  pone , cb'effa  ha  il  co- 
lor del  rame  ; e che  trito  e flretto  co  le  dita  di  colui, 
che  lo  Hringe , abbrucia  la  destra  mano . Trouafi 
in  molti  luoghi  E die  e fi,  che  naie  a molte  cofedi  me 
dicìna  i e maflirnamente  ai  male  de  glioccbi , & in 
molti  altri , come  affermano  i dott i- 
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73  H R i G i o è detto  dalla  prouincia  del  fuo  no- 
me  ^ ncUa  quale  prima  è Juto  ti  oliato  • 1 rouafi  iti 
Cipro.  Il  fuo  colore  è pallido,  e mezzanamente  gra- 
uey  come  la  Tpda  Africana.  Effondo  tre  uolte  r ifcal 
dato,  e fparfo  di  nino,  diuien  ucrmiglio  : & c utile 
a tinger  panni.  Trouiamo , che  ue  ne  fono  tre  forti. 
Urna  habbiamo  detta:  l’altra  è fmile  a!  rame  ab- 
bruciato ; & è la  fece  di  (fio  rame.  La  terza  come 
cheuera  non  fa,  perche  è fatta  per  artificio  ,e fi f de 
eia  del  Tinte  perula  di  calcination  nella  fornace  , 
inftno  a tantoché  efia  ottenga  color  di  / angue  : non 
dimeno  e computata  nella  fpecie  del  Frigio  . La  uir 
tu  fua  è J: litica  ; e le  carni, che  nelle  ferite  ere  fono, 
rende  uguali . Sana  le  maligne  ulcere  ; e Bagna  il 
fi  uffo  de  ghocchi . 

T RoFiRiTF.,  è pietra  rintuzzata  , grane  , e 
durifìima  di  color  uermiglio , diflint  a di  uari  fegnet 
ti  bianchi . Di  qutfla  di  Jopra  nel  capo  de  marmi  fa 
cerno  mentione , efiendo  fpecie  di  efio  marmo. Gli  an 
tichi  f adoper aliano  molto  nelle  fabriche  loro. 

T o rk  o è delle  bianche  Gemme  Jaquale  col  fuo 
candore  tutt’ altre  ananga^fuor  che  la  Ter  la. 

Pancono  ha  color  di  cnftalloda  cui  grande^ 
Za  non  auanga  un  dito  , hauendo  forma  ouale . t' 
però  differente  dal  enfi  allo , perdo  che  non  ha  an - 
goli . 

T v n 1 c o . Sono  due  forti  di  quefla  pietra . E 
trouafi  nelle  1 fole, dette  Eolie,  quella,  eh  è piu  can- 
dida^ la  pmperfetta>&  è grane.  La  fua  utrtu  mol 

H 3 - 


K*  % 


DELLE  GEMME 
to  itale  nelle  medicine.  Terciocbe  quefìa  pietra  of- 
fendo abbruciata.  Lavata,  e fèccat  a,  gioita  grande- 
mente a gito  cebi  .Targa  le  ulcere,e  riempie  le  cica- 
trici . E,fe  è prefa  prima , che  fi  lena , reffie  alla 
tmbriacaggine. 

V R E c O N I s S O è di  color  qua  fi  tutto  Za firino', 

ilquale  rende  uagbegga  con  alcuni  fogni  frenili  al 
Calcedonio. 

*Pavonio  e pietr  a , laquale  data  nel  bere  con 
un  poco  di  fu  dorè  ,conftringe  in  incendio  d amore  co 
lui,  che  ha  fidato.  r ; 

Pomice  è pietra  a tutti  nota,porofa}e  leggerif 
fima  e tenera.  Et  e alle  uolte pietra  Mlchitniflica, 
e tal  uoltafifica  ; ancora  non  inutile  agli fcrittori. 

Paragonio,  cioè  Var agone, è di  due  forti, nero  e 
di  color  d oro . limerò  è adoperato  per  conofcere  i 
metalli,  ilcbe  appartiene  agli  Oreffici . 

Pheonicite  è in  pietra,  che  ha  f ornigli  anga 
e color  di  ghianda. 

T hIlogino  è lofteffo , che  Crifite. 

n 

1RINO  , ouero  Quiro  è pietr  a,con  laquale 
fi  fanno  flrigherie  & inganni.  E fu  tr Guato  nel  ni- 
do d' un upupa  . Ha  uirtù,effendo  pojìo  fui  petto  di 
chi  dorme, di  coflringerlo  a r melare  ifuoi  misfatti . 

Qjr  a i d ko  èli  mede  fimo, che  di  Voltore,come 
fi  dirà  piu  olt  re. 

n 

* 

H a d a i n o è pietra  nera  e trallucente.Trouaft 

nella 
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neUateliad’ungallo-,  ancora  che alcun, dicono  nel 
capo  i'm  Gatto  del  mare , come  difopra ,d,c t mmo 

mangino  la  cane,  mangiata  la  carne  fi  ntnua.  J 
chi  ìo  porta  reca  bonari,  e gioita  a comandare 
K „ t o , Eabri,  fono  [mommi  : f il  mede  fimo, 

che  il  Boro  fecondo  alcuni , ma  fi  uede  effe)  diferen 
te  dal  < olio  armeno  ; effondo  il  fa  colore  pu  pal- 
lido. É grane  : e la  fa  uittùedi  refitte  re  al  urie- 

no;  come  il  Bolo  Armeno . 

Ro  bino  è forte  di  Carbonchio , come  babbu- 
ino detto  : ne  è 'differente  da  quello,  fe  non  di  gran- 
fa ; e gli  è ftmtle  di  uirtu.  Vna  di  cui  s e detto, 

e taira  è piu  ofeura,  e qua  fi  di  niun  pregio. 

* . " S 

$ A F i k o , cioè  Zafiro  è pietra  di  cokr  Giallo , 
onero  celtfle  molto  chiaro  aguifa  di  purifìimo  A- 

VUYYQlC  CjHClVldo  ìl  ColoYC  6pÌU  pÌ€TlO,C  pU4  trdfpd 
rente,tdto  è migliore. Ma  quello  di  gran  lunga  tra 
paffa  glialtriiilquale  percofo  dal  Sole, manda  [fleti 
dorè  qua  fi  ardente  : ne  mai  imagineper  picciola  , 
ch’ella  fa, in  lui  fi  dimoflra t Trouafr  prejfo  le  S irti 
di  Barberia. M a gt Indiani  fonoimighori . Alcuni 
per  ragion  della  gratta  del  fio  colore  lo  chiamano 
Gemma  delle  Gemme .M a alcuni  diiono jche  elfo  hai 
ottenuto  rotai  nome  non  dal  colore, ma  dalla  uirtu. 
Fortifica  il  corpo, e gli  da  buon  colorerà  fredda  gli 
ardori  della  Infuria, e fa  t huctno  cafo  e pudico;  t il 
troppo  fidar  ferma,  Lena  lefordìdcggc  de  gUocchi, 
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e i dolori  della  (rote.  .Accheta  le  tortion  del  corpo , 
offendo  beuuto  col  latte . Fa  chi  lo  porta  pacifico, 
amabile , pio  ,e  diuoto,e  informa  ì anima  alle  buone 
opere . Life  oure  le  fraudile  fgombr a le  paure  : ferue 
anco  molto  alle  arti  Magiche  j e dicefi  parimente , 
che  porge  grande  effe  ac  eia  alle  opere  di  Tfegro- 
rnantia  . Col  toccar  folamente  libera  da  carboni  • 
Toccando  gli  occhi  gli  conferita  e difende  dalle  nu- 
vole. 

Smeraldi.  Di  cjucfli  fi  trouano  molte  forti  : 
magli  Scithici  foura  gii  altri  ottégono  il  Trencipa 
to.E  tato  è fiero  il  loro  uerde,cbe  non  folamente  po 
fio  fatto  qualunque  lume » non  fi  fmarifeema  piu  to 
fio  di  luce  auangaudo  ogni  fuo  uigore>  tinge  quella 
parte  dell' aere, che  gli  fourafta  del  fuo  uerde.  E da 
quejlo  prende  il  nome, perche  ogni  cofa  pienamente 
uerde  ifmer aldo  fi  può' dir  e. Trono  che  i Lapidari  ne 
fcr  tuono  dodici  forte.  Ma, come  dicemmo,  que di  Sci 
thia  fono  piu  in  iHima,e  piu  nobili.  A quefìi  fegui- 
tanogl' mglefi,gli  Egittij,gli  Hcrmici , i Terfici;e 
quei, che  fono  trouati  nelle  minere  del  rame.Tfpndi 
meno  tutti  quefìi  fono  trasparenti  : ma  dijferifcono 
nella  fodegpga  del  uer  de. E tanto  è dilettatole  il  fuo 
colore,  che  certo  niun  altra  Gemma  riflora  piu  & 
allegra  la  mfla . E quando  uiene  ff  lanata , a gui- 
fa  di  fpecchi  rapprefenta  le  imagìni.  Dicefi, che  Ffe 
rone  imperadore  bebbe  uno  Smeraldo  di  maraui- 
glio fa grddegpga: neiquale  rifguardaua  gli  abbatti , 
menti  de * Tefcatori . fono  le  altre  lor  forti  uariati 

di  dìuerfi 
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di diuerfi  colori  >et  alcuni  piccioli  fegnettr.I  quali  fo 
no  chiamati  Caco  Smeraldiùqu ali  con  i foura  detti 
fornifcono  il  numero  di  dodiciima  folamente  le  for- 
ti fouradctte  fono  hauute  in  pregio  : fé  ne  trouano 
di  molto  grandi  ; come  auìene  de  i Caco  Smeral- 
di: come  fi crine  Tlinio  dell'obelifco , che  era  alto 
cinquanta  cubiti }e  largo  da  una  parte  quattro  cu- 
biti , e dall'altra  due  nel  T empio  di  Gioite  prejfo  il 
Re  di  Babiloniailaquale  opera  era  di  quattro  Sme- 
raldi. Kaccontt a Theofrafloffauer  ueduto  uno  Sme 
raldo  , che  era  grande  quattro  cubiti  * Dicefi  anco 
che  in  Roma  nera  un  gran  Tilo  nel  tempio  di  Her 
cole.  M adorne  dicemmo  3de  iperfettitnon  uè  molta 
quantità. La  forma  degli  Smeraldi , acciochei  fuoi 
difetti  no  ifìiano  nafcvfi,è  piana  nella  fuperfciejac 
cioche  il  colore  egualmente  rifplenda  y e le  imagini 
uis  imprimano.  £'  commoda  quesìa  pietra  a colo- 
rocche  amano  la  cafiitàipercioche  non  fojliene , che 
una  uergine  fia  uiolata,ma  fi  ffeg^a. Frena  il  moni 
mento  della  lafciuia.^iccrefce  la  fo  fianca.  Le  illufio 
ni  de ’ Demoni  e le  tempefie  uieta.  La  uisla  affatica 
ta  ri  fiorai  la  fa  piu  effcace:&  ha  molte  altre  uir - 
tùyma  quelle  fono  le  principali. 

^vocino,  che  è della  (fede  della  Gagate  3co 
me  fopra  dicemmo }ancor a che  fta  di  Gemma , nondi 
meno  per  la  fua  bellegga  e per  l'ufo  de  gli  antichi , 
fi  annouera  fra  le  Gemme.  É adunque  Giallo  tral- 
ucente > hauendo  in  fe  certo  color  marino  infierne 
col  Croceo: e quanto  fta  flato  in  preigo  preffo  glian 
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tichi  balliamo  in  Tlinio, Dicefi  effer  gomma  dettar 
boro  del  fuo  nome gii quale  è fimile  al  Tino.  Bafta , 
che  è chiaro  3effo  non  effer  gomma  di  Ticppa  ; come 
fi  ha  nella  f arnia  di  Fetonte.  T rouafii  in  molti  luo- 
chhcome  in  baciayc  in  Inghilterra^  in  altri pac 
fi . Ma  è in  maggiore  abondanga  lungo  il  lito  del 
mare  Oceano ,che  rifguarda  a T r amontana  allon- 
contro  detti  fola  Gejfiria,che  prcjfo  i T edefehi  pari 
mente  è detta  I fola  de  Sue cini . S'indura  quefla 
gomma  col  Soleycol  rigore , e con  la  lunghegga  del 
tempo  Ma  v>  fiondo  piu  uolte  degli  arbori , fe  trotta 
alcuna  co  fa  fuori  di  feyquella  fi  rinchiude  nella  fua 
goma. Onde  alle  uolte  ui  trottiamo  effer  rìnchiufial 
cuni  piccioli  animali , e fe finche  : & alcuna  uolta 
gl'ingannatori  intenerifeono  il  Succino ye  ui  pongo- 
no dentro  alcuna  co  fa  Quando  quefla  gomma  è in- 
durata fu  gli  arbori  f e efii  fono  uicini  al  lito , il  uen 
to ferendo  ne  i ramià  Succini  caggiono  nel  mar  e. E 
quitti  piu  s indurale  dmen  piu  lucido  « : Analmente 
dalle  iempefle  del  mare  uien  cacciato  a i liti , & è 
prefo  con  le  reti  Eyfi  come  la  calamita  tira  il  ferro; 
cofl  il  Succino  rifcaldato , fregandoci  fopra  alcun 
panno  Le  fue  uirtù  fono  le  mede  finte  3 che  del  Gaga 
tevma  quella  è piu  potente  e di  più  giou amento.  L a 
fua  natura  è di  fl agitare  ilflnffo  del  Mentre  n Cimil 
mente  efficace  rimedio  a tutte  le  infirmit a delta  go 
la  Onde  gli  antichi  per  uietar  fintili  infirmit  agne  fa 
cenano  monili  ye  imponeuano  chefiport ajfcro  alcol 
lo.  Refi  (le  anco  al  ueleno.E  fe  fi  porr à fopra  l a fini- 
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flra  mammella  della  moglie, quando  ella  dorme,  fa, 
che  confefii  tutti  i mali  fatti  da  lei.  Dato , prouoca 
Corina  .-affretta  i meftrui;c  ageuola  il  parto.  Forma 
i denti  fmofii . Il  fio  fu  ffumigio  faccia  i Demoni . 
Se  uogliamo  difcourir,che  la  moglie  fa  corrottala 
fcifii  far  per  tre  giorni  nell'acqua,e  le  f porga.Ver 
cioche  [e  ella  fa  corrotta,  la  coftringe  a [abito  ori- 
nare . 

Gaudio,  onero  Sarda  è annouerato  fra  le  ar- 
denti Géme. E tutto  che  fa  uihjfma,fu  uftatìffima 
preffoglt  antichi,  Ev  di  color  rofi'o, cioè  piu  ofcura  del 
fanguigno.  Ha  prefo  il  nome  dallo  effer  prima  slata 
trouata  da  Sardi . Ce  ne  fono  di  cinque  forti . Ma 
tutte  però  fonò uìnte  dal  Babilonico . Succede  /’ In- 
diano, e finalmente  l’ ^Arabico,  l'  Egittio,&  inulti 
ma  il  Ciprico.  In  molti  luogbi,oue fi  tagliano  [affi, 
fi  troua  nel  me%o , aguifa  di  cuore.  I mafichi  rifplen 
dono  molto  piu,  che  le  f emine  ; che  ue  ne  fono  di  a- 
mendue  ifeffi  : perche  le  f emine  fono  piu  grafie , e 
non  hanno  co  fi  chiara  luce. Lega  l’Onice, perche  tro 
uandofi  egli  preferite,  non  può  nuocere,  ffgon  laficia 
uedcr  nel  forno  cofe  fpauétofe.  jlccrefice  le  ricche ^ 

> fa  l’huomo  allegro : agugga  l’ingegno  ',  e fa  che 
fuperi  ì nemici,  alcuni  filmano , che’  l Sardio  fa  la 
Corniola:  il  che  è falfio. 

Sardonici^  onero  Sardonio  è pietra  copofia 
del  Sardio  dell’Onice ; e le  piu  uolte  anco  del  Calce- 
donio : & alle  uolte  è diflinto  da  tre  colon , dal  ne- 
ro , dal  Calcedonio 3e  dal  Sardio, E quanto  piu  i co - 
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lori  fono  dipinti , tanto  il  Sardonìce  è migliore. Già 
prejfo  gli  antichi  Romani  fu  in  pretto.  La  fua  uir 
tù  c di  rimouere  i lafciui  mouimenti , diuenirc  ama 
bile  e pien  d allegria . È buonifìima  nel  faggella- 
re  j non  ritenendo  la  cera . 

5 eleni  te,  S trite , Siderite , fono  Sinonimi 
della  medeftma  pietra . Laquale  alcuni  dicono  ef- 
fer  trallucente  in  ifalendere  candido  e medino , che 
contiene  la  imagine  della  Luna  3 ouero  d una  nubi 
lo  fa  ftella . Rifalende  al  buio.  Etprefe  il  nome  dal 
luogo , oue  ella  fu  trouata . Sono  pofte  da  dotti  di - 
uerfe  forti  di  quejìa  pietra.  La  prima  habbiamo  det 
ta.Delf altra  fi  ragionò  nel  capo  della  Celonite Ri- 
mandola di  quefia  faecie . Le  V enfiane  nel fuo  uer- 
de  fono  emule  del  Diafano,  e f emano  i tempi  de'  mo 
uimenti  della  Luna  : e,come  ella  f offe  anfia  de ’ dan 
ni  celeftì , col  crefcere  e diferefeer  della  Luna , ua 
ancora  ella  crefcendo  e feemando.  Qjeefta  è poten 
tifiima  in  far , che  due  amanti  fi  rappacifichino  in- 
fieme . E tutto  il  tempo , che  la  Luna  crefce , gioua 
a tifici.  E , quando  la  Luna  feema , dimoflra  mira- 
bili effetti  : per  cicche  fa  predire  le  cofe  auenire.To 
fta  in  bocca  ; ma  prima  lauata  con  l'acqua , fa  che 
rhuomo  penfa  a quelle  cofe,  che  far  debba , & a 
quelle , che  nò.  Se  far  fi  debbono , cofi  fattamente 
gli  s imprimono  nella  mente , che  non  le  può  feor - 
dare.  Efe  nò , daUammo  tojlo  fi  dipartono . 

Pallio  è pietra  detta  dalli  fola  del  fuo  nome , 
oue  prima  fu  trouata.Con  laquale  gli  artefici  poli - 

f cono 
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fi cono  Coro . É bianca , grane  3e  frangibile . La  fu  a 
uirtù  è di  leuar  uia  la  uertigine.Sefi  bee,uieta,cbe 
fi  fconci  il  parto.  Se  nella  man  manca  è portata ;gio 
ua  a Slagnarle  lagrime , che  per  lungo  tempo  fen- 
dono da  gli  occhi , & ad  altri  lor  mali  : fe  fi  trita 
col  latte , & è polla  fopragli  occhi .. 

ì'mirili.o  è lima  e Serpente  di  tutte  le  cofe , 
leuandone  uia  il  Diamante  ; & ogni  cofa  confuma 
e rode.  È pietra  di  color  ferrugineo , e dunfìima  : 
e trouafi  in  molti  e diuerfi  luoghi . £ s* ufa  a taglia- 
re e far  uguali  le  pietre  ,&  a polir  le  arme. 

S 1 k 1 o è pietra  detta  da^Afiiria:percioche  mcn 
tre  ella  è inter a^non  fi  Sommerge  nell acqua  :&  ef- 
fendo  rintuzzata  yfeneua  al  fondo.  È cagione  di 
quello  effetto , che  ritenendo  Caere  in  lui  nnchiu - 
fo , per  la  leggerezza  di  effo  aere  nuota  ; ma  effen 
do  rotta , Caere  efee  fuori:  & indi  fi  Sommerge  pre- 
dando Solamente  ilpefo  della  pietra. 

j’oLE.  Queflayche  è detta  Gemma  del  Sole,  e 
di  color  bianco  a Somigliànzà  del  Berillo.  Et  efjen- 
do  posla  a raggi  del  Sole , farge  raggi , che  in  gi- 
ro rijplendono . E da  quefio  ha  pref  ) il  nome . £' pie 
tra  di  gran  uirtù  cotra  il  bere  de  mortiferi  ueleni . 

^agada,  ouer  fada , è pietra  di  color  Trafiio. 
Laquale  è di  tanto  podere  intorno  alle  nauiyche  el- 
la dal  profondo  del  mare  fi  lancia  fopra,e  fi  attacca 
aldifìimamente  alla  nane , in  gufa , che  non  fi  può 
laccare , fe  non  col  radere  parte  del  legno  , a cui  è 
staccata . 


Sandaflro 
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• S andasìro,  onero  S andafto , è pietra  di  chi  a 
Ye7& * del  fuoco  fparj.tjcome  digoccie  d'oro:  e,quan 
to  è piu  (iellata  ; ouero  contiene  maggior  numero 
di  go  c c i e;  le  qual  i ri  fòle  ridono  di  dentro, tanto  è temi 
ta  in  maggiore  ftima  . Epofio  fra  il  numero  delle 
Gemme  ardenti.  Ma  il  nome  ha  prefo  dal  luogo ,oue 
prima  fu  trottato . L’Mrahia  ancorane  genera  x fi 
afa  nelle  cerimonie  de'  Caldei  .V'e  mafchio  e forni- 
vate fi  conofcenel  colore.  Tercioche  è piu  piaceuo - 
le  la  fiamma,  che  è nelle  f emine..  Jge  mafchi  è piu 
rijfi  tendente  e piu  piena. 

S akcofago,  di  cui  gli  antichi  facenano  le  lor 
fepolture  , prefe  il  nome  dall'effetto . Tercioche 
Sargo  in  Greco  fuona  arca,  fagos,  magiatriceAjnde 
Sarcofago  uuol  dire  arcaiche  diuora  i corpi. Tenia 
che  nello  ffiacio  di  quaranta  giorni  mangia  il  corpo 
bumano,  eccettuandone  i denti,  in  tantoché  ninna 
co  fa  apparifee  . Dipoi  non  fola  le  fepolture  fatto  di 
quefia  pietra ;ma  di  qualunque  altra  pietra  Sarco- 
fagi fi  addimadauano.E  uiuendol'huomo,Se  quefia 
pietra  gli  uiene  attaccata  in  fu  le  carni, ella  le  rode . 

Tifino  è pietra  anemia  di  colordi  non  dura 
pietra.  EJ  comoda  all arte  della  cucina  ; ddlaqua- 
le  fi  fanno  lauelli.  Futa  di  olio,  nelfuocosindura,e 
diuien  nera. 

Siderite  è pietra  non  di  filmile  dal  color  del 
ferro.  La  ( ita  uirtù,fe alcuno  l'adopra  in  mal  fare, è 
tale , chef  a nafeer  le.  difcordie. 

$ x r v m t t è pietra  contenta  di  poca  belle  Xga, 

ma  tU 
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ma  di  non  poca  virtù.  Vercioche  trita , e data  nafco 
famentc  in  cibo  col  fatinone ,fa  fhuomo  potente  nel 
le  cofe  di  Venere.  S off  e fa  al  collo,  fa  buona  digeflio 
ne,  e difiderio  di  congiunger  fi  carnalmente . 

Samotracia  è pietra  di  color  nero  e leggio 
ra  a fomiglianga  d'un  legno  abbruciato.  Si  trova  an 
co  ne  monti  tra  Pano  e Ve f irò  fatto  il  M ote  di  Ca~ 
tigliano.  Vercioche  fi ‘otto  q usilo  Monte  è una  vena 
nera  ; nellaqualeji  contengono  quefle pietre.Et  ef- 
fondo pofte  nel  fuoco  pedono  odore  di  ÌA  ffatro.  Vfe 
dolori  della  matrice  è giovevole  il  fuo  fuffumigio. 

■ £ a n g i n t o è il  mede  fimo,  che  C Ematite. 

Senochite/o  Hejfo > che  Calatide. 

Svo  n g 1 o è pietra , che  è la  mcdefima , che , 
Cift colato . 

. S e d t h e g o il  mede  fimo,  che  Ematite . 

. S 1 r 1 t e il  mede  fimo,  che  Zafiro. 

Specvlare  il  mede  fimo,  che  Fengito . 

. T 1 e t r a fanta  il  mede  fimo,  che  Zafiro. 

S arda  ihnede fimo, che  S arduo. 

SinodontIdej'/  mede  fimo,  che  Corvino. 

S pinella  è delle  Gemme  ardenti , come  hab 
biamo  detto  nel  capo  del  carbonchio : il  cui  colore  è 
piu  chiaro  e piu  aperto  del  Rubino  :ma  di  virtù  glie 
fomigliante , 

T . 

To  patio,  onero  T opatione , è pietra  j fendi - 
difiima  e nobile  fra  le  Gemme  verdi  che  tirano  al  co 
lor  marino,  llqvale  e di  tre  forti,  y ria  di  color  gial 
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lo , che  fi  accoffa  all  oro  con  qualche  uerde.E  que- 
fla  è Orientale  ; e fprezzp  la  lima , e dell’altre  di 
maggior  pregio . L’altra  occidentale  piu  uerde 
della  detti , contenendo  un  rimejfo  colordi  oro , e 
fi  con  fuma  per  lungo  ufo  : e paté  dalla  lima , & è 
piu  uile  di  quello , che  ella  è . E quejìa  forte  al- 
cuni slimano , che  ella  fia  Crijotero . Quefla pie- 
tra fu  prima  trouata  in  vna  ifola  di  Mrabiatdet- 
ta  Cinte. Ver cioche  offendo  i Trogloditi  ladroni  qui 
ui  trafportati  dalla  tempera  del  marcano  hauendo 
da  uiuereycauàdo  eglino  herbe  da  mangiare , troua 
rono  queftapietra.E  da  queflo  fuo  trouamento  ella 
ottenne  il  nome.  È nero , che  Vlmio  è contrario  a 
queftoydico  intorno  all' impofition  del  nome  Aie  e do: 
che  ella  prima  fu  trouata  in  una  Ifola  del  mar  Rof 
fodontana  dal  lito  per  lo  (patio  di  trecento  ftadtj. 
effendo  naturalmente  caliginofa  di  uapori , e cer- 
cata da  marinari , non  la  uedendo  e fi.  E cofi  da 
cotal  cere  amento  è chiamata  T opalin . Dicefi , 
che  Tolomeo  Filadelfo  hebbe  un  T opatio  di  tre  cu- 
biti. Dice  fi  anco , che  gettando  fi  un  T opatio  in  ac- 
qua bollenteyfubito  la  intepidire :&  ella  per  quella 
tiepide\ga  caccia  ogni  luffuria . Sana  i frenetici  e 
furiofi.  Mondale  emorroide:  e guaritele paf  io- 
ni lunatiche.  Mccrefce  altresì  le  ricchezze*  Scac- 
cia l’ira  e la  triflezz * * Stringe  il  fangue , che  efee 
dalle  uene , e rimoue  la  fubitana  morte.  Co  fi  fa  chi 
la  porta  acquietar  la  grafia  del  fuo  Trencipe. 

Tv  r c h 1 o n : ouero  T urcheja  è pietra  tur- 
china 
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china,  che  tira  al  b‘Mcofome^e^t0^nJ% 
tro  mescolato  mele . ì’  mgbfma  alla  mfla.  & 
hebbe  il  nome  dalfuo  paefe . £ uolgare  open.one, 
che  ella  fia  utile  a calicanti,  inguija,  che  portan- 
dola il  caualcante , mai  dal  caualcare  non  riceuera 
mia,  e fatto  dalla  caduta filino  Ilfuo  affetto  tortili 
ca  la  insite  la  difende  da  ogni  contrario  accidente . 

Brachino  è pietra , di  cui  ne  Jono  aue  Jorti  : 
'Mera [curale  l'altra  quafi  uerde,  che  non  tr alluce. 

T h 1 r s 1 t e è fintile  al  Corallo . Dicefi , cbejejt 

piglia  nel  bere,  induce  il  forno.  . 

T A l c è pietra  */ ilchimiflica , lucida , lumino fa 
di  color  di  argentone  di  quella  fa  fi  cattiuifimo  ue - 

laio 

T a r t i è pietra  di  belli  fimo  colore  fimile  al  Tct 

none. Quell  a è genero  fa,  grati f ima  a uedere,  e non 

meno  di  uirtù,  che  d afpetto. 

T e g o l 1 x o il  medefmo , che  Cogolite . 

Trapf.  ndano  è forte  di  Tar  ite. 

Telito  il  medefmoy  che  tegolito . 

T a r a c è pietra  irreparabile . *Appo  noi  ha  uir 
tù  di  Stagnare  ogni  fluffo.ln  luoco  deUa  quale  i Me 
dici  pongono  fangue  di  Dragone * 

V 

Pernice,  onero  pietra  jLrmenìca,  e p ietra, 
la  cui  uirtù  fi  dice  recar  giouamento  a i malencoli- 
ci,H>lenetici,epatici3et  alla  paf  ione  anco  del  cuore. 

fitNiASA  Italica , prendendo  il  nome  dal 
luogo , è pietra  nera,  con  bianche  linee  efegni. 
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V v l t o r e è pietra  detta  dell'augello  del  fuo 
nome  .Ver  do  eh  e tagliandofi  d'improuifo  il  capofila 
glifi  troua  nel  cer  nello.  Quei,  che  la  portano  ^ren- 
de funi.  Mie  donne  empie  le  poppe  di  latte.  Fa  che 
chi  dimanda  y ottiene  il  fuo  intento . 

V ikite  il  medefimo , che  Vinte . 
atka  chio  il  medefimo , che  Ramo. 

Anione  il  medefimo  3 che  perla. 

• . ■ - X 

* 

Tifino  il  medefimo , che  Zafiro. 

t 

r.v 

..  * 

V e t t 1 o è pietra  di  color  fanguigno , dura,  et 
e f cura  : e fi  adopera  in  uece  delpar  agone  per  cono 
fiere  i metalli , come  piace  ad  alcuni, 

Tdkino  da  alcuni  è detta  Serpentino.  Sana 
le  reume , eguarifieil  corpo  bumano  da  qualun- 
que humidità:  e riduce  i corpi  degl'idropici  alla  fa 
nità  primiera  yfe  eglino  con  quello  faranno  al  So- 
le per  io  (patto  di  tre  bore  :percioche  fidando  yman 
deranno  fuori  una  fetidifiima  acqua.  È ueroycbefi 
dee  cautamente  ufarla  : percioche  non  filo  quella 
pietra  caua  l' humidità  ftraniera , ma  anco  la  na- 
turale . Caccia  i uermi  uelenofi , e da  rimedio  a i 
morfi  loro . Dicono , che  ejfindo  prefa , jpeg%a  le 

pietre  della  uefiica.  - 

" • ysonEKnto,  è una  forte  di  Berillo. 

p ^ 


■ Zv 

detto L 


L 

melatoli  / onero T emè , / atinaminte  c 

amiamoli,  il  color  di  questa  pietf  afe-  ha  il 
1 color 
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color  del  cielo , quando  ejjo  è piu  freno  non  tr  affe- 
rente 3 & ha  perenno  alluni  punti  durone Jojiiene 
il  fuoco.  E dalla  fua  beitela  è chiamato  pietra  ce - 
lefie  > ouerofiellata.  Vreparata  come  dicono  i me- 
dici 3 fana  le  infermità . E da  ciò  è detto  il  fuo  colo 
re  a^urro  oltremarino. 

Z ikIte  h a famigliando,  del  colore  del  uctro • 
Dicono  3 che  qucfta  pietra  jìagna  il  J angue , fe  èpo 
Jla  al  collo  j e la  ftupidità  della  mente . 

Z i a z a a preje  nome  dal  luogo . Et  è mefcola - 
ta  di  tanti  diuerji  colori , che  ninno  riman  nel  fuo 
grado  : cioè  nero , bianco , & che  cofi  rimane  nella, 
fua  pureg^a . Fa  l’huomo , che  lo  porta,  litigiofo , 
e uedere  nel  forno  cofe  terribili . 

Z m i l a c e,  onero  Zmilanthi  è pietra  di  color 
di  marmo , che  tiene  infieme  del  glauco . Trouafi 
nell’ Eufrate , & ha  nel  me%o  una  pupilla  di  colore 
pur  dauco. 

Zokonuio  trouafi  nel  fumé  Indo . Dico- 
no , questa  effer  Gemma  dei  Magi, 


Jlfine  del  Secondo  Libro , 
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CHE  PRODVCE 

LA  NATVRA, 

della  VALITI 

grandezza,  bellezza,  & 
virtù  loro. 

LIBRO  TERZO . 


??  * i * « v ’j  ' - 

Delle  Sculture, che  fi  trouano  nelle  pietre  ; 
e come  qucftafcienzae  difficile  t ma 
che  bifogna  riportarci  a gli 
antichi.  Cap.  I. 


t 

l 


o prefo  nell' ultima  parte  di 
““  quefto  mio  uolume  nel  uero 
un  carico  faticoso  c difficile: 
ne  da  molti  per  adietro  pre- 
fo per  la  grandifiima  difficuf 

tà , bauendo  di  fopr a promej 
fo  di  uoler  trattar  delle  fcul- 

me  fatte  da  ?,'<  antichi  nelle  pietre.  Et  » * 
parole  di  Alberto  alquanto  m,  $aummo,dqu* 


s 
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, ..  rhp  mchi defaui  antichi  intendono  djignt 

/ dT delle  bure,  elle  fi  tromno  fatte  nelle  pietre: 

^iefenef"obaucr  cognitione  da  eh,  ™baca*£ 
Ztanf^Zndof,  quefle  fetenze  hoggidì  in 

tibia  : nondimeno  ho  deliberato  di  raccogliere 
Manto  di  qui  dì  là  ho  trouato  frarfo  in  piu  Itbride 
fan  Scrittori , accioche  quefie  cofe  di  tanta  nobil- 
tà non  perijcano , & < lettori  ne  habbtano  quel  gu- 
fio  ì che  fe  ne  può  battete . 

Quai  furono  i primi  Scultori,  e come  di 

tempo  in  tempo  l’arte  hebbea  (uccide- 
re , e quali  fonohoggidì  1 piu  eccellenti 

Scultori  e Pittori.  Cap.  I 1. 

He  ti  l,  fommo  & antichiftimo 
autore , nel  fuo  hhricciuolo  del- 
la natura  delle  cofe , S crine  che 
iprimi  Scultori  furono  gli  Ifrae 
liti , quando  efii  erano  nel  defer 
to  iqualì  effendo  dotti  fimi  nel - 
l'Mflrologìa , e nelle  altre  feien^e  foura  dette , fu- 
rono anco  non  meno  nell  arte  dell  a Scoltura  ,e  fe- 
cero nelle  pietre  diuerfe  imagini , ojferuando  le  co - 

l 3 
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fi  ri!  at  ioni  de  cieli , e /erigendo  pietre  di  conforme 
natura , accioche  le  uirtà  loro  per  aia  delle  imagi- 
ni , e con  lo/feruar  delle  /ielle  fo/fero  piu  efficacie 
maggiori.  Et  è da  porger  gran  fede  alle  parole  di 
Thcbit  : il  quale  dice , che  le  imagini , che  gli  anti- 
chi hebhero  a [colpir  nelle  pietre , non  furono  per 
ornamento , trottando  fi  molte  coft  /ir antere  [colpi- 
te in  roge  pietre  : ma  è da  credere,  che  le  pietre  ri- 
cettano uirtà  dalle  figure  in  quelle  intagliate ,e  pa- 
rimente dalla influega  del  cielo.laqual  uirtà  s'in- 
fonde nelle  pietre ,o/feruando fi  le  cafe  del  cielo, fa- 
Jpetto  de ’ pianeti , e diuerfe  altre  cofe , e fimilmen - 
te  il  tempo , nel  quale  fi  facciano  le  figure . Laqual 
uirtu  è po/cia  a noi  gioueUcle  * Dopo  gl' 1 firaelitici 
fiorirono  nella  Grecia  nobili  fimi  Scultori , non  pe- 
rò dotti  in  qitefie  feienge,  che  rìcchieggono  alla  uir 
tu  delle  S colture , male  fecero  e/sia  ornamento  e 
a eternità  ( fe  le  Scolture  po/fano  e/fere  eterne ) de 
g[  Imperadorì , e de  iperfonaggì , che  ritragga  na- 
no.Come  fin  Tingetele  .che  ritra/fe  .A le/fandro  Ma 
gno , Fidia , Lìfippo , e molti  altri  , che  fono  cele- 
brati da  gli  Scrittori . Et  a no  fri  tempi  hahhiamo 
bauuto , & hahbiamo  Scultori  a quegli  antichi  no 
inferiori:  come  il  diuino  Michele  àgnolo  Scultó- 
re , e pittore  parimente , M.  Giacopo  Sanfouino , 
M,  Danefe  Cataneo , e le/fandro,  gioitane  di 
gran  (finito,  polito  e leggiadro  M aeftro , & altri  » 
Come  neUaTittura  Mae  fri  fi  mi!  mente  fmgolarif 
fimi  j come  Leonardo  Vinci , Giouan  B eliino, l ificf 
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Co  Michele  jignolo , Rafaello  d Vrbino  > il  Man- 
legna , intorno  da  Coreggio , il  TarmegianinOi 
Titiano  , & altri  ancora  : come  M.  Taolo  V ero - 
ne , il  Tintoretto , e M.  Giofeppe  Saluiati. 

é 

• m « ' » 

Quali  imagini  iìano  prodotte  dalla  natu* 
ra,  e quali  nò;  e le  virtù,  che  elle 
hanno.  Cap.  III. 

'I 

S s a i balliamo  tocco  la  dignità 
della  S coltura  ; bora  torniamo  al 
noftro  proponimento , prendendo 
ladini  fon , che  fa  ^Alberto  Ma - 
gwjc  dicendo  che  le  imagini  poffo 
no  dalla  natura  auenir  nelle  pie- 
tre in  tre  modi  .Il  primo  modo  è , quando  la  pietra 
propriamente  è macchiata  da  natura  di  diuerfi  co - 
lori  f quali  con  diuerfe  lìnee  entrano  C uno  nell' al- 
tro ,fi  cagionano  per  quelli  mefcolamenii  uarie  e di 
uerfe  imaginheome  fi  uedejiè  marmi, nelle  Mga- 
the  & in  diuerfe  altre  pietre  di  uari  colori . Dicefi , 
che'l  ReTirrhobaueuavn  lAgatha , nella  quale 
prodotte  dalla  natura  iterano  le  noueMufe , & 
M pollo yde  nel  mego  di  loro  fornita  la  L ira  : & io 
ancora  ne  ho  ueduta  una  meli  a quale  u erano  in  in 
piano  fette  arbori . E queflo  primo  mede  ha  un  al- 
tra manieraci  aquale  è}quando  un  colore  di  Cu  fato  ef 
fendo  [opra  uri  altro,  cagiona  altresì  una  irai,  pine  : 
come  ferine  Mberto  d' una  pietra  pofia  in  Colonia , 

I 4 


D LEI  E GEMME 
nella  capella  de  i tre  Re  : nella  quale  fono  due 
bianchitimi  Capi , che  caualcano  l’un  f opra  h al- 
tro rnella  cui  fonte  fi  lena  un  negri  fimo  Serpente  : 
u è anco  una  figura  di  vno  Ethiopo  con  un  drappo 
• . . . ornato  di  fiori.S crine  etiandio  il  Vie- 

rio  3chefegandof  un  Marmoyui  fu  trottata  la  figu- 
ra di  un  Sileno  .Fé  de  fi  anco  in  Ve  faro  nella  porta  di 
certa  caft  nelle  tauole  fegate  di  una  colonna  di  diuer 
fi  coloniche  apparifeono  alla  uifla  diuerfe  cofe  . il 
che  pare  imponibile  a quelli , che  congliocchi  pro- 
pri ciò  non  ueggono.Ma  molti  Filofofi  dimoftrano , 
che  alle  uolte  tanta  è laforga  di  una  cofìellatione  in 
produrre  youero  informare  alcune  cofe,chenon  folo 
nella  propria  (fette } ma  anco  in  diuerfe  ne  produco- 
no ydicendoyche  tanta  alle  uolte  è la  uirtù  deliinfluf 
fo  del  cielo  e de ’ Vianeti  per  i affetto  delle  coltella - 
tìoniye  fito  loro}che  non  folo  deu  human  feme  fi  prò 
ducono  le  imagini  deUhuomo , ma  glianimali  bruti 
e parte  di  efii  bruti  fi  creano  . E , come  ciò 
auiene  nelle  cofe  animate , cofi  nelle  pietre  e nel- 
l e altre  cofe  inanimate  può  auenire.  TJon  fareb- 
be egli  cofa  ridicola  appo  gi intendenti  a crede - 
re  y che  Satiri  y Centauri  , e fimili  M ofiri  fof- 
fero  fiati  prodotti  di  congiungimento  humano  con 
animale  bruto  i !>{on  babbiamo  noi  molte  uol- 
te uedutOyle  donne  hauer  partorito  cofe  Mofiruofei 
ne  però  è da  crederebbe  elle  fiano  unite  con  anima 
libruti.  Macome babbiamo  dctto}quefle altre 
cofe  maggiori  deriuano  dalle  influente  del  cielo. 

1 1 
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Il  fecondo  modo, per  loquale  nelle  pietre  fi  ucggono 
figure  fcolpiteui  dalla  natura3è,quado  parte  di  alai 
na  pietra  sattachi  co  la  fuperficte  d'uri  altra  pietra: 
onero  , quando  dima  pietra  fi  diminuì  fono  alcune 
partitila  qual  diminutione  fi  cagiona  alcuna  ima 
ginc;come  con  l'arte  fi  fa  ne  Carnei . E cofi  fecondo 
quefto  modo  pojfono  effer  delle  pietre  fcolpite  dalla 
natura  e dall’arte.Ma  fecondo  il  primo , Jolamente 
dalla  naturai  per  uìa  mima  dall  'arte.  Il  tergo  mo 
do  , come  è il  nolìro  intento  , c}  quando  le  pietre  fi 
trouano  fcolpite  dalfarte;e  non  dalla  natura  : e ciò 
auieneyquando  con  qualche  iRrumcnto  0 fi  lena,  0 
f intaglia  alcuna  parte  della  pietray& in  effa  pie- 
tra fifa  alcuna  imagine . E di  quefle  imagini  alcu- 
ne furono  fcolpite  a uolontdy  & altre  con  ragione , 
corite  hahhiamo  detto  nel  cominciamento  di  quetto 
libro. QjteUe3cbe  fono  fcolpite  a uolontàjenga  fer 
bare  alcuna  ragione ,non  hanno  uirtù , ma  la  uirtù 
è nella  pietra. E quefle  per  lo  piu  furono  fcolpite  al 
tempo  de * Romanie  al  noflro . Ma  quelle  thè  fono 
fcolpite,:,  fine,  eh  e rechino  in  noi  alcuno  utile , fono 
quelle yla  cui  uirtù  è non  meno  nella  figura,che  nel- 
la pietraie  furono,  come  se  detto , fatte  dagli  Ifrae 
liti  y iquali  erano  ripieni  delle  cognition  di  quelle 
fcienge,che  dicemmo. E poffono  altresì  efferne  fcol- 
pite hoggidi  da  dotti;  e forfè  che  anco  nel  tempo  de ' 
Romani  alcune  uenefuron  fcolpite ; delle  quali  piu 
innangì  dimoftrerò  le  uirtù: e nella  guifa  , che  col 
megodicotal  figurale  Rette  infondono  in  noi  di - 
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uerfi  doni  : e (e  tal  uirtù  impreca  in  tal  figura  duri 
perpetuamente. 

Prouafi,  chela  virtù  delle  figure  fcolpite 
nella  pietra  . . . la  particolar  vir- 
tù di  ella  pietra  ; e che  con  11 
tempo  non  fi  perde  del 
tutto.  Cap.IHL 

Vs  ora  che  ci  allontaniamo  al - 
quanto  dalla  materia  propofia  : 
nondimeno  per  maggior  chiare 
%a  delle  cofe,  che  feguiranno  x ho 
uoluto  aggiungere  alquante  paro 
le, benché  ne  habbiamo  / opra  det- 
to alcuna  parte . Igiuna  cofa  materiale  è prodotta 
dalla,  natura, che  non  Labbia  la  propria  fpecie,e  non 
fiafottopoUaagVinfiufiiìcome  nel  principio  del  fe 
codo  Libro  fi  dijjè,e  tienfi  da  tutti  i FilofofitOnde  ef 
fendo  le  pietre  materiali , hanno  uirtù  dalla  mate- 
ria^ anco  dalla  forma , che  le  fa  diuerfe , effendo 
quefie  della  ragion  de  mi[ii,&  oltre  a ciò  non  ejfen 
do  priuc  dalia  influenza  delle  fi  elle,  lequaì  i fempre 
in  queflo  mondo  inferiore  alcuna  cofa  infondono. 
M acquando  fono  fcolpite  le  pietre  di  color  ,che  fan- 
nojcon  ragione  fatto  qualche  celefle  influjfo,  acqui 
fiano  un'altra  uirtù  dal  cielo  non  altrimenti  ( per 
cofi  dire  ) che  Je  da  effa  Scoltura  riceueffero  ani- 
ma . E.  la  uirtù  della  pietra  alhorauiene  dal- 
la Heffa 
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la  sìeffa  Scolma  impreca  ad  uno , oapiu  ef~* 
f etti  particolari  . Come  [ornigli ant mente  di- 
remo la  uolontà  dell'hubmo  effer  libi  va , ma  con  la 
ragione  è condotta  a far  cofe  degne  & honorate , 
che  fcnga  non  farebbe  . Co  fi  parimente  è da  dire , 
chela  uirtìi  della  pietra  è rifretta  al  diterminato 
effetto,  onero  uirtù,jaìla  qual  perau'entura  alianti 
la  fcoltura,non  era.  Effe  con  filmile  effetto  ; il  quale 
intendiamo  effer  prodotto  dalla  figura  [colpita  ffof- 
fe  prima  nella  pietra  per  ragion  della  fu à qualità , 
tilhorà  piu  per  quella  aggiunta  fi  fortificherebbe ,e 
farebbe  piu  efficace  per  la  uirtù  della  Gemma . £, 
perche  le  cofe,chehahbiamo  dette, piu  chiare  diuen 
gano, prendiamo  uno  e ( empio, ancor  a che  e non  fià 
in  tutto  filmile.  Diciamo  adunque  ndl  huomo  tro- 
ttar fi  due  cofe, uolontà, & offenda, la  uolontà,  fico 
me  quella  che  dipende  dall'  anima  fé  meramente  li- 
bera ne  foggiace  a cefi  alcuna.  L’effenga,  cioè  l effer 
corporeo  formandoci  da  gli  clementi , è fottopofto 
alle  sìeUe i La  uolontà  adonque  ragionatole  guida- 
ta dall  anima, è quella  che  fa  l'huowò  operare  al- 
cuna cofà  buona;&  albera  quella  operatione  non  è 
fottopoHaaìle  felle  ancora,  che  l'opera  fi  faccia  col 
mego  del  corpo  : arigi  V anima  [ourafia  la  potchgd 
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tà  dipende  dal  corpo  finga  ragione  e afe  or  Co  del - 
l' anima,albora  diciamo , cheì  Intorno  foggiace  alle 
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fi elle  & a gl  influii. E di  qui  è, che  dice  Viatorie , * 
fanciulli  cfifer  guidati  dalla  intelligenza  , che  non 
err a,  anc  ora  che  eglino  fiano  prtui  di  ragione  e di 
difcorfo:peraoche  tutto  ciò  che  fanno,  fanno  per  di 
fipofition  delle  felle  ;hauendoforga  nel  corpo, & ef 
jendo  l'anima  dal  corpo  inclinata  all' attiene . Ora 
rechiamola  fiòmiglianga  dell'efempio  alle  pietre, 
Verciochc  nelle  pietre  l'ejfer  corporeo  uiene  da  gli 
elementi,come  habhiamo  detto  nel  primo  libro.Sog 
giace  adunque  alle  felle, e da  quelle  prende  alcuna 
uirtù.Fn altra  uirtù  è nelle  pietre  che  procede  dal 
la  loro  forma, laquale  mai  non  fi  fi compagna  da  ef- 
fa  pietra,fenon,disfacendof  la  pietra: le  porge  mol 
ta  uirtù  a efifa  pietra . E cofi  molte  uirtu  pofifono 
efifere  in  ma  pietra  ; come  pofifono  anco  efifer  mol- 
te uolontà  in  unhuomo  fecondo  diuerfe  ragioni, che 
occorrono  nell'anima  di  effo  huomo.  Cofi  nelle  pie- 
tre dalla  fcoltura  fatta  con  ragione  la  uirtu  della 
pietra  fi  riduce  a un  particolare  cfifetto:come  fi  leg 
*.  ge  chiaramente  in  coloro, che  fcrififero  delle  S coltu- 
re. E,quando  la  uirtù  della  pietra  fatta  con  ragio- 
ne farà  conforme  alla  fcoltura;  alhora  fi'arà  piu  po- 
tente e piu  efficace  . Onde  è da  conchiudere  , 
che  le  pietre  fcolpite  fono  piu  potenti  in  alcu- 
na particolar  uirtù , che  le  non  ifcolpite  non  fo- 
no . Et  ancora , che  jL  Iberto  Magno  nel  fecondo 
de'  minerali  dica, che  le  uirtù  delle  imagini  fcolpi- 
te nelle  pietre  perpetuamente  non  durano  ; ma  che 
hanno  certo  termino ,nel  quale  fortijcono  il  fine  lo- 
ro: e 
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yo:c  che  V autorità  d'un  tanto  huomo  da  tutti  fta 
hauutaycome  per  indubitata  conchiufione . non  per 
ciò  fi  debbono  [prezzare  i pareri  degli  altri  dotti  ; 
e mafiimamente  di  Salomone  nel  Libro  delle  pietre 
pretiofede  cui  parole  fono  quefie . Se  la  pietra  non 
farà  Jpezzata>e  leuata  uia  la  figura  del  tutto  da  uir 
tù  non  fi  perde . ISle  è iter gogna  di  dire  quello , che 
con  ragione  e autorità  fi  può  fofienere  : cioè , che 
la  uirtù  delle  Vie  tre  mai  non  fi  perde , ne  fi  con- 
chiude e termina  in  certo  tempo  . E a foflener 
cotale  openione  prendo  per  fondamento:che  l'c fiere 
ffiecifico  & indiuiduo  di  alcuna  co  fa  ; dal  quale  di- 
pende la  uirtù } non  fi  rimoue  da  efiò  indiuiduo  ,fe 
quello  prima  non  è guaflo  e corrotto. farebbe  di 
fana  mente , chi  ciò  negaffe . Et  oltre  a ciò  dico, 
che  le  fcoltur e a fine , che  ellehabbiano  effetto , fi 
fanno  per  elettione.  Cioè  fi  elegge  una  tale  bora, 
nella  quale  ha  uigore  l’influffo  di  alcuna  fi  ella  fiotto 
laquale  limonio  intende  di  af figurar  l a pietra  . E 
co  fi  per  elettione  la  uirtù  delllnflujfo  s infonde  nel 
la  pietra , e riman  nella  pietra , mentre  dura  effa 
figura  . S e adunque  cotal  figura  mancafie , fegui- 
rebbe , che  ciò  che  fcriue  Halio%acle , Guido  Buo- 
netto , e tutti  gli  altri  ^/L flrologi  ,foffe  uano.iqua - 
li  infognano , che  per  elettione  le  uirtù  delle  fi  elle  e 
de * pianeti  rimangono  nelle  pietre  . E fpecialmen - 
te  ciò  fi  raccoglie  da  Tolomeo  nel  fecondo  capo  del 
quadripartito  : oue  dice , che  la  uirtù  di  alcuna  co 
fa  da  principio  infufa  dura  nella  cofa  infino , che  dii 
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Ya  e [fa  co  fa . Cori  chiù  diamo  adunque  per  le  parole 
di  quelli  huomini  dotti  jche  ne  la  uirtù  particolar 
della  pietra , ne  quella  della  figura  [colpita  fi  di- 
parte da  e (fa.  pietra  ;fe  prima  non  fi  {fregia  la  pie- 
i ra  j e fi  Isui  effa  figura.  E fe  uogliamo  ben  confi  - 
dorar  le  parole  di  S alamone , uuole  egli , e cofi  deb- 
biamo noi  tenere , chela  uirtù  delle  [colpite  imagi 
niyalle  uolte  fi  fianca  3 ma  non  mai  del  tutto  fi  per- 
de. Della  cui  fiancheggi  noi pofiiamo  affegnar  mol 

te  cagioni , lequali  lafciamo  da  parte  per  effer 
breui . 


Come  nelle  pietre  fi  dica,che  uhabbia  uir^ 
tu  utili  e come  particolari.  Cap.  V. 

ìvendo  detto  quelle  cofe , che 
erano  conueneuoli  alla  uniuerfal 
dottrina  delle  imagini 3ch  e fono  nel 
le  pietre  Jm  a uolgeremo  il  parlar 
nojìro  a quelle ,che  fono  piu  parti- 
che  le  imagini  [colpite  nelle  pietre 
con  ragione , fono  uniuerfali3  o particolari , ouero 
ftgnificatrici  delle  uirtù  delle  pietre . Chiamo  uni- 
uerfali  imagini  queUe3che  fi  trouano  fcolp  ite  in  qua 
lunque  pietra , ritendendo  la  propria  uirtù  : come 
fono  ifegni  del  Zodiaco . Terciochet  ^Ariete  e [fen- 
do fegno  igneo  3 cioè  calido3  in  qualunque  pietra  uer 
rà  [colpi  toy  indurrà  caldeggia . E ueroy  che  quefta 
fisa  caldeggia  accrefceyc  diminuì  fee,  fecondo  la  uir- 
tù 


colaci  y dicendo 3 


LIBRO  TER  Z 0.  72 

tù  delia  pietra  ; come  di  fopra  s e detto . Le  irnagini 
particolari habbiamo  detto  effer , come  de ’ pianeti 
e delle  coflellationi  del  cielo , A quejle pofiiamo  ag 
giunger  le  irnagini  Magiche  fendendo  tutte  le  nir - 
tù  di  que(le  a particolare , onero  diterminato  effet- 
to : fignificando  le  uirtà  delle  pietre  meli  e quali  fo- 
no fcolpite,  E fi  diuiiono  in  due  parti , dinotandoci 
alcuna  folamente  la  uirtù  della  pietra , per  certa 
congettura . Et  alcune  altre  dinotando  la  uirtu  del- 
le pietre  hauendo  influjfo  del  cielo  per  la  coflel - 

latione.Et  in  talguifa  intefa  la  uirtà  della  coficlla - 
tione , uegniamo  a conofcer  la  uirtà  della  pietra:  co 
me  ferine  A thetel . E non  è dubbio  3 che  fecondo  la 
uirtà  delle  Gemme yda  gliantichi  le  irnagini  fifcol- 
piuano  in  effe  pietre , accioche  le  uirtà  loro  piu  ef- 
ficaci foffero.  Ma  affine , che  l’ ultime  irnagini  figni- 
ficatrici  piu  chiaraméte  s’ incèdano  ^addurremo  l’e- 
fempio  dell’  Agata.  Come  s’è  detto  nel  fecondo  libro 
le  Agate  fono  di  piu  forti  ; cioè  di  Sicilia ,d’ Indiaci 
Candia,  e di  Cipro,  Et  in  ciafcuna  fi  e eie  e forte  loro 
la  uirtà  particolare  auanga  le  altre.  La  onde  in  eia 
feuna  forte  della  fieffa  Agate  fi  trouano  diuerfe  feci 
turefiequali  dinotano  la  uirtà  particolare  di  quella 
forte .Tercioche  effendo  proprio  della  uirtà  dell’A- 
gata Siciliana  di  re  filler  e alueleno  delle  Vipere , 
per  dinotar  l’effetto  della  fina  uirtà  fi  tr onera  fcolpi 
ta  ne]T Agata  la  figura  d'un’huomo  ■ che  tenga  una 
Vipera  in  mano;  accioche  per  cofi  fatta  fcoltura  fi 
dimostri  la  uirtà  della  pietra . E fe  in  effa  Agata  Si 
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mlianafi  trouera  fcolpita  il  Serpentari  alche  ha  luo 
go  dalle  coflellationi  del  cielo  , la  cui  uirtù  è di  far 
refi  flemma  al  ueleno  ; conofcendo  la  colìellatione,fi 
conofce  anco  la  uirtu  della  pietra  : e cofi  dalla  cojiel 
lationefi  raddoppia  la  uirtu  dell'agata . E come 
habhiamo  prefo  l’efempio  dall’agata  : cofi  pofiia- 
mo  intender  d ogni  altra  pietra , di  qualunque  forte 
ella  fi  a. 

Delle  Scolture  non  Aftonomice,  e come 
posfiamo  hauer  di  effe  corninone , 

Cap.  V i. 

E imagini  fcolpite  da  gliantichi  per 
uia  di  arte  Magica  e di  Kfegroman 
tia,no  hanno  alcuna  fomigliàga  con 
ifegniyouero  cojìdlationi  del  Cielo , 
Onde  folo  da  quei, che  fono  intenden 
ti  delle  dette  fcienge  le  loro  uirtù  uengono  intefe . 
'JSJondimeno  è co  fa  uerifiima , come  amene  in  piu 
cofe,  che  ninna  figura  è fcolpita  nelle  pietre, che  per 
la  parte  dell’effetto  della  imagine  non  fia  conofciu - 
ta  dalla  uirtù  della  pietra . E per  quefia  cagione , 
quando  in  alcuna  pietra fono  diuerfe  uirtù,  cofi  fi 
trouano  in  e fa  pietra  figure  fcolpite  di  diuerfe  forti 
di  animali  : lequali  Jomigliantemente  dimoflrano 
l’effetto  della  pietra  : come  apparijce  nel  mio  Diaf- 
pro  i nel  quale  è una  figura , che  ha  la  te  fa  di  Gal- 
lo, e tutto  il  corpo  infino  alla  cofcia  è d huomo  ar- 
mato 
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métto  dì  coraggayftella  man  finiftr ci  tenendo  uno  feti 
doye  nella  finisìra  un  frugatoio  ; e per  cofcie , gam- 
be e piedi  fupplifcono  due  vipere y lequali  parti  di 
cotal  figura  ,fe  bene  fi  confiderano  3 dimofirano  la 
uirtù  della  pietra ; come  se  detto  nel  capo  dd  Dia- 
fpro.E perche  quefìe  imagini  Magiche  & Mfìrolo- 
glebe  fono  di  gran  uirtù,  e fot  eriga  ,c  dia  molti  dot- 
ti piu  mangi  in  gran  copia  fi  porgono , dopo  ho  fat- 
to penfiero  di  porre  le  magmi  del  cielo y li  come  ucn 
gonopofteda  dotti  fcrittonyaccioche  fi  b abbia  con- 
teggga  delle  uirtù  loro . E fe alcuno  ue  ne  trouerà 
piu , le  uì  potrà  aggiungere . 

Come  le  imagini  fcolpitenelle  pietre  fi  di- 
ca haaere  effetto,  = Cap.  Vii. 


, Verche  non  paiaycbe  le  parole  mie 
trauijno  dalla  cbiefa  Catbolica  , 
quando  io  dico  3 che  alcuna  pietra 
conia  cotal  figura babbia uirtù  di 
produrre  talentali  cffctti3non  ere 
da  il  lettore3  che  l'buomo  fi  a necef 
fitato  a far  quello  ; perciocbe  farebbe  errore  a ere ■-* 
dere3  comefopra  dicemmo  3 effendo  la  uolontà  del- 
l'huomo  uer amente  libera ;e  non  foggiaccndo  a ue- 
runo  influjjo . dfe  anco  intenderà,  quando  io  dirò, 
che  chi  la  porta  fa  Imperadore3  potente  }uittoriofo  3 
tcofe  fimili  : che  ciò  affolut  ameni  e io  dica  diche  fa ^ 
nhbefalfo  : per  dock $y  fe  pori  affé  la  pietra  alcuna 


<.  • 
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uilf emina, fi  uedrebbeno  ejfer  uero.Ma  queflo  è da 
intendere  con  mente  fana.  Tcrcioche  innalza  limo 
mo  in  quello  flato,  nel  quale  lo  troua , e ne  glialtri 
il  fa  piu  potente.  Onde  le  mie  parole  fono  da  inten- 
der fi  in  queflaguìfa  ; e non  altrimenti. 

Segni  della  prima  Triplicità. 


JL  k i e t e , Leone,  e Sagittario.  Qjtando  que- 
lli tre  fegni  ìnfleme  conuengono  nelle  qualità  coft  at 
tiue,  come  pafiiue, gli  Mftrologi  gli  dicono  efferdu 
na  Triplicità  ;non  effondo  preffo  di  efii  altra  Tri- 
plicità , che  una  conuenienga  di  tre  fogni , & ogni 
triplicità  contiene  fegni , eciafcuna  attribuifcono  a 
uno  elemento, e parimente  a i fegni  alle  parti. del 

cielo  i nellequali  alcun  di  loro  ha  piu  uigore  : & 
alla  Triplicità  at  tribui feono  ancora  propri  Signo- 
ri. Onde  Signor  della  prima  Triplicità  il  giorno  di- 
cono effere  il  Sole,  nella  notte  Gioue,  nel  far  dell' al 
ba  Saturno , e quelle  Triplicità  Orientali  chiama- 
no. ifuàdo  aduque  fi  trouerà  in  una  pietra  fcolpito 
la  figura  dell'  ^Ariete, del  Leone, o del  Sagittario, al 
Ihora  è da  filmar, eh  e qlla  pietra  fia  coira  a tutte  le 
infirmila, che  procedono  dalla  freddexigaicome  alla 
Letargia,  alla  par alifla,  alla  tortura, a gl'  Idoprici, 
& alle  febbri  flcgmatiche  giouare.  Ma  per  la  digni 
tà  de  Signori  low,  e per  la  loro  natura , dicono, che 
quei , che  tali  figure  portano , diuengono  grati  a 

Dio  & agli  huomini,  e che  glifo  eloquenti,  inge - 

niofl$ 
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nioft,  egratiofi,&  effere  inalbati  ad  botiorì  e digni 
ta  ; e maf imamente  offendo  la  cafa  del  Leone , per 
la  dignità  del  Sole. 

Segni  della  feco  nda  Triplicità. 

T avrò,  V ergine , e Capricorno. Tonefi  la  fe- 
conda t riplicità  , laquale  è detta  terrea  e Meri- 
dionale , & ha  fredda  e fecca  natura . Signori  di 
questa  Triplicità  è nel  giorno  Venerey  la  Luna  nel 
la  notte , e nell'alba  Marte.Qjuando  adunque  que 
fri  tre  fogni  faranno  fcolpitiin  una  pietra  sfaranno 
gioueuoli  a tutte  le  calde  e bumide  malatie , come 
nella  S inoca , e in  ogni  putrefattion  di  [angue . E 
per  la  natura  e dignità  loro  inclinano  chi  gli  porta 
alla  religione  ; & alle  opere  naturali  : come  pian- 
tare ) [minare , incalmare , adornare  orti  e uigne , 
e co]  e fimili. 

Segni  della  terza  Triplicità. 

Gemini,  Libra  y & .Acquano . Compongono 
la  terza  triplicità  j laquale  ba  complefìione  Ae- 
rea 3 & è detta  Occidentale.  Saturno  nel  giorno  c 
Signore , M er curio  ottien  la  notte , e Gioue  ha  l ai 
ba . Quelli  fegni  [colpiti  in  vna  pietra  per  la  loro 
natura  liberano  l'buomo  da  tutte  le  malatie  fredde 
e feccbe  ; che  dipendono  da  humore  maninconico  : 
come  dalla  quartana , dalla  corruttion  della  memo 
ria , e da  cofe  tali . E per  la  natura  de  i Signori  di 
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quefta  Triplicità  quei , che  quefle  pietre  portano 
inclinano  all  amicitìa  ,agiu(titia,  & a concordia 
e fa  3 che  e (li  amano , & ojferuano  le  leggi * 


«* 

> 


Segni  della  quarta  T riplicita  é 

Cancro,  Scorpione, e Tefce,fanno  la  quarta 
& ultima  Triplicità  ; laquale  è detta  acquea , e 
Settentrionale  : & è fredda  & humidaSEfcl  gior- 
no è Signora  Venere , nella  notte  Marte , nell' al- 
ba la  Luna.  Ter  la  fu  a compleflione  humida  e fec- 
ca  libera  l’huomo  dalle  malatte  calde  e feccbe  : co- 
da me  dall'  ethica,daUa  infiammai  ione  delfegato,e 
tutte  le  infirmità , che  procedono  dalla  colera  . E 
perla  propria  natura  de’fegni , & anco  dei  loro 
Signori , inclinano  gli  huomini  a ingiujìitia , inco- 
jìanga , & a bugie.  E dicono ,cbeprinctpalift ima- 
mente lo  Scorpione  fu  il  fegno  di  Maumeto  : come 
quello,  che fempre  infognò  fauole  ,e  pure  mégogne. 


Sculture  de’ Pianeti,  . 

• •»*  ' . % 

‘ » » ' * * 

■j  • ....  ■ • à 

v 

L a figura  di  Saturno  fiolpita  nelle  pietre  : la- 
quale è unbuomo  uecchio,  che  ha  vna  falce  in  ma- 
tto, e la  barba  con  non  molti  peli  : fe  quefta  figura 
dico  farà  j colpita  in  una  pietra , e la  pietra  fia  deis- 
ta natura  di  Saturno , lafua  uirtufara  di  far  chi 
la  porterà  potente  con  accrefcimento  continuo  di 

forga . 


La 
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La  figura  di  Giove  è d'urìbuomo , che  fìeda 
in  un  foggio  > 0 uogliamo  dire  in  unacatcdrada 
quattro  piedi  ; tenendo  in  mano  ma  uerga , e nel- 
V altra  ma  palla.  T^ho  trouato  anco  uno  , che  te- 
ne ua  un  Idolo, uno  CancroyoueroTefce  >&hauc-> 
ua  vn  M quii  a innanzi  a piedi.  Ma  appo  i Magi 
altrimenti  è affigurato  . Terciocbe  tfii  Jcolpifcono 
una  figura  dbuomo  con  una  tefla  dì  Ariete y con  un 
calcagno  pieno  di  unghie , e con  petto  fimile . Se  que 
jìa  figura  fi  trouerà  f colpita , e maffimamente  nella 
pietra  detta  Cabrate , è da  fapere,che  fa y che  lo  por 
tay  fortunato , & amabile , e ottiene  ciò  che  mole 
ageuolmente  : e majfimamente  da  religio  fi.  Qjce- 
fia  pietra  innalza  anco  gli  buomini  a honori  e a di 
gnità.  - 

La  imagine  di  M arte  è affigurata  a molte 
guife  nella  pietra . Mcuna  uolta  con  una  bandi  e-: 
ra  in  mano , alcuna  con  ma  lancia , 0 con  qualche 
frumento  da  guerra  : ma  nondimeno  fempr  e ar- 
mato y & alle  uolte  fi  trotta  a cauallo.  La  uirtù  di 
quefia  pietra  cofi  fcolpita  fa  chi  la  porta  uittoriofo , 
audace  yguerregg>cuoley  & in  tutte  le  caufe  uinci - 


tore . £ ma(iirnamente  trouddoji  fcolpita  in  pietra  y 

che  babbia  conforme  uirtù. 

La  figura  del  S ole  f troua  in  diuerfe guife  : 
alle  uolte  a fornii  li  an%a  di  Sole  con  1 raggi  dfntor 
no . Marna  unita  fi  figura  nella  forma  d’urikuo - 
mo  , che  figgi  a (opra  un  fìggi  0 co*  capegli  [far fi  , 
e con  una  ne fie  Lunga  . Mffigurafi  anco  fopraun 


& ì 
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carro  ; condotto  da  quattro  cauaUi;  & alcuna  uol 
ta  intorno  al  carro  fono  i fegni  del  Zodiaco. La  iur- 
ta di  quefla  figura  }fe  ella  fi  troua  in  alcuna  pie- 
tra , fa  chi  la  porta  potente  e Signore  ,e  che  fi  dilet- 
ta di  cacciaggione . Fa  anco,  ch'egli  acquifiafa- 
. calta . 

Le  imagini  di  Venere  molte  fono  ; come  fi  ha  da 
Magi,  “nondimeno  qucfte  fi  trottano  fcolpite  nelle 
pietre: come  una  donna  con  ima  gran  uefta,  laqual 
tiene  in  mano  vn  ramo  d’alloro  * La  fua  uirtù  e di 
far  chi  la  porta  prontifìimo  nelle  attioni,e  che  con- 
duca ogni  cofa  al  difiderato  fine.  Leua  la  paura  di 
affogarfi  nell'acqua , e gli  dà  forga. 

Le  imagini  della  Lv  na  fino  diuerfe.  u Alcuna 
uolta  ella  fifa  nella  propria  figura  della  Luna  con 
le  corna,come  ella  foffe mela .Mlle  uolte fopravn 
carro  aguifa  di  fanciulla  pur  con  le  corna  e con  la 
faretra  • elitre  uolte  come  'Ifinfa  con  la 
faretra  e con  i cani , che  figuitano  vn 
•f  Ceruo.  La  uirtù  di  quefia  ima - 
gine  è di  far  l'huomo  prefto 
' e ageuole  nelle  fue 
facende , e che 

conduce 

al 

difiderato  fine  ogni 
fuo  intento » 


Delle 
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Delle  figure,ouero  imagini,  lequali  hanno 
foniiglianza  con  le  coftellationi  del 
cielo>&  a che  uagliono.  Cap.  X. 

4 

T\^s  ino  a qui  balliamo  dct 
to  delle  S colture  de ’ Segni  e pia 
ned  celcHi:  bora  fard  il  nojlro 
ragionamento  delle  imagini ,o- 
uero  coftellationi  del  cielo  . E 

procederemo  in  coiai  modo3po 

nendo  prima  il  nome  della  imagine:  dipoi3come  el- 
la è affigurata  da  dotti  fcrittori  : pofeia  aggiunge- 
remo in  qual fegno  del  Zodiaco  ella  fta  pojla . Nel 
quarto  luogo  3fe  fia  Meridionale , o Settentriona- 
le : nel  quinto  di  qual  natura  de’  'Vi aneti  ella  fia  • 
‘Nell’ultimo  (quello3cbe  al  nojlro  propofito  appar- 
tiene) di  qual  uirtù  tale  imagine  baurà  ad  e [fere, 
fe  ella  fi  trouerd  fcolpita  in  una  pietra  . E primie- 
ramente y come  fanno  gli  Aflrologi  3 prendiamo  il 
principio  dall’ Or  fa. 

La  imagine  dell’O  ksa  fi  forma  in  quejla  manie 
ra . Diponfi  due  Orfe , lequali  fono  inuolte  da  vn 
Serpente . La  minore  Orfa  è contenuta  nel  capo 
della  riuolutione  del  ferpe  3 e la  maggiore  nella  co- 
da. Ora  per  la  grandeggia  fi  del  Serpente  comedi 
effe  Orfe,  effendo  elleno  prejfo  il  polo  del  mondo 3det 
to  Artico,  e non  molto  difeofte  dal  polo  del  Zodia- 
co3per parte quaft  fono  contenute  da  tutti i fegni , 
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prendendo  il  pegno  per  ombra(per  cofi  dire)  naui- 
talare  : la  cui'eftremità  ne  ipoli  del  Zodiaco  e ter 
minata  per  le  linee  , lequali  pappano  per  i princi- 
pe dei  pegni.  Et  ogni  coflellatione- , lacuale  è conte 
nata  dalle  linee  di  alcun  Pegno  , dicepi  efferem  quel 
fegno,  E copi  ogni  coflellatione,  ouunque  dia  pia  nel 

oinpiu  Pegni  Pi  contiene ;come fieno  del 
Serpente  }e  dell'Or  fa . E tutta  queUa  coflellatione 
è nella  parte  Sett  entrionale . Tgondimcno  Pono  le 
Pue  nature  diuerfe .Vercioche  la  maggiore  Orpt  è di 
quella  di  Marte  e di  V ener e ,e  la  minore  di  Satura- 
no : e del  Serpente  è di  Saturno  e di  Marte.  E dico 
no  tutti  t dottori , e fpetialmente  i Magi, che  fé  que 
fta  coflellatione  pi  trouerà  [colpita  in  vna  pietra  ; 
pa  chi  la  porta  diuenir  dotto , afiuto,  cauto , e po- 
tente, " : '« 

La  imagìne  della  C o ro  na  ha  [ornigli anga 
d' una  Corona  di  Re  con  molte  flclle . Et  alle  uolte 
fi  apfigura  aguifia  di  una  tefia  di  Re  coronata.  Qjic 
fia  è nella  parte  Settentrionale  e nel  fiegno  del  Sa- 
gittario : & è della  natura  di  Venere,  e di  M eroe 
rio  * Se  queflafia  ficolpita  in  una  pietra  , che  bah - 
bia  uirtù  a bonore  e a fc  tenga,  dà  a chi  lo  porta  ber 
nori parimente , e grandi  fiima  efialtation  preffoi 
Re , epa  acquiflar  la  gratta  de ’ Trencipi. 

La  imagine  ancora  di  He  rcoi.  e.  corno  fi a f-, 
figura  in  que  fio  modo , Fafii  unbuomo  inginocchia . 
to,che  tenendo  la  magga  in  mano , uccide  il  Leo- 
nev ^Alcuna  uolta  a quefi' altro  % un  buomoeon  la 
' ‘ - pelle 
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| itile  di  Leone  fu  le  Jpalle  con  la  malaga . Tonfi  nel 
fegno  dello  Scorpione , e nella  parte  Settentriona -r 
le . Et  è della  natura  di  Mercurio  :cfe  è fiolpìto 
in  conueneuole  pietra , fa  chi  lo  porta  uittoriofo  , 
come  anco  nell'agata  ; e mafìimamente  nelle  bat 
taglie  fatte  alla  larga  in  campagna . 

.Laimaginedel  Cigno  fe  è trottata  fcolpit a in 
yna  pietra  > è la  figura  di  un  Cigno  con  le  ali  aper- 
te , e col  collo  piegato : & ha  luogo  nella  parte  Set 
tentr  tonale.  tè  la  fua  natura  di  Venere  e di  Mer- 
curio. Scolpendoft  in  una  pietra  fa  chi  la  porta  gra 
to  alla  moltitudine  , e dotto  }e  lo  accrefce  in  ric- 
chegge.  Coft  lo  libera  dalle  podagre , dalla  parali* 
fia , e dalla  quartana.  •: 

C e f e o è unhuomo , che  ha  là  jpada  cinta  y 
con  le  braccia  e le  mani  aperte . Ottienfi  dal  fegno 
dell'ariete  : & è della  natura  di  Saturno  e di  Gw - 

V 

ue , eparimete  Settentrionale.  La  pietra  con  quejìa 
S coltura  fa  chi  la  porta  accorto  e dotto.  Seuicn  po 
fi  a fiotto  la  tefla  di  chi  dorme, gli  fa  fogniar  cofc  ua- 
ghee  diletteuoli.  i 

C asiopha  è laimagine  duna  donna, chef 
de J opra  una  fedia , hauendo  le  mani  diflefe  a guifa 
di  croce . Mlcuna  uolta  col  triangolo  nella  tefla.  È 
pofla  nel  fegno  del  T oro,  e nelle  parte  Settentrioà 
naie . La  fua  natura  è di  Saturno  e di  Venere . Sù 
quejìa  figura  fi  trouerà  fcolpita  in  pietra  coueneuo 
le, la  fua  uirtufia  di  porger  famtà  a gli  h uomini, e gli 
infermi  et  affaticati  corpi  ri  forare;  co  fi  a chi  la  por 
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ta  dopo  la  fatica  porge  ripofo  e tranquillità , recan 
do  medefimamente  amico  e foaue  forno . 

v^ndroneda  c la  imagine  duna  fanciulla , 
laquale  ha  i capegli  Jparfi , e le  mani  nmcffe . È con 
tenuta  nel  Settentrione  dal  Tauro.  É della  natu- 
ra di  V enere.  Ha  uirtù , effendo  fcolpita  in  una  pie- 
tra , di  acchetar  le  difcordie  , che  nate  fojfero  fra  il 
marito  eia  moglie,  e far,  che  l' amor  tra  loro  fta  fer 
mo  e perpetuo  : cofi  ancora  conferuare  i corpi  Im- 
mani dalle  molte  ediuerfe  infermità  , che  gli  af- 
farono . 

Persio  è una  imagine  , che  ha  nella  manca 
mano  ma  fiada , e nella  defira  il  capo  di  Medufa . 
Tonfi  nel  Tauro,  e nella  parte  Settentrionale.  Ha 
la  forga  dì  Saturno  e di  Venere . Sefia  fcolpita  in 
pietra  guarda  chi  la  porta  da  difauenture,e  lo  con - 
firua  da  folgori  e dalle  tempefle  : & anco  i luoghi , 
oue  fi  contiene,  lo  difendono  da  flrigherie. 

Serpentario  èia  figura  dun  huomo  , che 
ha  cinto  un  Serpente , e tiene  nella  defira  il  capo , e 
nella  finiftra  la  coda.  E%  nel  fegno  dello  S corpione  e 
nel  Settentrione.  Ha  la  natura  di  Saturno  e di  Mar 
te.  La  fua  uirtù  è,fcolpendofi  in  mia  pietra,  contra 
i ueleni , e contra  i morfi  degli  animali  uelenofi . E 
heuendofi  l'acqua, oue  ella  fi  a fiat  a lanata,  fa  nomi 
tare  il  ueleno  fen%a  offe  fa  e moleflia  alcuna. 

L\A  qyit  a,  onero  uno  jtuoltoio,  che  cade , è 

la  imagine  duna  àquila , che  noia  con  una  fuetto. 

fitto  a pie  di. Tonfi  nel  Cancro  e nel  S ettctrione . E 

della 
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delia  natura  di  Gioue  c di  Marte . Ma  le  factte  di 
Marte  e di  Venere  . Quelle  coficllationi , quando 
faranno  [colpite  in  una  pietraia  ero  una  di  effetti 
ferua  di  chi  lo  porta  gliantichi  hcnori , e gl  ie  ne  fa 
acquistar  di  nuoui , e dicono  che  è utile  allauit - 
toria. 

Pi  se  v , ouero  Delfino  è una  imaginc  del  det 
topefcenel  fegno  dell jL  quario  & in  Settentrionei 
che  ha  la  natura  di  Saturno  e di  M arte.  Dicono ,cbe 
fe  questa  figura  uerrà  jcolpita  in  una  pietra,  effon- 
do legata  alle  reti, farà, che* l pc fiat  or  e t empierà  di 
pefee  : e fa  anco  chi  la  porta  fortunato  in  pefeare. 

T ecaìo,  ouero  cauallo  alato,  alcuni  affigu- 
rano  una  meta  di  Cauallo  con  lealhalcuni  altri  tut 
to  il  cauallo  pur  con  le  ali, e fenga  freno. È ilfuo  luo 
go  nel  fegno  dell’Mriete,e  nella  parte  Settentriona 
le. Ha  natura  di  Marte  e di  Gioue . Se  fi  a fi colpito 
in  una  pietra  fa  chi  lo  porta  uittoriofo , ueloce,cau 
to,& audace . Et  offendo  fofpefa  al  collo  dì  un  Ca- 
uallo ,o  feèpofto  nell’ acqua,oue  heua  un  cauallo, lo 
libera  da  molte  infirmità. 

C e t a è una  figura  di  un  gran  pefee  con  la  coda 
corua,e  con  una  gran  bocca  e tefia  . É conte  iuta 
dal  Tauro  e nella  parte  Meridionale. Otti en  la  na- 
tura di  Saturno  . Effendoquefia  figura  D onata  in 
una  pietra, & hauendo  [òpra  lafchiena  un  S erpeti 
te  eresiato  con  una  gran  tromba  felicita  chi  la  por 
ta,nel  mare;e  lo  fa  prudente  & amabile,) rit ornan- 
dogli le  cofe  tolte. 
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• Okjon  e è la  imagine  d’ un  b uomo  difarmato , 
con  una  fpada, onero  falce  in  mano . È pofla  nelfe - 
gno  de ’ G minile  nella  parte  meridionale.  Ha  la  na 
tura  di  G ione, dì  Saturno, e di  Marte.  Quefìa  figli 
ra  [colpita  in  una  pietra,  fa  chi  la  porta  uittoriofo  , 
e fa  riportar  uittoria  de ’ nimici . 

ISf  a v t,  la  naue  fi  fa  con  una  prora  ritorta,e  co 
inalbata  uela,  & alcuna  uolta  Jenga , e con  remi  • 
E contenuta  dal  Leone, & è nella  parte  Meridio- 
nale. E della  natura  di  Saturno  e di  Gioue.Effendo 
[colpita  in  una  pietraia  chi  la  porta  fi curo  in  trai 
tar  qualunque  cofa,e  che  non  può  perir  in  acqua,  o 
in  mare , ne  lo  fa  riceuer  danno  da  acqua. 

' Cane  è una  imagine  di  Cane  Leunero  con  la, 
coda  piegata  . £’  nel  fegno  del  Cancro  nella  parte 
M eridionale,  & ha  la  natura  di  Venere.  Ha  luogo 
nel  fegno  del  Cancro  nella  parte  M eridionale.  Se  fi 
troua [colpita  in  una  pietra , fa  chi  lo  porta  hauer  ■ 
mrtù  di  liberare i Lunatici , Maniaci,  e Demo- 
niaci. : 


Iepro  è imagine, a fomigliaga  di  l.epro  co  pie 
die  mani  diflefi,come  s’efib  corre  fi  e.  Epofto'nel  fe- 
gno de’  Geminile  nella  parte  Meridionale,  fe'  la  fua 
natura  di  Saturno  e di  Mercurio.  La  mrtù  di  que- 


lla S coltura  è di  vicarile  i frenetici , e ualer  contea 
gC inganni  de'  Dimonij,e  chi  la  porta  non  può  ejjere 
óifefo  d i alcuno  jpirito  maligno  . 

■ ‘ Cent  avrò-  è una  ima  fine  di  f oro  per  injtno 

ra  d' un  huomOyche  tiene  nella 

[mi- 


ai collo, e d indi  in  fop 
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finiftra  mano  un  batta, che  fi ferma  [oprala  fini-' 
{tra  /balla  con  un  Lepra  appifo  . t nella  de - 
j ira  tiene  un  animaletto  > col  corpo  in  su , con  un 
Laureo  pure  appe[o  . È pollo  nella  libra , e 
nella  parte  Meridionale . É della  natura  di  Gioue 
e di  Marte.  La  uirtà  di  questa  S coltura  è di  far  chi 
la  porta  costante  e [am  di  perpetua  [unità. la  on- 
de alcuni  di [j h o fau oli eggiando , che  l Centauro  fu 
Maeftro  di  [Achille  /per  quejìo  ,c  begli  por  tana  del 
continouo  con  cjjò  lui  una  pietra  con  la  impref  io- 
ne di  que fi  a figura. 

Cane  jL  labor  è la  imagine  dì  un  Cane}  che  [ie 
de  nel  Cancro ,& ha  ilfuo  luogo  nella  parte  M eri - 
dionale.t*  della  natura  di  Gioue:  e trouandof  [col 
pita  in  una  pietra  fa  che  chi  la  porta  non  teme  idro 
pefia  , e lo  libera  dalla  peti  e , e dal  mor[o  de'- 
Cani . . ••  '• 

T v r 1 b o 1 o Sacrario , è la  figura  duri  altare  > 
onero  poggo  con  acce  fio fuoco,  h!  contenuto  dal  Sa- 
gittario e nella  parte  Meridionale:Ha  la  natura  di 
tenere  e di  Marte , Dicefi  ^ch  e chi  lo  porteràfa- 
urà  podere  di  coftringer  li  Spinti , e far , che  a lui 
ebedifcano. Dicono  anco  che  [a  il  portatore  adorno 
di  perpetua  uirginità, inducendo  caftità. 

/ d r a è una  imagine , che  ha  figura  di  Serpen  - 
teyCr  ha  uri  urna  [opra  il  capo  , eprefiblacodaun 
Coruo . Tonfi  nel  Cancro  nella  parte  Meridionale . 
£’  della  natura  di  Saturno  e di  Venere.  La  fua  Vir- 
tù e di  far  chi  lo  porta  ricco  & abondeiiolein  tutti 


DELLE  GEMME 
i Beni jMflutOyC auto  ,e  Tradente  : e lo  lìbera  dalle 
cofe  noceuoli . Dice  fi  anco,  che  effo  refifle  a ozni 
nociuo . 

Corona  Auflrale  fi  a f figura  alla  forma  d' li- 
na Corona  da  Imperadore . Gli  A Urologi  la  pon- 
gono nella  Libra, e nella  parte  Meridionale.  £v  del 
la  natura  di  Saturno  e di  Marte. Ha  uirtù  di  accre 
feer  ricchegge ;e  far  l'buomo  ripieno  di  allegria . 

C a ratiere,  latinamente  detto  Auriga , è 
una  i magine  in  un  carro , che  tiene  un  becco  fopra 
la  fpalla  jìnifira, Tonfi  nel  fogno  de  Gemini, e nella 
parte  Settentrionale , Hata  natura  di  Mercurio . 
Qjtesla  figura  fcolpita  in  pietra  fa  chi  la  porta 
Cacciatore  , e fortunato  m prendere  animali. 

Bandiera,  quefta  ha  fomiglianga  d'una 
Bandiera  piegata  nell'ultima  parte  d'una  Lancia . 
É pofa  nello  Scorpione , e nella  parte  Australe . 
Quefìa  fcolpita  in  una  pietra , fa  che  chi  lo  porta 
diuien  Capitano  de'  Soldati , e uincitore  in  batta- 
glie campefìri. 

Delle  imagini  Magiche  $ e prima  di 
quelle,che  fono  porte  da  Ragel. 

Cap.  XI  III, 

Avendo  fornito  di  ragionar  del 
le  imagini  A fir Gnomiche , bora 
(terremo  a quelle , che  fono  pofte 
da  diuerfi  dottori , lequali  fono 
Magiche . Tie  di  quejìe pofiiamo 

rendere  alcuna  ragione.  Ma  pero  è da  fare  ai  pare 

vede 
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ve  de'  dottile  Maceri  di  cotai  cofe, effendo  che  a no 
flri  tempi  noi  manchiamo  di  cotali  faenze  ; iquali 
fiorirono  ne'  fecoli  antichi  : e molti  di  ciò  hanno 
firitto.  E mafiimamente  il  maggior  di  tutti  Ragel 
nel  libro  delle  ali,  nel  qual  pone  la  perfetta  arte  : e 
fen%a  delquale  ninno  può  pienamente  effere  inten- 
dente dell’arte  Magica.Tercioche  nella  prima  ala 
della  fua  opera  pone  quefle  imagini , e dice , che  elle 
hannomolte  uirtù.  effe  ndo  trouate fcolpite  in  pietre 
conueneuoli . lequali  fi  debbono  cuflodire  e portar 
con  gran  riuerenga. 

Dragone  è imagine  di  bello  e timido  .Se  fa 
trouata  in  un  robino,ouero  in  altra  pietra  di  fimi - 
le  natura  è uirtù,la  fua  uirtù  è di  accrefcerc  i beni 
di  queflo  mondo  ; e chi  la  porta  far  lieto  e fano. 

F a i c o n e . quefta  imagine  effendo  trouata  in 
un  T opatio,uale  ad  acquiflare  il  fattore  e la  benino 
tenga  de  Vrencipi  & lmper adori. 

Astrolabio.  La  imagine  dell' \Aflrolabio, 
effendo  fcolpita  in  un  Zafiro,farà  la  fua  uirtù  di  ac - 
crefcere  riccheggc,  e predire  le  cofe  auenire . 

L eon  e,  quefta  imagine  ben  formata  3 fe  fa 
fcolpita  in  una  Granata , haurà  uirtù  diconferuare 
honori , e chi  laporta  far  fano  di  ogni  infìrmitdipor 
ge  ancora  honori  e ne'  uiaggi  difende  l'huomo  da 
ogni  noiofo  accidente. 

Asino,  la  imagine  di  questo  animale  trouan 
dofi  fcolpita  in  un  Crifolito,farà  la  fua  uirtù  di  far, 
che  l'humo  indouini  e predichi  le  cofe  auenire . 
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" M h 1 e r e,  ro  imagìne  della  tefta  d'urìhm 
mo  con  la  barbale  farà  [colpita  in  un  Zafiro,ha  uir 
tu  di  [inare  e liberar  thuomo  da  molte  infamità,  e 
da  prigione . Et  è imagine  Reale , dando  ella  dignità 
& honore,  e leua  chi  la  porta  a fommà  altera. 

- Rana,  quefta  figura  fe  fia  [colpita  in  un  Beril- 
loy ha  uirtù  di  rappacificare  i nimici , e di  porre  ni- 
mic  itia  fra  gli  huomini  afe  amici  & amore  uoli. 

. Camelo,  La  imagine  del  capo  di  quefìo  ani- 
male onero  di  due  Capre  fra  arbori  di  Mirto , [e  fia 
trouato  nella  pietra  Onice ,ha  uirtù  di  mouere  e co - 
siringete  i dimoni . E [e  fia  portata  dall’lmomo , gli 
fa  uedere  nel fonno  cofe  terribili . 

ivouoi  Oyfe  quefta  imagine  fia  ritrouata  in 
uno  Crifolito , farà  la  [uà  uirtù  di  coftringere  i Di- 
moni, e i uéti  frenare ,e  raccorrei  d< fende  il  luogo, 
doue  èpofla , da  i cattiui  Ipiriti.  E [e  alcuno  la  por- 
terà, gli farà  da  quelli  obedito. 

Pipistrello,  Quesìa  imagine,  [e  fia  [col- 
pita in  una  Elitropia,da  a chi  la  porta  podere  fopra 
t Dimoni , e naie  agi  incanti.  - 

Grifone,  quefta  imagine  trouandofi [colpita 
in  criftallo  ha  gran  uirtù  di  empier  le  poppe  di  latte. 

Hv  omo.  La  imagine  dìuiibuomo  leggiadra- 
mente adorno,  &bauendo  alcuna  beìlacofain  ma 
no  : [e  fia  trouata  in  una  Corniola  ha  uirtù  di  sta- 
gnare il  [angue,  & è giou  cuole  althuomo. 

-,  Leone.  La  imagine  d' un  Leone  , onero  di  sa— 

pittano,  [e  fia  trouata  in  un  Diaffro,  gioua  contea 

aiueleni 


8r 
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ai  ueleni , e likw  l'buomo  dalla  febbre. 

Hvomo  jkmato  co«  un  arco  e faetta.Que 
fla  imagine  trouandofi  nell' Iride, ha  uirtù  di  difen- 
der chi  la  porta,  e i luoghi,  ne  iqualiella  fia  putta , 

da  ogni  male . * 

„ Hvo  m o con  la  fpada  in  mano . Co  fi  fatta  ima- 
gine fefiatrouata  in  una  Corniola, ha  uirtàdi  difen 
dere  il  luogo , otte  farà , da  fulmine , c da  tempo  fla  : 
e guarda  chi  la  porta  da  uìttj  e da  Ungherie. 

T avrò,  (fuejìa  i magìne  fcolpita  in  un  plaf- 
ma,  dicefi , che  è gioueuole  alle  malie  ; e da  gratta 
ne  magisteri . 

V v v p a . La  figura  di  quefio  augello  con  l'her 
ba  Dragontea  innanzi , trouandofi  in  un  B d'o  , 
haurà  uirtà  di  ratinar  gli  fpinti  acquatici , c coflrin 
gerii  a pattare  ; e diuerfe  altre  cofe. 

H irò  ndine.  quefia  imagine  trouata  ir  una 
pietra  detta  Celonitejoa  uirtù  di  forre  e conferuar 
pace  e concordia  fra  gli  amici . 

H v omo.  quefia  imagine  dhuomo  con  una  ma- 
no cleuata  al  cielo  , je  fi  trouerd  in  un  calcedonio , 
hauerà  uirtù  di  far,  che  l'huomo  uìnca  i litigi  ciuì- 
lh  e che  chi  la  porta  fi  mantegna  [ano,  e confermar- 
lo ue  uìaggi  da  ogni  contrario  accidente . 

- Dio  . ì nomi  di  Dio  m un  Ceraunio  fe  fi  tro-r- 
ueranno  fcolpiti } kauranno  uirtà  di  confecrare  iluo 
ghi,  oue  efii  faranno,  dalle  tempefte,  c daranno  po- 
tenza e uirtù  a quelli , che  li  porteranno  contra  a i 
loro  nimici.  . : , ' 

l 
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Okso.  la  imagine  di  queflo  animale  fe  fi  troue - 
ra  m uno  ^tmetiftofia  uirtu  di  cacciare  i Demoni; 
e difendere  e ferbare  l' Intorno  dalla  imbriacaggine , 
Hv  omo  armato. Qjiefla  imagine  fe  fa  troua- 
toinuna  calamità  , farà  la  fua  uirtù  di  giouare  a 
gl  incantamenti, e di  far  chi  la  porta  nelle  battaglie 
uincitore , 

ir*  ► 

Imagini*  ouero  figure  di  Chael. 

C h a e l , uno  de  figliuoli  de ' figliuoli  d'ifrael , 
antichifiimo  Dottore  ,trouando fi  nel  deferto  ,fece 
molte  figure,  fecondo  il  corfo  de  i fegni  e dei  Viane 
ti  e maflimamete  conobbe  in  quelli  un  grandifiimo 
effetto;  e perche  co  fi  fatte  uirtù  dimagmi fojfero  ap 
prefe  da  quelli , che  haueuano  a uenire , dettò  que- 
llo libro  ; nel  quale  ordinatamente  delle  molte  uir- 
tù fi  contengono , come  fi  uedrà  feguitando. 

Hv  omo.  La  figura  d'uri  huomo,che  feda  dopo 
uno  aratro  con  lunga  barba , e con  lunga  faccia , 
ciglie  cornerei  cui  collo  giacciono  quattro  huomini 
e tengono  nelle  mani  vna  Volpe , e uno  Jtuoltoìo. 
Se  quefla  pietra , in  cui  faranno  quefie  figure,  uer - 
rà  appefa  al  collo  ,gioua  al  piantare  -,  & a trouar 
thè  fori,  Tercioche  ponendo fi , quando  fi h uomo  uà 
al  letto , fiotto  il  fuo  collo , dormendo  uedrà  thefori,  j 
e'I  modo  di  cauargli.  La  fua  uirtù  è anco gioueuole 
nelle  infirmità,  (e  l'huomo  beurà  l acquarella  qua 
le  quefia  pietra  fia  lanata, 

Hv  OMO 
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H v o m o.  La  irnagine  d'unhuomo,  cbabbia  lo 
feudo  al  collo  y fu  la  tefia  un  elmo  , e in  mano  U 
(bada  , e che  calchi  fatto  a piedi  un  Serpente , tro- 
uandoft  fcolpita  in  un  diafpro  roffo  , appendendoli 
al  collo y chi  la  porterà  uincerà  tutti  i fuoi  nimici  in 
battaglia > e maf imamente  ,fc  quella  uerrà  fatta 
in  di  di  Marti. 

C avallo.  La  imaginc di un  caualloycbe  hah- 
bia  (t opra  di  lui  un  Cocodrilo  , Jcolpendofi  in  vn 
Giacintho  , ha  uirtù  di  far  chi  lo  porta  uittoriofo 
ne  litigi  ciudi , e bene  accottimato  e gentile  ,& 
amabile  parimente  : Ma  fi  dee  legare  in  oro  : per - 
cioche  la  fua  uirtù  per  l’oro  fi  accrefcc . 

Hv  omo»  La  figura  d’ un  h uomo  , che  feda , e 
di  una  donna , che  Olia  in  piedi  innanzi  a lui , con  i 
capegli  fparfi  uerfo  le  reni , e che  fhuomo  riguardi 
in  fu  y efiendo  trouata  fcolpita  in  una  Corniola  > fa- 
rà la  fua  uirtù , che  fe  alcuno  fia  tocco  con  effa  pie- 
tray  si  indurrà  aluolere  & alla  ohedienga  di  chi  lo 
toccherà  ; & acquifìerà  l' amor  di  tutti.  Sotto  que 
fia  pietra , quando  fi  lega  ,fi  dee  apporre  alquan- 
to di  ambra  e di  terebìnta . 

Cavallo.  Vn  cauallo  fpumante  e caldo ,fopra 
di  cui  feda  un  nero  con  lo  feettro  in  mano , trouan- 
dofi  fcolpita  in  vna  Ematidey  dà  podefià  di  regnar e 
& ricouera  la  perduta  grafia  : e dee  ejfer  legata  in 
pefo  eguale  di  argento  e di  oro . 

H v omo.  Vnhuomo , che  feda  con  vna  can- 
dela mefa  in  mano,  fe  fi  trouerà  fcolpito  in  vn 
v L 2 
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CrifolitoJja  uirtu  di  forchila  porta  ricco  : e dee  le 
garfi  in  purifjimo  oro . 

C * R v o , onero  vn  cacciatore , o vn  Cane , o vn 
Leprosa  figura  di  vno  di  cotali  animali 3 fe  fi  troue 
rà [colpita yba  uirtù  di  frenare  i Dimoni , i lunatici , 
e frenetici >c  quegli  ,c  he  combattono  la  notte . 

Fbmina.  La  imagine  di  vna  f emina, che  hab- 
bia  nell' vna  mano  vno  augello , & nell'altra  vn  pe 
fce,trouandofi  fcolpita , fappi , che  la  pietra  banca 
uirtù  in  prender  pefci  & augelli . Et  dee  legar  fi  in 
argento  . É gioueuole  dico  a quelli , che  fanno  coft 
fatto  ejfercitio . 

Coknvte.  Vna figurale cofifi forma: per- 
cioche  la  parte  dinanzi  è di  cauallo  : e quella  di  die 
tro  di  Capra . Sequefta  figura  fi  trouerà  fcolpita , 
dà  modo  di  nudrire  e domare  animali  di  qualunque 
forte  : e dee  ejfer  legata  in  piombo . 

F t m 1 n a . Vnafemina,che  fieda  con  vna  trom 
ba  fopra  vn  cauallo 3ou ero  d'vn  foldato , che  corra  3 
con  vn  corno  al  collo , & con  vn'arboro  a lui  dauan 
ti  . Se  fi  trouerà  fcolpita  in  alcuna  pietra , porge  a 
cacciatori  gratta  in  cacciare  3 fe  feco  la  porte- 
ranno . 

H v omo.  Vna  figura  d'huomo , che  con  le  gi- 
nocchia piegate  riguardi  infu3e  che  fraga  vn  pan - I 
noyfefia  fcolpita  in  vna  pietra  3&  la  porti  teco3  por 
ge  gratta  e ricchezza  in  comperare  e uendere . 

jl  volto  io.  La  imagine  di  quello  augello 

convn  ramo  dolina  in  bocca  fe  fia  fcolpita  in  vita 

Viride , 
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T iride,  e teco  la  portemi  in  y no  anello  di  argento „ 
farai  chiamato  a molti  banchetti , e quando  ui  fa- 
rai, tutti  ti  riguardar  anno  3 tralajciando  il  man- 
giare . 

I a figura  di  Sagittario , e di  Scorpione,  che  in- 
fume combattano ,fefia  trouata  in  alcuna  pietra  , 

1 & con  effa  imprimerai  la  cera , & pofcia  con  la  me 

' defrna  toccherai  alcuni,  li  farai  beni  noli  di  nemici 
\ & di/cordi , Ma  bifogna  che  fi  leghi  in  argento  . 

i d A^ikT  r.,e  Lrotib,fela  metà  di  quefte  figu 
i re  fi  troueranno  fcolpite  in  alcuna  pietra , faranno 
il  mede  fimo  effetto  .E  fi  dee  legare  in  argento . 

Fi-mina,  La  figura  d'vna  femina  nella  parte 
difopra , & in  quella  difotto  vna  figura  di  pefce , fe 
fia /colpita  in  vn  Giacinto , & in  vna  mano  tenga 
yno  fpecchio,e  nell'altra  yn  ramo , lega  dola  in  yno 
anello  d'oro, e tenendola  in  dito , uolendo  e/fere  inut 
fibile, ferrato  nella  palma  della  mano  : & cofi  non 
farà  ueduto  da  alcuno . 

Hv  omo  armato . (fu  e fila  figurai  battendo  fo- 
pralamandcflra  vna  croce  di  fi  elle,  fe  farà  troua- 
ta in  alcuna  pietra  preciofiz , uale  alle  biade,  & al 
mietere  ; & in  qualunque  paefe  \arà-quiuinonpo 
irà  danneggiar  tcmpefla . 

B Aiiusc»,  onero  Sirena  : di  etti  yna  parte 
e femina , e quella  di  fotto  yna  figura  di  Serpente  : 
fi  fi  trouerà  in  qualche  pietra  pr  et  lofi  Mura  uir- 
tu  di  cacciare  gli  animali  uelenofii . 

Basilisco,  che  combatta  conyn  Dragone , 

L 3 
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Ù1  babhia  di  [opra  una  tefta  di) uomo  ,fiefit  troue- 
rà  in  una  Corniola , e fi  appenda  al  collo, baurà  chi 
la  porterà  uirtùdi  uincereogni  beftia  co  fi  terre- 
Jìre , come  marina . 

H V omo  ignudo  enfiato . Qjietta  figura  con 
yn  altra  figura  d buomo  ben  ucLìito , tenendo  in 
vna  mano  un  vafo  da  bere , e nell" altra  va  ramo  di 
herba , fe  farà  tremata  nella  pietra  detta  Gagate , 
ha  uirtù  di  cacciar  qualunque  febbre , fe  feco  la  por 
terà  tre  giorni . 

H v o m o . quefia  figura  con  una  teHa  di  Bue , 
e con  i piedi  di  „ àquila  ,fie  fi  trouerà [colpita  in  al- 
cuna pietra  , e l'huomo  la  porterà  feco  , non  fia  al- 
cuno , che  di  lui  dica  male. 

H v omo.  j Quefia  figura  [colpita  in  una  Diado 
co  informa  d'uno  , che  fina  in  piedi , di  grande  fila- 
tura : tenendo  nella  defitta  mano  un  danaio yc  nel- 
la manca  vn  Serpente  : e fa  fi opra  di  lui  afi figura- 
to il  Sole , e tenga  fiotto  a ’ piedi  vn  Leone  dijicfio , 
ponendo  fi  in  vno  annoilo  di  piombo  con  un  poco  di 
artbemifiia  , e radice  di  fieno  Greco , hauédo  quefio 
feco  J opra  yna  riua  dì  fiume, e chiamàdo  i maligni 
/piriti , baurai  da  loro  rifpofta  alle  tue  dimande. 

H v omo.  Vribuomo  in  piedi  filquale  tenga  yn 
fafide  tto  dtfìerba  appefio  al  co  Ilo  , con  grojfieg^a  di 
fichiena , e larghetta  di  /palle  ,fie  fia  [culto  in  yn 
Diaffro  uerde , porgerà  aita  a quei , che  hanno  la 
febbre,  e da  quella  gli  farà  liberi . E chi  eficrcita 
l'arte  della  Medicina  feco  portandola,  lo  fi  ara  effi- 
caci fiìimo 
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e aci  fiimo  in  conofcerle  infamità  fi  medicamenti , e 
Ìherbe,e  cofa  nel  darà  a gl'  infermi  gioueuolcpo- 
tioni.  Stagnerà  il  [angue,  e farà  molte  altre  prone. 

T oktoke.  La  imagine  dà  una  T ortora  mari - 
nafe  farà  trcuatain  una  pietra  nera  , di  cui  fifa  il 
paragone,  e legata  in  uno  annoilo  di  piombo , ehi  la 
porterà  non  potrà  ejfere  offe  fo  da  alcuno , e farà 
amato  da  uecchi , e da  ò ignori  del  mondo. 

jL  qv  a * 1 o . Qjiefia  figura  fe  fia  [colpita  in  un 
dia  (prò  uerde , chi  la  porterà , haurà  guadagno  in 
com  perare  e uendere,e  da  lui  i mercatanti  drmàda 
nano  1 ori  faglio,  e ponevano  le  merci  nella  fua  cafa . 

^vgillo.  Quefta  figura  che  tenga  in  bocca  una 
foglia , e nel  fuo  cojpetto  fia  una  tefta  ddbuomo , che 
guardi  il  mede  fimo  augello,  fe  fa  troutrà  [colpita  in 
una  pietra  da  paragone, ehi  la  legherà  in  oro,  e por 
tcrà [eco,  farà  ricco  & henorato  da  tutti . 

Giove.  Quella  figura , eh’ è d'unhuomo , che 
fi teda  f opra  una  fedia  da  quattro  piedi;e  che  ut  fi ano 
quattro  hv.omini,che  ftiano  innanzi  a Gioue,e  filano 
le  mani  di  Gioue  innalzate  uerfo  il  cielo, <&  habbia 
m te  fia  il  diademate  farà  [colpita  in  alcuna  pietra, 
e legata  in  or  o,chi  porterà  [eco  un  tale  annello,oue - 
ro  quefta  figura  imprejfa  in  cera  appefa  al  collo,  ot- 
terà  da  Re  e dafaui  tutto  quello,  ch'égli' y ore  à. 

Hv  omo.  Quella  imagine  .che  habbia  faccia  dì 
Leone , e piedi  di  àquila , e f otto  a [noi  piedi  fia  un 
Dragone  con  due  tejìe,  & habbia  la  coda  difiefa  ; e 
nella  mano  ddl'kuomo  ui  fia  un  baftone , col  quale 
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percuota  la  tefta  del  Dragone,  fe  farà  [colpita  in  cri 
Hallo ,o  in  alcuna  preciofa  pietra,  e fia  legata  in  ot 
tone  ; ciottola  pietra uifia  mufco , & ambra  ,fe 
alcuno  laporterà  [eco, inchinerà  a fe  fìeffo  ambedue 
ifefii:  gii  jpir  itigli  oh  e dir  anno, ac  ere  [cera  le  fuefa - 
cultà , & ammafferà  di  gran  richeg^ge. 

Hv  omo,  che  foggia  [opra  un  Mquila,e  che  ten 
ga  una  uerga  in  inano  ,J'e  fa  trottato  in  una  Efc fi- 
de, onero  in  criflallo,  e fi  leghi  in  uno  annello  di  na- 
nte, fe  alcuno  riguarderà  quesìo  annello  nel  giorno 
del  Sole,  auantiy  che  egli  nafta,  uincerà  e fupererà 
tutti  i fuoi nimici , Eft  la  guarderà  il  dì  di  Gioite , 
farà  uincitorein  battagliale  uolont ariamente  tutt  i 
glihuomini  bar  anno  obedienga.  Ma  è mifieri,  che 
chi  lo  porta,  uefti  panni  bianchi , e rimanga  di  man 
giar  carne  di  Colombo . 

H v omo.  La  figura  d uri  buomo,che  caualchi, 
e che  tenga  nell' una  mano  la  briglia  te  nell'altra  un 
arco  tefo , & h abbia  cinta  la  fpada,  fe  fia  / colpita 
nella  pietra  detta  Tirida , e legata  in  un  annello  d'o 
ro, alcuno  portandola  [eco  fio  farà  uincitor  nelle  bat 
taglie  inguifa\,  che  niunopotrà  contendere  con  ef- 
folui . 

E emina.  La  imagine  duna  fenina , che  hab - 
bia  i capegli jfiaffi  f opra  le  mammelle  ,efia  uelfuo 
coffietto  unhuomo , mofirando  di  uenirealei,  e fac 
eia  alcun  fegno  di  amore,  fe  fia  trouata  in  un  Giacin 
tho,oueroin  enfi  allo,  e legata  in  oro ; e fatto  la  pie- 
tra fia  ambra,  aloè,  e l'herba  detta  polio , chi  por -< 

terà 
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terà  qucHa  pietra  in  uno  anello , tutti  gli  obedirart 
no. E fe  t huomo  toccherà  alcuna  donna  con  quefla , 
tofto  ella  farà  la  fua  uolontà . E ponendolo  fi otto  la 
tcfta  diluì  fteffo,  andando  a dormire  , uedrà  ciò  che 
effouorrà  in  fogno . 

H v o m o » La  imagine  d'unhuomo , che  feggia 
[opra  un  pefce,efopra  la  tefla  dell  huomo  fi  a un  Va 
uonefe  farà  [colpita  in  una  pietra  roffa } e la  pietra 
ad  un  banchetto  [otto  la  tauola,niunoper  mangia- 
re, pur  che  mangi  con  la  mano  deflra, potrà  diueni - 
re  JatoUo-, . 

Hv  omo.  La  figura  d'unhuomo  ignudo , che 
ftia  in  piedi, e che  dalla  deflra  habbia  una  fanciulla , 
i cui  capigli  jìano  auolti  e legati  intorno  il  capo;& 
un  huomo  tenga  in  mano  la  fua  deflra  mano , e la 
flniflrafopra  il Juo  petto, e rifguardi  il  fuo  uifo:&  ef 
fa  riguardi  la  terra ; fe  fia  [colpita  iti  alcuna  pietra , 
e legata  in  uno  annoilo  di  ferro,  e fi otto  la  pietra  fia 
un  poco  di  lingua  di  paffere , o d'upupa , di  mirraci 
alumine , & egualmente  un  poco  di  [angue  d' huo- 
mo, chi  porterà  queflo  annoilo,  farà  inuitto,  ne  al- 
cunogli  potrà  reftflere . negli  nuocerà  alcuna  fie- 
ra . E fe  con  quello  fognerà  cera  roffa , e lo  porrai 
al  collo  d alcun  cane, non  potrà  latrare. 

H va  mo,  una  imagine  d' huomo,  che  tenga  fio- 
ri in  mano,  fe  fia  [colpita  in  una  Corniola , e far  affe- 
tte uno  annello,  in  dì  di  Luna,o  di  Venere, nella  pri- 
ma ottaua , o duodecimi  bora , dipoi  toccandofi  chi 
fi  uoglia  col  detto  annello }obedirà  al  toccante  „ 
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H x omo.  La  figura  d uri  buomo  barbato , cfre 
habbia  lungo  il  uolto  , e ì cigli  comi , e feggia [opra 
uno  aratro  fa  due  T ori ; e tenédo  in  mano  uno  auol 
toio  ; fe  fi  trouerd [colpita  in  alcuna  pietra  ,fappi , 
che  baurd  uirtù  intorno  al  piantare  arbori , & in 
trouar  thè  fori,  e in  far  l' buomo  uincitore  in  batta- 
glia. 1 fer penti  fuggono  dalla  faccia  di  chi  lo  porta  : 
e fa  diuerfi  altri  utili  effetti . E fi  dee  portar  legato 
in  uno  annello  di  ferro. 

H v omo.  La  figura  d'uri  buomo , che  tenga  la 
falce  in  mano  fi opra  la  fua  tefta , e [otto  a piedi  un 
Cocodrilo , fe  fia  [colpita  in  qual  fi  uoglia  pietra , e 
legata  in  uno  annello  di  piombo , e f otto  la  pietra  ui 
fi  a un  poco  di  radice  di  fquilla,  che  [eco  porterà  que 
fio  annello  ,farà  ficuro  da  nimici  ; e ne 3 uìaggi  da 
ladroni . 

Hv  omo.  Qjtefia  figura  tenendo  un  coltello  in 
mano , e fedendo  fi opra  un  Dragone  fe  farà  trouata 
in  uno  Mmetifio,e  legata  in  uno  annello  di  piombo , 
ouero  di  ferrò , portando fi  in  dito , caccia  ogni  om- 
bra e fintinomi . 1 Dimoni  gli  obediranno , egli 

difcouriranno  tbefori. 

qjv  ila»  La  figura  d un  quua,  che  flafec 
ma,fefiafcolpita  nellapietra  detta  Ethice, e lega- 
ta in  uno  annello  di  piombo,  ha  uirtù  chi  fi  co  la  por 
ter à di  prender  molti  pefei;  ne  gli  nuocerà  alcuna 

fiera,  e farà  amato  da  tutti . 

Hx  omo,  che  ftia  in  piedi , e che  tenga  in  mano 

un  pugnale,  fe  farà  [colpito  in  uno  Onicbino,ba  uir *- 
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tu  di  far  ,che  chi [eco  la  porta,  farà  honorato  da  tufi 
telenationi, 

L epko,  Vna  figura  di  Lepro  [colpita  in  Dia - 
foro  ha  fiorai  di  conjeruare  chi  la  porta  dall’ombra 
de  Demoni ; ne  alcuna  cofi  fatta  copigli  potrà  nuo- 
cere. 

Hv  omo.  La  figura  d'unhuomo  ,che  tenga  in 
alcuna  pietraia  chi  la  porta  grata  & amabile  apo 
tenti  e "Prencipi . 

•£Lv  E s t o Autore  Chael  pone  ètiandio  le  imagi 
ni  jiflrologiche.  Ma,  perche  noi  di  [opra  pofie  l’hab 
biamo,  farebbe fouerchio  il  replicarle, 

Imagine3ouero  figillidi  Thetel. 

4 - >>  V 

T h etbi,  come  fi opra  dicemmo , antichifiimo 
autore  grattando  delie  S colture  delle  pietre , dice , 
che  fe  le  S colture,  che  fi  diranno  poco  apprejfo  fi  tro 
uer  annoia  conueneuoli  pietre  3 hanno  grandi  fi  ima 
uirtù.  E primieramente. 

Hv  omo,  la  imagine  d’unhuomo  [colpita  in 
un  Diafprojaquale  habbia  uno  feudo  nella  finifirat 
e nella  deflra  un  idolo ,o  alcuna  copi guerreggeuo- 
le;& in  uece  di  piedi  ui  pano  Vipere  , e in  i [cam- 
bio della  tcfla  d'huomo , ite  ne  fila  una  di  Gallo  , one- 
ro di  Leone , e con  la  panciera  , quella  pietra  cofi 
[colpita  ha  uirtù  centra  i nimici , e fa  chi  la  porta 
uincitore,e  uale  cantra  i uelenue  flagna  anco  il  fan 
gue}da  qualunque  parte  ejfo  ne  itenga. 
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Hvono.  La  figura  (turi huomo, che  babbia  un 
fafcietto  di  bcrba  in  colio, trottando  fi  in  un  Diajpro , 
ba  uirtu  di  far  conofcer  le  infermità:  c frena  il  fan- 
gue  di  qualunque  parte  effo  efca.  Dicono ,che  Ga- 
leno baueua  questa  pietra , e feco  fempre  la  por- 
tava. 

Vna  Croci  fcolpita  in  un  Diajpro  uerde,dico 
noy  che  ha  podestà  di  liberar  chi  lo  porta  da  anne- 
gar fi  giam  ai, 

F f.  m x n a . Vna  figura  di  f emina, che  babbia  in 
una  mano  uno  augello , e nell'altra  un  pefce , fé  fia 
fcolpita  in  un  Cri folito, gioita  molto  al  negociare . 

L v v o . La  figura  dà  un  Lupo  trouandofi  fcolpi 
ta  in  un  Diajpro, ual  contra gl'inganni,  e non  lafcia 
proferire  parole  da  fciocco . 

C ìkvo,  La  figura  d' un  Ceruo  fcolpita  in  una 
pietra  ba  uirtu  di  fanaree  liberare  i Lunatici  e 
frenetici. 

v4  g n e l i o.  La  imagine  di  quejìo  innocente 
animale  trouandofi  fcolpita  in  pietra  , fa  chi  la 
porta  ficuro  dalla  par  ali  fia , e dalla  febbre  quar- 
tana. : 

Cacciatore.  Quefta  figura  fi  olpita  in  uno 
Diajpro  fa  che  chi  la  porta  ba  uirtu  di  panare  gl'in- 
dimoniati,  efienetici. 

I m p e r a d ore  „ Quejla  figura  fcolpita  in  un 
Diafpro  con  la  testa  eleuata.fi  che  chi  la  portaci  a 
amabile  da  ciafcuno;& otterrà, qualunque  c afa  fia 

di  fuo  di  fi  derio. 

Vergine 
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Vergini.  Iguefla  figura  con  una  ucfia  infi- 
tto a piedi  difiolta , laquale  tenga  in  mano  un  ra- 
mo d’alloro.  Cefi  trouerà [colpita in  un  Diafro  , 
fa  chi  la  porta  fteuro  da  fommergerfi:  e lofa  potete. 

Hv  omo.  Quefla  figura  hauendo  una  palma 
fritta  in  mano,trouandofiin  un  Di  afro , fa  chi  lo 
porta  potente 3e grato  a Trencipi. 

Scolture, ouero  i magmi  di  Salomone. 

# 4 # . -i  vi  * ' ’ • * . $ 2 

Io  trottai  uno  antichifimo  libro  de  Sigilli  del 
le  pietre :il  cui  titolo  era  tale  fenga  nome  di  autore. 
Ma  io  flimoj  chefojfe  di  Salomone  perche  in  ejfo  li 
bro  li erano  molte  opere  di  Salomone y 

»•  • * * i ■<  . , 0 ■>  *. 
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TITOLO  DEL  LIBRO. 


nome  del  Si  gnor  b . 

v £ Qilefto  ^ un  pretiofo  Libric- 

ciuolo  : ilquale  fu  fatto  nel 
deferto  da  i figliuoli  d I- 
frael,  fecondo  il  tuo  nome 

Signore, e Secondo  il  corfo  delle  Stelle. 
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H y o m o.  La  figura  dim  huomo3  che  fggiafo 
fra  uno  aratro:  & habbia  picchi  collo  e lunga  bar 
ba:e  quattro  huomini  giacciano  nel  fuo  collo: e ten- 
ga in  una  mano  una  Folpc,  e nell'altra  unoMuol- 
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toio . Qju’fto  figlilo  fe  appenderai  al  collo , uale  a 
piantare  qualunque  arhoro,&  a trouare  ogni  thè - 
foro.^i  prouar  fe  qucHa  pietra  uale, cofi  farai.  Tre 
derai  lana  nera, pura  f e riga  tinta  alcuna,  euinuol 
ge  la  pietra  , e potila  fa  paglia  di  grano  : e giaci 
con  la  tejla  fi opra  di  lui:c  uedrai  in  fogno  tutti  i thè 
foniche  fi  trouanonelpaefe,oue  jdrai:et  in  che  gui 
fa  te  ne  pofìifar  padrone. 'Di  piu  ha  un'altra  uirtù: 
cìf  ella  fana  tutti  i langori  delle  beffe  fe  ber  anno 
l'acqua, in  cui  efifa  fa  lanata. 

Hvomo,  La  figura  d'unbuomo  fcolpita  in  un 
Diafipro  uerde,ilquale  habbia  uno  Scudo,  che  pen- 
da dal  collo, e fopra  la  tefila  una  celata, & una  fifa- 
da  eleuata  in  mano , e che  co'  piedi  calchi  un  Ser - 
pente: ponendolafi  l'huomo  al  collo,  non  temerà  di 
alcun  fuo  nimicoie pure  che  non  ifilia  con  le  mani  a 
cintola,farà  uittoriofo  in  tutte  le  cofe-.e  fipetialmen 
te  uale  nelle  cofe  di  guerra:  e deefi  legare  in  rame . 

C avallo.  Vna  figura  di  Cauallo , che  porti 
fopra  la  fchiena  uno  C ocodrilo  trouàdofi  in  un  bian 
co  Giacmtho  fcolpita;uale  ne'  parlamenti , e chi  la 
porta, fubità  farà  amato  non  meno  da  gli  huomini , 
che  dagli  animali .È  conuiene  legar  fi  in  oro . 

Hv  omo.  Vna  figura  d'huomo , ebefteda,  & 
habbia  innanzi  vna  donna , i cui  capegli  fiano  di- 
ttefi  infwo  alle  cofcie;e  quefila  donna  tenga  glioc- 
chi  leuati  in  sà,fe  fa  trouata  fcolpita  in  una  Cornio 
la, la  fua  uirtà  fiacche  ogni  huomo, onero  donna  toc 
ca  da  quel  foggello  gli  farà  ohediente  • £ deue  ejfer 
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legata  in  tanta  quantità  di  oro  guanto  pefa  la  pie- 
tra . E ponm fitto  herha  Betomca,&  cimbra. 

C a v allo.  Vna  figura  di  Cauallo , che  bah - 
bia  la  bocca  jpumofa:  e fi opra  di  lui  fia  unhuomo  > 
cbabbia  uno  Scettro  in  mano  ; fe  trotterai  [colpita 
in  uno  .Amenfio , queflo  foggello  farà  profitteuole 
a tutte  le  co  fesche  chi  lo  porta  haurà , & ogni  Re  e 
Trencipe  gli  farà  obediente.  Dee  legar  fi  in  oro  oue 
ro  in  ^ Argento  che  pe fi  il  doppio  di  quello , che  fa  il 
Soggello. 

jFimina.  Vna  figura  di [emina  >cb  e tenga  in 
una  mano  uno  augelloy  e nell'altra  un  pcfce  trouan 
dofi  [colpita  in  un  cristallo  fi  gioueuole  a prendere 
augelli.  E deuefi  legare  m oro. 

C o r n v x o.  Vna  figura  d'animale  con  le  cor - 
na,che  porti  [otto  di  fe  un  cauallo  : e'I  cauallo  meni 
dopo  je  una  metà  di  Capra  y fe  fi  trouerà  fi colpita 
in  qualche  pretiofa  pietra , ualc  a domar  qualun- 
que beflia  . E dee  ejfer  pofta  in  uno  annello  di 
Tiombo . 

S o l d a r o.  Vna  figura  di  Soldato , che  corra 
fi opra  un  Cauallo  col  corno  al  collo ,&  habbia  innan 
Ti  a lui  unarboro , fe  fi  trouerà  [colpita  in  qualche 
pretiofa  pietra,uale  in  tutte  le  cacciaggioni. 

Hv  omo.  Vna  figura  d'huomo}cbe  pieghi  le  gi 
nocchiute  guardi  in  suye  tenga  un  panno  in  mano  , 
fefi  trouerà  [colpita  in  una  Turcbefa3ualea  compe 
rare  e uender  diuerfe  cofe. 

Fragola.  Vna  figura  di  Fragola , che  porti 
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in  bocca  un  ramo  di  Oliua,fe  fi  trouerà  [colpita  in 
una  Viritele  farà  legata  in  uno  annello  di  Argen- 
to, l huomo , che  la  porterà , farà  da  tutti  imita 
to  a banchettile  quegliyche  quiui  faranno  ynon  man 
gieranno}ma  tutti  staranno  intenti  a riguardare 
cosiu'v.portandola  nella  deflra  mano. 

Scorpione  e Sagittario.  Tortando  la  figura 
di  quefti  animali , che  fra  feguereggino , laqual  fa 
[colpita  in  alcuna  pietra , pofia  in  uno  annello  difer 
ro>  uolendo  conofcer  la  fua  uirtù,  fogge  Ila  quella  fi- 
gura nella  cera  i e tutti  quegli } che  con  quella  toc - 
citerai y infra  di  lorofubito  diuerranno  nimici. 

kA  r i k t e.  La  figura  di  quefio  animale  con  me- 
tto bue  ytr  oliando  fi  J Colpita  in  alcuna  Gemma  degan 
dola  in  argento , tocca  qualunque  uorrai3e  fia  ami- 
co e del  mede  fimo  uoler e. 

Femina.  Vna  f emina  [colpita , e metto  pefee » 
laquale  [emina  tenga  uno  (peccbio  in  mano3&  nel - 
V altra  un  ramoy  trouandofi  in  un  Giacinto  marino , 
ponendo  fi  in  uno  annello  d’Oroy&  coprendo  fi  il  fog 
gello  di  cera,& portandoli  in  dito , uolendo  anda- 
re ydoue  alcuno  non  ti  ueggiay  tieni  quefia  pietra 
stretta  nella  palma  della  mano  ; e farà  inuifibile  a 
guifa  di  ^ Angelica , quando  chiudeua  bjLnnello  in 

1 ' f\  f r . ( « • ••'> 


Hv  omo.  Vna  figura  d' huomo , che  ari  la  t er- 
ra; e [opra  di  lui  ui  fia  la  mano  del  fuo  padronesche 
faccia  pegno , eprejfo  del  medefimofia  [colpita  una 
slelhii  trouandofi  in  alcuna  Gemma , in  qualunque 

luogo 
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luogo  ti  trouerai , uiuerai  modcfiifiimamente,  non 
ti  offenderanno  tempeste , e fempre  quel  terreno 
farà  abondeuole  e fruttuofo. 

Te  fi  a e collo  .Se  quello  trouerai  fcolpito  in  un 
verde  Dìafpro , legandolo  in  vno  annello  d'argen- 
to , onero  di  rame , portandolo  teco,  in  ninna  gui - 
fa  potrai  perire.  E fermerai  nell'anello  quefie  lette 
re  BB , TT  y Tg.Elf^.e  farà  faina  la  tua 
per  fon  a da  ogni  malatia , e mafi  imamente  dalla 
febbre , o idropefta  , e dà  molta  grati  a a prendere 
augelli.  E farai  ragioncuole  & amabile  in  unte  le 
cofe . biella  guerra  farai  gran  Capitano . Gioua 
anco  a far , che  le  f emine  ingrani  dina,  e partorita 
no.Vace,  concordiate  molti  beni  porge  a coloro,  ' e 
la  portano.  Mabifogna  portarla  con  conutneuc  - ^ 
•ga  & bone  sìa . 

Basilisco  e Sirena  del  mare . Quefta  ima - 
gine , la  cui  metà  di  fopra  è f emina  , e quella  di  fot 
to  di  Serpente , trouandofi  in  alcuna  Gemma, por- 
‘ tandolafeco , fi  può  toccare  ogni  uelenofo  animale 
fenga  alcun  danno. 

Basilisco  c Dragone . j Qguefia figura  di que 
fli  animali,  chemofirino  di fiare  infra  di  loro  fofps- 
fh  trouandofi  (colpita  in  una  Corniola  , e fiaui  an- 
co la  te  fi  a d un  Bue,  ponendola  fi  al  collo  , uolcndo 

combatter  con  alcuna  bestia  feluaggia,fubito  farai 
uincitore. 

Hv  omo.  Vna  figura  dhuorno  ignudo  enfiato  > 
e incoronato , che  tenga  in  una  mano  un  uerfo , e 

* -1-'  * M 
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nell'altra  un  ramo  di  herba , trouandoft  [colpita  in 
un  Gagate , ponendofi  in  unoannello  di  qual  fi  uo - 
glia  metallo , ogni  buomo , che  fta  molestato  dalla 
febbre , [eco  bauendo  ,fubitonefia  rifanato. 

H v omo.  Fri  buomo,  che  flia  in  piedi, la  cui  te - 
fi  a fia  di  bue,& babbia  i piedi  di  Mquila, fe  questa 
figura  farà  trottata  J colpita  in  alcuna  pietrafimpri 
mendofi  in  cera , e portandola  foco,  non  fi  trouerà 
alcuno , che  di  cojtui  dica  male . 

Hv  omo.  Vna  figura  d' buomo  diritto  e gràde , 
che  in  una  mano  tenga  una  picciola  moneta , e nel- 
l'altra vn  Serpente , e [opra  l' buomo  fia  il  Sole , e 
l3 buomo  fotta  a piedi  tenga  vn  Leone , trouandola 
f colpita  in  vn  Diafpro , ponendofi  in  uno  annello.  di 
piombo  , e fitto  ponendogli  una  radice  di  arthemi - 
fia,&  vn  altra  di  fieno  Greco;portandola  fico  fi - 
pra  la  riua  d' un  acqua , chiamando  qual  fi  uoglia 
fpirito , fi  baurà  rifpofla  a ogni  fua  dimanda. 

hvomo,  La  figura  d un buomo  , che  flia  in  pie 
di}&  babbia  le  braccia , o le  reni  grandi , e in  collo 
un  carico  di  herbe , trottando  fi  f colpita  in  vna  pie- 
tra uerde , portandola  fico , l' buomo  fi  trouerà  libe 
ro  dalla  febbre  acuta.  Et  ejfindo  M edico,  faràfor- 
- tunato  nel  medicare . Ma  fe  la  pietra  baurà  di - 
uerfe  macchie , ponendofi  in  uno  annello  di  argen- 
to, fana  coloro , che  uomitano  f àngue • 

Tortora.  La  figura  d'una  tortora  trouando- 
ft nella  pietra  detta  paragone , ponendofi  in  uno  a- 

nello  di  piombo,  e fico  portandoft, colui , che  la  por 

terà 
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t(và  , non  faràgiamai ferito  , ne  riceuera  alcun  ma 
le , ma  farà  da  tutti  amato  , e mafi  imamente  da 

ueccbi. 

y N o ^Augello , che  tenga  un  . . . nella 

bocca , e nel  fuo  coietto  fia  vna  tejla  d'buomo  , o 
d'j-uoltoio , fe  fi  trouerà  fcolpita  nella  pietra  del- 
l'oro , legata  in  oro , ciafcuno , che  laporterà,diuer 

rà  ricco, e farà  da  tutti  honorato.  • 

Dovario.  La  figura  di  Jlquario  tr ouàdo fi 
fcolpita  in  yna  uerde  T urchefa , colui , che  la  por- 
terà , farà  guadagno  di  tutte  le  cofe , che  compre- 
rà, o ucndtrà . Onde  i compratori  l'andranno  cer- 
cando . 

Hv  omo.  La  figura  d'ungiouane  , che  tenga 
nella  tefla  una  corona  , e che  feda  fopra  yn  T ronoy 
che  habbia  quattro  piedi, e fiotto  ciafcun  di  que'  pie 
di  fa  un  Intorno, che  tenga  lafediain  collo , e fopra 
il  capo  di  chi  fede  fa  un  cerchio , e le  fue  mani  leua 
te  al  cielo . S e tr  onerai  quefta  figura  fcolpita  in  yn 
Giacmtho  bianco , ponendo  la  pietra  in  uno  annel- 
lo  d.'  argento, che  fa  di  egual  pefo  alla  pietra,e  fiot- 
to la  pietra  mettendoui  maflice,  e trebentina, fan- 
ne un  foggello  nella  cera,  e dalla  a chi  tu  uuoi , il- 
quale  la  fi  porti  al  collo, onero  fopra  di  lui  l'annello , 
o il fìgillo , e uada  a un  Regnerò  a qualche  altro  po 
terne  perfonaggio , onero  ad  altro  huomo  faggio  e 
dotto  con  pura  e cafla  mente , otterrà  da  loro  ciò 
che  egli  uorrà . 

Gemina,  rna figura  di / emina , che  habbia t 
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capegli  fparft , onero  le  poppe  ignude , e flà  dinanzi 
■alci  un  buomo , che  la  guardi , fefìa  trouata  [colpi 
ta  in  una  Granata , in  vn  Giacintho , owero  /»  cn- 
Jl allo ytrou andò fi  legata  in  uno  annello  d oro  di  tan 
to  pejo , quanto  è la  pietra  ; e [otto  la  pietra  ui  fia 
ambra  , legno ,aloet  epohpodio,  chi  la  porterà  farà 
placabile  a tutti , & a lui  eia [cuno  obediente . E 
quando  la  fi  porrà  [otto  la  tcjìa , nel  fonno  uedrà 
qualunque  cofa  ei  uonà. 

h v o m o . Vna  figura  d'huom-o , che  f, teda f opra 
un  pefee  ,fe  tr  onerai  [colpita  in  un  roffo  Diafpro , fe 
fia  poflanel  panno  di  alcuno  ad  un  conuito , man- 
giando con  la  delira  mano  non  fi  fatierà . 

Hv  omo.  La  figura  d' un buomo  barbato  , che 
tenga  anfore  in  mano; fe  fi  trotterà  [colpita  in  una 
Corniola , e fin  legato  in  uno  annello  di  [agno,  e ne 
fìq  fatto  uno  annello  nella  riuolution  della  Luna , o 
in  dì  di  Fenere  nella  prima  Luna , onero  nell’ otta- 
no di  effa  Luna  toccandofi  chi  uorrà  f buomo  > farà 
pronto  alle  fue  uoglie. 

S e r p e n t e,  Fna  figura  di  Serpente, che  bab- 
bia  f opra  lafchiena  vn  buomo,  e [opra  la  coda  un 
coruojrouàdofi  [colpita  in  alcuna  pietra, chi  la  por 
terà  feco  ,Jàrà  abondeuole  di  ogni  cofa , epanmen 
te  accorto  <&  aliato . 

H v omo.  Firn  figura  dintorno , che  slia  in  pie 
di, e tenga  una  falce  in  mano. che  fi  giri  [oprala  fua 
tefla  , e [otto  a fuo  i piedi  fia  un  Cocodrilo,trouan - 
dofi [colpita  in  alcuna  pietra, ponendola  in  uno  an- 
nello 
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netto -di  piombo  , e fatto  la  pietra  un  poco  di  radice 
di  fquilia , chi  la  porterà , faràftcuro  da  tutti  ifuoi 
nimici  ì ne  far  a alcuno  , che  di  lui  dica  male* 

l e o n e,  o Dracene.  La  figura  d'uno  di  quefìi 
animali/ habbia  due  te  fi  e con  una  delicata  coda , o 
di  bitomo'y nella  cui  defi  rafia  rn  baflone,e  percuota 
il  capo  del  Lame  mero  Dragone , trouandofi  fcol- 
pitain  vn  enfi  allo , ponendola  in  ottone , & effen- 
doui  fitto  la  pietra  ninfeo,  & ambra,  fico  portali - 
donela , ciajcuno  fi  trouerà  obediente , e fi  ampie- 
ranno  le  f acuità . £ figgellando  con  quefìa  pietra 
la  cera , porgendola  a chi  l'huomo  uuole , haurà  la 
me  de  firn  a uirtu. 

Hv  omo,  che  caualchi , e che  tenga  in  mano  la 
briglia, e nell'altra  un  arco  , hauendo  la  fpada  cin- 
ta, trouàdo  fi  [colpita  in  vna  Tir  ite, e legata  in  uno 
annello  d oro , fa  chi  la  porta  uincitore  nella  batta- 
glia ; e ninno  gli  potrà  far  refiflenga.  E fe  alcuno 
porrà  quefìo  annello  nell'olio  mofcato,&  ungerà  il 
fiio  nifi  col  detto  olio, tutti  quei,  che  lo  uedranno  > 
haur  anno  paura  di  lui , negli  potranno  re  filiere. 

H v o m o.  Vna  figura  dimenio,  che  (Ha  in  pie- 
di , ueliito  d’ coraggi , & hauendo  in  tefla  un  el- 
mo , nella  mano  uno  coltello  fuori  della  uagina,tro 
uandofi  quefia  figura  fiolpita  in  alcun  a pietra , & 
efj'endo  legata  in  uno  annello  di  ferro  d>  tanto  pefi , 
chi  la  porterà,  nelle  battaglie  farà  a tutto  fupe- 
riore . 

Hv  omo.  Vna  figura  d'huomo  ignudo , e dal - 
' ' M 3 
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lafua  diritta  mano  firn  una  fanciulla  ignuda , iati 
capagli  fiano  auolti  intorno  alia  pia  tefla,fe  fi  troue 
rà [colpita  in  una  Calamitale  che  limonio  tenga  la 
mano  delira  [opra  il  collo  della  fanciulla , eia  finì- 
firafopra  il  petto;  e rimano  r [guardi  il  uolto  della 
fanciu Ha^ct  affa  tega  gjiocchifìjsi  a terra, ponédofi 
in  uno  annoilo  di  ferro  di  tanto  pefo , di  quanto  è la 
pietra,  emettendoli  fatto  la  pietra  la  lingua  di una 
V pupa,cofi  mirra,  & allume , e tanto  del  [angue 
d alcun  huomo  , quanto  pefa  la  lingua  della  Vpu- 
pa, cantra  chi  porterà  un  cotale  annoilo  non  ha - 
urà  for%a  alcuno  inimico  inanimi  alla  fua  faccia , o 
fia  in  guerra,  o altroue  ne  ladro , ne  fiera  noceuole 
potrà  entrare  nella  cafa,  nella  quale  farà  quefta  pie 
tra.  E chi  haurà  fepilentia,  beendo  nell' acqua, oue 
farà  lauata  quefia  pietra3farà  fanato  . Con  quefia 
foggeUerai  cera  roffa  ; e ponla  al  collo  d'un  cane , 
quando  effo  l' haurà  al  collo , non  potrà  latrare . Se 
alcuno  dipoi  porterà  la  detta  cera  fra  ladri  e cani , 
e nimici,  non  riccuerà  da  loro  alcun  danno. 

Hv omo.  La  figura  d'un  huomo  barbato , che 
habbìa  la  faccia  lunga,  e le  ciglia  come , ilquale  fìe 
da  [opra  uno  aratro  fra  due  T ori , con  la  mano  mo - 
flrando  di  affaticarli  in  lauorarla  terra  : end  f io 
collo  fia  una  te  fa  dintorno , c la  tefia  duna  Volpe , 
trouandofi [colpita  in  qualche  pietra,  gioua  al  pian 
tare  & ad  ogni  lauoro  della  terra , a trouar  thejb- 
ri,  & a guerreggiare - uolgcndo  i nemici  in  amore - 

uoleTgga  e carità,e  uale  in  molte  infirmita.  E fe  al- 
cuno 
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cuno  la  porterà,  figgeranno  da  lui  i fer penti , fatta 
ancora  quei,  che  receuono [angue.  Efe  auerrà,che 
un  fanciullo  la  porti  al  collo , [caccia  da  lui  la  tema > 
eimaligni  /piriti  : e portandola  uno  infermo, rico- 
nera  la  [unità . E,  perche  ella  hahhia  maggior  uir 
tu,  ft  dee  porre  in  uno  annoilo  di  ferro  di  doppio  pefo 
a quello  della  pietra. 

Jt  q^v  ila.  La  figura  dà  un  àquila , che  Hia 
ferma , trouandofi [colpita  in  uno  annello  di  piom- 
bo, chi  la  porta,  farà  grato  & amato  da  tutti, e gli 
animali  gli  obediranno.  Efe  in  quella  farà  [colpito 
alcun  pefee,  e chi  la  porti,  uada  a pefeare , piglierà 
molti  pefei . 

Hvomo.  La  figura  d'uri  huomo , che  tenga  in 
tnano  la  mutatione  trouandofi  fcolpita  nella  pietra 
detta  Enchilo , ponendofi  in  qual  fi  uoglia  annello, 
chi  la  porterà  farà  acco fumato, gentile,  & honora 
to  da  gran  per  fon  aggi  e Trencipi. 

Ariete  e Me%o  Leone . La  figura  di  queflì 
animali,  fefia  trouata  in  unapietra preciofa,e  le  \a 
ta  in  uno  annello  di  argento,  toccando  fi  con  quella  i 
nimici,  diuerranno  tra  loro  toflo  amici. 

Cavallo  alato , ilquale  è detto  Tegafo.  Vor- 
t andò  fi  quefia  figura  fcolpita  in  alcuna  pietra  pre - 
tiofa,  e legando  fi  in  uno  annello  d'argento,  o baie- 
rà per  quei,  che  guerreggiano  ; e fa  ìhuomo  ardito 
in  battaglia  di  campagna  ; e velocità  eprefteqga 
porge  loro.  Dicefi  anco, che  libera  i cavalli, eh  e por- 
tano quefia  pietra,  da  tutte  le  infermità, che  pojja- 
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710  loro  auenire. 

Orso  e Serpente.  La  figura  d'uri  Or fo  cinto 
da  un  ferpe,  trouandofi  fi colpita  in  alcuna  pietra, fa 
l bucino  afiuto , c fzldo  nel  fuo  proponimento. 

H ercole.  La  figura  d H ercole,  che  tenga 
nella  mano  delira  h m agita,  e mofiri  di  uccidere  il 
Leone , o altro  Moflro,  trouandofi  [colpita  in  alcu- 
na pietra,  porge  uitton  avelie  guerre  campali. 

àrbore,  o ulte , o finca . La  cofloro  figura 
trouandofi  J colpita  in  alcuna  pietra  ,fa  che  chi  la 
porta  fila  abodeuole  nel  uiuere  e nel  uefiire,e  i Vren 
dpi  a lui  benevoli  e placati. 

Marte  armato  , o una  uergine  con  la  uefia  - 
lunga  tenendo  in  mano  l'arco , e nell' altra  un  ramo 
di  alloro,  trouandofi  [colpito  in  un  Dia  fioro, fa  chi  lo 
porta  potente, a fornire qualuque  cofa,e  lo  libera  da 
morte  violenta  ,da [ommerfione,e  da  ogni  contrario 
accidente . 

G i o v e . La  figura  di  Giove  in  forma  d'buomo, 
che  babbiailcapo  d' Ariete , in  qualunque  pietra 
fard  trovata,  fa  l'buomo  amabile  da  eia  fimo,  e che 
ottenga  ogni  fuo  difiderio. 

Capricorno.  La  figura  di  queflo  fegno 
[colpita  in  una  Corniola,o  in  alcuna  ultra  pietraio 
nédoft  in  uno  annelìo  d'argento, e portàdofi  [eco, non 
fard  da  nimicigiamai  offejò  ne  nella  fua  per  fina,  ne 
meno  nei  danari  : ne  [ardii  Giudice  contra  di  lui 
fen tenga  ingiufia.  Igei  negotiare abonderd  di  hono 
n.  & acquifter di' dmicitìa  dimoiti . Igeile  batta- 
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glie  niun  nimico , per  forte, che  effo  fa, gli  potr  à re - 

fisi  ere . * 

* . 

% ’ * ' 

, . t * * 

» 

Sigilli,  ouero  Imagini  di  Hermete. 

• f ' „ * • • » • * - > • s . 

Hermete  nel  fuo  libretto  del  quadripartii 
to,  pone  quindici  imagini.  E perche  è pofibile,  che 
tremar.  fi  poffanofo  uoluto  effe  ancora  apprefjb  l' al- 
tre aggiungere  per  piena  fodisfation  di  coloro , che 
quefta  noflra  fatica  leggeranno . 

T e sta  d'huomo . Qjtefla  te  fa  d'huomo  con 
una  barba  lunga , e un  poco  di  fangue  intorno  al  col 
lo,  trouandof  [colpita  in  un  Diamante  ,gioua  alla 
vittoria,  e all'ardimento . È profitteuole  anco  a 
ottenere  grafia  da  Re  e Trencipi . 

H ergine,  o fanciulla , ouero  una  Lampada 
nel  cri  fallo  effendo  fcolpita  in  crisi  allo,  ha  virtù  di 
conferuareil  lume  degliocchi. 

H vomo  che  litighi , o la  figura  di  Dio  tro- 
uandof fcolpita  in  un  Robino,  gioua  a reccare  hono 
re  e ricebegga. 

Hv  omo,  che  uogliagiuocare  in  i frumenti, la 

fua  figura  in  un  Zafiro  fcolpita  efalta  fhuomo , e lo 
fa  grado fo , _ 

Cane  . La  figura  d' un  Leprettino  fcolpita  in 
ber  ilio , ualle  a grandi  fimi  honori , e ricchegge. 

Gallo  , La  imagine  d'un  Gallono  di  tre  fan- 
ciulle , trouandof  in  una  rigata , fa  l huomo  gra— 
dofo  ; e potente  contra  gli  giriti  aerei  : e molto 
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parimente  nell' arte  Magica. 

Le  one.  Se  la  figura  di  qucfio  animale  farà 
Jcolpita  in  una  Granata , dà  ricchezze  & bonori  : 
rallegra  il  cuore , e caccia  la  triflegga . 

Cerv  0,0  Serpente.  La imagine di quejli tro- 
uandofi [colpita  in  uno  0 niellino -,  a chi  la  porta  por 
g<e  animo  & ardimento  di  cacciare  i Dimoni , e co- 
stringerli, e ramarli  : e cofii  far  fubitoyche  s àcchet 

tino  iuenti  nocini. 

Hv  omo.  La  figura  d' unii  uomo  a guifa  di  mer 
tante, ìlquale  porti  mercatante  da  uendere.Ouero 
un  huomoyche feda [opra un altro  huomo,trouan- 
dofi  in  uno  Smeraldo, dà  ricchezze, e [a  dii  lo  porta 
uincitore  in  qualunque  cofa , folleuandolo  da  bi fo- 
gni, e da  ogni  male. 

E o k Oj  onero  V hello. La  imagine  d' uno  di  que 
fili  due  trouandofi  in  una  Calamitaychi  [eco  la  por - 
t eràypotrà  c aminar  [ternamente  in  ogni  luogo  fen- 
7$  danno, o molefiia  alcuna  • V ale  anco  contra 
ogni  incaute  fimo. 

Lw  o,  onero  Cauallo . La  figura  dyun  di  que 
[li  trouandofi  in  un  Diajfiro,  caccia  le  febbri,  efirin 
ge  il [angue. 

Hv  omo.  La  figura  duhbuomo  fublimato,oue 
ro  coronatole  fia [colpita  in  un  T opatio , fa  chi  la 
porta  buono, acco fumato, & amato  da  molti, dan- 
dogli bonori  e dignità . 

H v omo.  La  figura  d'uhhuomo  armato  con  la 
ffiada  in  mano, trouandofi [colpita  in  un  Sardio,  oue 

ro 
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ro  in  uno  lA  moti  fio,  fa  chi  la  porta  acquiflar  buona 
e perfetta  memoria,e  faggio, e dotto, 

Cervo.  La  figura  dì  un  Ceruo, ouero  di  Becco , 
fefìa  trouatain  un  Calcedonio,!) aura  uirtù  di  far, 
che  l'huomo  acquifti  richcgpte,ferbandofì  netta  caf- 
fajOuefi  ripongono  i danari * 

0 * 0 
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Sigilli;,  ouero  imagini  raccolte  da  di- 

uerfi  dotti  huomini . 

« 

Cervo.  La  imagine  d' un  Ceruo  ouero  L epro, 
trcuandofi  con  un  cane  in  un  Diajpro  , ouero  che  ut 
fta  fcolpito  folo  il  cane,  ha  uirtù  di  fanare  i Lunati - 
ci,  Maninconiciy  Frenetici, e fomiglianti . 

L e p r o.  La  imagine  dì  un  Lepro  ; laquale  non 
fta  fecondo  il  fegno  celefts , trouandofi  in  un  Dia-1 
fpro,efeco  portando  fi, non  potrà  colui, che  la  porte-* 
rà  ejfere  offe  fa  da  alcun  dimonio,ne  ffirito . 

L o c v s t a mar  ina . Qjiefta  figura  fcolpita  in 
un  Berillo,patifica  coloro, che  in ficme guerreggia-* 
giano,e  gli  fa  amici  & amoreuoli . 

/ MptKADORE.  O uefla  imagine , che  tenga 
la  tcHa  alta  fcolpita  in  una  pietra strouata  da  aldi 
ni  ; fe  alcun  porterà  feto  ,farà  amato  da  tutti:& 
otterrà  ogni  co  fa , cl>e  dimanderà  altrui , 

/^ergine.  Vva  fanciulla  con  uefla  lunga  fcol 
pita  in  un  Dia  [prò  , che  tenga  in  mano  un  ra~ 
rno  di  Lauro , farà  chi  la  porterà  , potente  , e 
tale,  che  agevolmente  impetrerà  qualunque  co  fa. 
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C a n e.  La  figura  di  un  cane>che  corra  dietro  un 
Lcpro, trouandofi  [colpita  in  un  Berillo , farà  chi  la 
porterà  efjcr  de  Lepri  abeti  dettole  cacciatore , e ue 
loci  filmo  c felicifiimo  in  ogni [uà  imprefia. 

Cavallo,  y ria  figura  di  Caualloaon  uri  imo 
monche  gli  ponga  il  freno  trouandofi  [colpita  in  un 
Diaffiro,  [ara  fhuomo  uittoriojo  centra  qualunque- 
[uo  nimico.  ■'"■■■ 

V o l p j , Vna  Volpe  legata  a un  arbore  con 
uno , che  le  [accia  la  guardia , trouandofi  [colpi- 
ta in  qualunque  pietra  , ha  uirtù  di  [ar  limo - 
mo  [curo  contr  ale  aftutie  degl  ingannatori. 

Topo.  La  figura  di  un  T opo , a cui  corra  die- 
tro una  Gatta  fi colpita  in  una  pi  etra,  farà  chi  la  por 
tera  [eco, ricco  nelle  cole  Immane. 

G allo.  Vna  figura  di  Gallo  , che  calchi  la 
Gallina  3 trouandofi  fi colpita  in  Tictra  , e per - 
tandofi  in  uno  ^Annetto  d'Oro , farà  la  Donna  > 
che  la  porterà  ficco  , abondeuole  de  figliuoli. 

Cervo.  Vna  figura  di  un  Cento  che  mofiìri  di 
humiliarfi]  innanzi  a una  Donzella  provando fi  [col 
pita  in  un  Berillo, [ara  la  Dona [gnoreggiare  al  ma 
r ito  : ilquale  le  fila  ohediente  ad  ogni  [uo  comanda- 
mento. 

7{  a n o.  La  figura  di  un  Issano,  che  con  un  grafi 
[obafione  aia  dille  botte  a uri A fino , trouandofi 
[colpita  in  una  pietra  , fa  chi  la  porta  a fiuti  firmo  t 

& abondeuole  d honore. 

G KifoN  e.  La  finirà  d utr Grifone  che  uoli,et 

babbi  a 
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habbia  dal  Sfotto  una  lucertola  , fé  fiafcolpita  m 

pietra, fa  cbel’huomoafcendeagrandifiimi  hono- 
ris ricchezze.  Mai  mifltero,  che  egli  laji  porti  ai 
collo  legata  in  oro. 

I aiÌci  a.  Fn  i lancia  tenuta,  in  mano  da  un 
fanciullo , trouandoji  jcolpita  in  una  pietra  , aucgj- 
•za  limonio  a gioHrare  , e lo  fa  buon  gì  osi  rato  >'  e. 

c A K A r T I ekb  . V n Canapiere  , che  conduca 
la  Carretta  tirata  da  quattro  C aualli , trouandoft 
[colpita  in  un  Berillo,  fa  chi  la  porta  auenturato  in 
diuerfecofe. 

Remora.  La  figura  di  queflo  pejce  , ilqualjl 
dice, che  attaccando^  [otto  al  fondo  d'una  nane,  la 
fa  fermare , ancora  che  ella  fe  n andajje  co ) re  ado 
pel  mare  a uele  piene , trouandoft  fcotpita  in  una 
pietra, e portandoft  (èco  farà  chi  la  porterà, huomo 
confiderai  in  ogni  fua  faconda, e tardo  a rifoluerft 
ne ’ fu  oi  dii  cor  fi . 

qjv  ila.  Quella  figura  , che  uenga  da  alto 
con  le  ale  aperte  trouandoft  [colpita  in  ogni  pie- 
tra , fa  chi  la  porterà  -,  uittoriofo  contra  i ni - 

mici . 

Carpello.  La  figura  d uno  fL ugello  co  fi  det 
to  inunaGabbia , trouandoft  [colpita  in  una  pie- 
tra,farà  f huomo  che  la  porterà  (eco,fempre  lieto, e 
•piaceuole,e  benigno  uerfo  di  tutti.  ) 

H v o m o.  La  figura  d’ un  huomo  con  la  jfiadi 1 
in  mano, [colpita  in  una  pietra,  farà  chi  la  porteti 
uittoriofo  contro,  animici» 
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H v o m o.  La,  figura  d'urìbuomo  armato  a ca- 
vallo con  la  lancia  in  mano  ,fefia  [colpita  in  uno 
Smerlilo, far  a chilaporterà  uittoriofo  in  battaglia 
campale . 

C i v t t t a.  La  figura  d'ima  Civetta,  effendo  el 
la  ^Augello  di  T allude, [e  fia  trovata / colpita  in  una 
pietra, farà  fhuomo, chela  porterà  feco,letteratifii 
me  e bel  parlatore. 

Pavone.  La  imaginc  d' un  Tauone  portan- 
dofi  [colpita  in  convenevole  pietra,  fa  chi  la  porta, 
diuenir  ricco. 

M arte  armato.  La  figura  di  Marte  armato 
fefia  portata  [colpita  in  Zafiro,non  lafcierà,  che  al 
cvno  fi  fommerga  nell'acqua. 

itv.no;  Qjiefta  figura  col  Tridente  in 
mano  [colpita  in  una  pietra, farà  chi  la  porterà,  fe 
fia  navigante, che  haurà  fempre  profferi  i venti . 

M ekc  vkio,  Qjiefia  figura  trouandofi [col- 
pita in  uno  Smeraldo,farà  chi  la  porterà  [eco,  in  o- 
gni [ ho  ragionamento  eloquente  & infieme  uentu- 
rato  in  acquietare. 

G k v e.  La  figura  d'una  Grue , che  tenga  l'uno 
de'  piedi  innalzata  con  m [affo  dentro  effendo  [col- 
pita in  un  Diajfro  rende  l'huomo  prudente,  & aue 
dato  in  tutte  le  cofe. 

Gatto  Mamone.  La  figura  di  quefto  animale 
[colpita  in  vn  Ber  ilio, farà  chi  la  porterà  [eco  ama- 
bile , e grato  a ciafcuno . 

Papagallo.  La  figura  di  quefio  jt  ugello , 

tra- 
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trouandofi  fcolpita  in  uno  Smeraldo, farà  che  l'huo 
rno  , che  la  porterà  feco , uerra  amato  da  tutti . 

Mvstblla,  che  noi  diciamo  Donnola , e Don 
dola, trouandofi  fcolpita  in  pietra , fa  l'huomo  dili- 
gente,e confideratifiimo;e  lo  difende  da  febbre, e da 
altri  noiofi  auenimenti . 

Kossigvolo:  onero Lufcignuolo.  T rouan - 
do  fi  la  figura  di  quello  augellino  fcolpita  in  pietra, 
fa  chi  la  porta,  buono  c perfetto  Mufico , quando 
fia  huomo  che  fi  diletti  diharmonia. 

Cicogna.  La  imagine  di  quello  Augello , 
che  tenga  un  Granchio  in  un  piede , libererà  chi  la 
porta,  da  ogni  infermità , e lo  farà  ficuro  da  ri- 
mici . 

c 

^stoke.  Chi  porterà  la  figura  d'uno  ^filo- 
re, fcolpita  in  una  pietra, e legata  in  oro  ,farà  ma- 
gnanimo,e  di  gran  cuore • 

■Rana.  La  figura  dt una  Rana  trouata  fcolpita 
in  una  pietra, farà  chi  la  porterà  dilettarli  di  fiu- 
mi,di  acque  correnti , e di  pefcare . 

Delfino^,  La  figura  di  quello  pefce  trouan- 
dofi fcolpita  in  un  Giacìntho  ! farà  chi  la  porte- 
rà buon  'nuotatore  : ne  temerà  i pericoli  del 
mare. 

B alena.  La  figura  di  quefio  gran  pefce  tro- 
uandofi fcolpita  in  pietraia  chi  la  porta  ardito , e 
coraggiofo  ad  ogni  imprefa  i della  quale  fempre  ne 
fia  uittorwfo . 

Co  bombo.  La  imagine  d’un  Colombo  %che  ho* 
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li trouandofi  [colpita  in  un  Diafrroftagna  il  [angue 

di  chi  la  porta  ; e lo  difende  dalle  -infermità  del 
freddo . 

Rv  a g l i a . La  imagine  dà  una  Quaglia  [colpi 
ia  in  pietra  portata  [eco , fa  chi  la  porta  [ano  y e lo 

guarda  da  molte  auerfità. 

Gallina,  chi  porta  la  imagine  dà  una  Galli- 
na trouata  {colpita  in  pietra,  farà  ahondeuole  di 
molte  cofè . 

M v o l r o i o . chi  porta  la  imagine  d'uno  jl- 
uoltoio  jcolpita  in  pietra, riman  uìncitore  in  molti 
fuoi  contendimene. 

C i c a l a.  La  imagine  dà  una  Cicala  [colpita  in 
pietra ,port andò  fi  legata  in  ferro, uincerà  ogni  tu- 
multo ,ne  haurà  paura  di  gridile  di  minacele  * ma 
fa  in  ogni  [no  affare  deftro  e fi curo . 

£l  e fante.  La  imagine  dà  uno  Elefante  [col- 
pita in  pietra, portando  alcuno  [eco, non  haurà  pati 
va  di  Serpentine  di  ueruno  altro  animale . Si  por- 
rà intrepidamente  alle  alte  imprefe  : e ne  riufeirà 
con  uittoria . 

Hv  omo.  La  figura  dà un huomo , che  amagli 
yn  Leone , o altra  bestia  con  la  Jpada , trouandofi 
legata  in  pietra , fa  chi  la  porta  afiuto  , potente 
uittoriofo,& amato  da  tutti. 

F emina.  La  figura  d una  f emina, che [leda  co 
la  corona  [opra  un  afedia,  con  le  mani  piegate, tro- 
uandofi [colpita  in  vna  pietra,  fa  chi  la  porta  pron  ■ 
to , dinoto ,e  pio . 

Cacciatore, 


L I B R 0 T EKZO.  97 

Cacciatore,  o Ceruo.  La  imagine  d' un  a di 
quefle  figure  [colpita  in  yna  pietra  di  Dia[firo , ha 
uirtù  di  liberar eyno , che  fojfie  tormentato  dagli 

T V & t ^ WlJ  - 

ritriti. 

’ Hv  omo.  la  figura  d'uri  b uomo , che  tenga  yn 
ramo  di  alloro , onero  di  palma  nella  de  [Ir  a mano , 
chi  la  porta  fa  nelle  caufie,c  nelle  battaglie  vincito- 
re, amabile , e grato. 

H v o m o.  La  figura  da uri buomo  alato, che  hab 
bìa  fiotto  a piedi  vn  Serpente , e che  tenga  la  tetta 
di  quello  nella  fina  mano  ,fa  chi  la  porta  prudente , 
amabile  fimilmente,&  a molti  grato. 

H v o m o.  La  figura  d'urihuomo  con  tefia  di 
Becco  trouandcfi  fcolpita  in  yna  pietra , uale  a far 
che  l'huomo  acquifti  ricchezze. 

Formica.  La  figura  dì  una  formica , che  tiri 
yna  jfiica  di  grano , onero  pure  cfifo  grano , trouan 
doft  fcolpita  in  qualche  pietra , ègioueuole  alì  rino- 
mo rifargli  acquiflar  ricchezze. 

G allo.  La  figura  dì  un  Gallo , che  tenga  nel 
voftro  yna  Corona,  onero  yno  cinto , fa  ì rinomo 
uittoriofio  ne  duelli  : e mafiimamente  fie  farà  yn 
Cappone. 

Falcone,  ouero  bifore.  Se  quetta  figura  fi 
trouerà  fcolpita  ri  pietra , onero  in  yna  Corniola , 
fa  chi  riporta  uittoriofio , & agile  in  trattar  qua- 
lunque co  fa. 


•^ivua.  Qjtetta  figura  trouandofi  in  yn 
Cabrate, ouero  C rifi  allo,  fa  chi  ri  porta, ricco,  uit - 


**  • 
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toriofo  , & eloquente. 

C avallo  alato,  fe  la  figura  a un  C auallo  ala 
to  ; e ma  fi  imam  ente  intera,  farà  [colpita  in  ma 
rigata  ,fa  chi  la  porta  uittoriofo , e proni  do  in  tut 
te  le  co[e;e  lo  guarda  da  [crani  e nòie  fi  auenimenti , 
Gatta.  La  jiguva  d una  Catta  col  T opo 
fi retto  in  bocca  trouandofi [colpita  in 
vn  Dia fyro,  fa  chi  la  porta  lega- 
ta in  vno  annello  d oro , d- 
bondeuole  de  beni 
di  fortuna  » e 

mafii- 

tfiawente  nella  mercan • 
tia  de ’ libri. 

11  fine  del  Terzo  & vltimò  Libro. 
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capitoli  che 
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V 

s'i  contengono. 

St&tL&K 


Val  fia  la  materia  de’  mifti , e 

] ^ 

fpetialmente  delle  Gem- 
me.Cap.I.  a carte  5. 
La  cagione  che  produce  le 
Gemme. 

Della  forma  delle  Gemme. 

Doue, fi  generano  le  Gemme. 

De  gli  accidenti  delle  Gemme , e primie- 
ramente del  cattino,  o buono  componi- 
mento loro.  ir 

Della  chiarezza  &ofcurezza  delle  pietre, 
e de  i loro  colori.  - 1 3 

Della  durezza, o tenerezza  delle  pietre,  o- 
uero  Gemme.  ic 

♦ - -J*  • C 

n.  ?... 
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Della  grauezza, onero  leggerezza  , dellàfo 

dezzà  e pefo  delfe  b^tViè.  1 6 


ralle  finte. 


Gemme  natu 

1 6 


LibroSecondo. 

SE  nelle  Gemme  fono  uirtù, e diucrfe  o- 
penioni.  Cap.I.  a cartel  8 

Come,e  donde  fiano  uirtù  nelle  pietre.  2 o 
Della  nera  openione  intorno  alia  uirtù  del 
le  pietre.  21 

I nomi  di  tutti  i dotti,  da  quali  fi  pren- 
de , quanto  fi  dirà  in  materia  di  pie- 
tre. 13 

Come  per  lo  color  della  pietra  pofsiamo 
ùenire  in  cognitione  del  nome  di  efia 
pietra.  2? 

Delle  pietre  particolari,  fecondo  l’órdine 
dellAlfabeto.  2.8 


V 

Libro  Terzo. 


DElle  Sculture, che  fi  trouano  nelle  pi® 

tre  ;e  comequefta  fcienzaè  diffi 

cile.  ma  che  bifogna  riportarc*  a 

gii  antichi.Cap.L  a carte 66 

Quai 
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Quai  furono  i primi  Scultori , c come  dì 
tempo  in  tempo  l’arte  hebbe  a fuccede- 
re , e quali  fono  hoggidì  i piu  eccellenti 
Scultori  e Pittori,  67 

Quali  imaginifiano  prodotte  dalla  natu- 
ra , e quali  nò  ; e le  uirtù,  che  effe  hanno. 


68. 

Prouafi,  chela  uirtù  delle  figure  (colpite 
nella  pietra  . . . la  particolar  uirtù  di 
ella  pietra;e  che  con  il  tempo  non  fi  per 
de  del  tutto.  69 

Come  nelle  pietre  fi  dica,che  uhabbia  uir- 
tù utili,e  come  particolari.  71 

Delle  Sculture  non  Aftonomice,  e come 
pofsiamo  haucr  di  effe  cognitione.  72 
Come  le  imagi  ni  fcolpite  nelle  pietre  fi  di- 
ca hauere  effetto.  72 

SegnidellaprimaTripIicità.  7$ 

Segni  della  feconda  Triplicità.  74 

Segni  della  terzaTriplicità.  74 

Segni  della  quarta  Triplicità.  74 

Sculture  de  Pianeti.  74 

Delle  figure, oueroimaginijequali  hanno 
fomiglianzaconle  coftellationi  del  cie- 
lo^ a che  uagliono.  7 6 

Delle  imagini  Magiche;e  prima  di  quelle, 
che  fono  polle  da  Ragel.  79 

Imagini,ouero  figure  di  Chael.  8 1 
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Jmagini,ouero{ìgilli  di  Thetel. 

Scolcure, ouero  imagini  di  Salomone.  67 
Sigilli, ouero  imagini  di  Hermete . 9? 

Sigilli , onero  imagini  raccolte  da  diuerfi 
dotti  hnomini.  g± 
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